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du la lerra a tolti 
I E 
“© |XPio XI, mella « Quadragesimo 

Lal Siino » ricorda le insigni beneme- 
ti 0 {lazo di molti cattolici, che'nell’a- 
né |fhe privata e nell’arringo parla- 

faro |Nttare, hanno promosso opere e 
pr Iyvedimenti a favore degli umiì- 

rim IE, parlando del diritto di pro- 
gio: Miletà privata, dice che questa, per 
com: |Sservare il suo de dici Agr 

;. |MSVe essere accessibile a molti, a 
dell’. tuti. 

Tra Io formò di proprietà privata 
‘incipalissima è quella della ter- 
i® Quanti nonvi aspirano! Quan- 

nsi- |'Sono capaci dei più duri sacrificii 
ra ler avere un campicello, una ca- 
| Eita! Non è forse questo il segreto 

l'Sillo di tanti nostri emigranti? 
ici; »- FT. ba terra si può desiderare per 
ver Vitivarla, oppure per un giusto 
x So, per potere dedicare ad essa 

|M ore rimaste libere dopo il lavo- 
si- | nel primo caso si ha la vera e 
ci ria piccola proprietà rustica; 

8l secondo un pezzo di terra, un 
decone da farne un orto, un mo- 

ici.  IMSSto giardino, da potervi erigere 
; una umile e quieta casetta. 

or 105 Vare la terra agli operai fu l’a- 
à es' Mf@Fazione e la finalità di tar mo: 

ima iiMento che promosse con tanto 
Pe QfUore l'abate Tao il quale dif- 
ES Allis i giardini operai. Era la Lega 
ogn?: Ni ccoin' de terre», il movimento 
2:X1. WNdetto terrianista. 
3 N « quid simile » ma in forma 
TE vasta ed anche più facile si 

{FOpone ora Sante Querin, un pra-|' 
adoli N di cose bancarie, un milite fer- 

“—— Woto del movimento cattolico a 
= ogruaro. Pare a lui giustamen- 
wa he il desiderio della terra sia 

» profondo, diffuso ed ha esco- 
Ja to con serìso pratico, un pro- 
i , un mezzo per soddisfarlo. 

vUel progetto, maturato con lun. 
[ A Il pazienza, con criterio realistico 

— ita di essere esposto per sommi 
i, affinchè sia. conosciuto,  di- 

Fl o esi veda se non sia il caso 
ar mano alla sua attuazione. 
ante Querin vi vede dei vantag- 

) Sociali, economici, finanziarii: 
ttlialmente si andrebbe incontro 
Un vivo desiderio di tanti; eco- 

per Imicamente orti, frutteti sareb- 

più | [Mo assai utili; l'economia statale 
. | |Nsarebbe favorita col pagamento 

DEA 8 modeste tasse di trascrizione, 
ino legistrazione. + 

Ta che consiste il progetto? 
Un cittadino può, in qualsiasi 

,50, | |N°'Mento, diventare proprietario di 
N terreno coll’acquisto di una ò 

rio. 1 cartelle rappresentanti, uno, 
2, cento metri quadrati di terre- 

len- situato in un determinato lùo- 
Scritto sopra la stessa cartella. 

GEA Sistema che ‘pare utopistico è 
749, Vece semplice e pratico poichè 

‘ 5° essere applicato col formare 
me# la società che disponga di rile- 
==" NUti capitali liquidi che studia i 
papà |Nri più importanti di un deter- 

tico € |N°8to territorio e poi acquista, 
ngono |iai!mmediata vicinanza di ogni 
pe pe Miro, una certa estensione di ter. 

i |M possibile ad essere venduto] 
ti Pio un termino di non oltre cin- 

SUE anni. IA 
==" \\“ato acquisto, misurati i singo- 

zzamenti si procede a fissa- 
F rezzo del terreno disponibile. 

SÌ fa eseguire una pianta topo- 
1896 lca della zona în cui trovasi il 

no facendo rilevare le sue ot- 
KO qualità.’ Questi disegni col 

|KMo di emissione delle cartelle 
alli “anno diffusi nella zona in cui 

h dé. {Situato il terreno. 
titut! Ile cartelle saranno del formato 

n biglietto da 100 lire: potran- 
:n Il Ssere del taglio di uno, di due, 

DE leci ‘e più metri quadrati; il 
Zzo sarà pure stampato. In ogni 
‘ella si troveranno le più impor- 
"I condizioni .che regolano il pas- 
Slo definitivo ‘della proprietà. 

lle saranno a madre e fi- 
RE numerate ed a serie, porte- 
\MNo la data di emissione, ed un 

Dro a secco resterà diviso tra 
Madre e la figlia per evitare le 
vicazioni. Sono valide cinque 

N dalla data dell'emissione e 
{i Verranno sostituite da un li- 
1° cogli stessi effetti, 

t cartelle verranno collocate 
Adele in vendita presso le ri- 

ipuite di generi di monopolio, i 
i IiWolotto, le agenzie d' viaggio. 

{bn COvrebbe essere difficile il col- 
ire, Perchè — scrive S. Querin 
tar! fidanzato non recherà alla 
a è sposa qualche cartella come 

Ur darle prova. della serietà del 
di Mejl rito di economia? Ai ragaz- 
lin le scuole si dovrebbe partico- 

i dicnte parlare della possibilità 
A IE pentare dei piccoli proprietari. 
kg Momento per attuare il pro- 

‘ sarebbe buono, poichè si pos- 
acquistare ottimi terreni a 

a Prezzo. Nè occorre che que- 
lano molto vicini ad una città. 

| Stato potrebbe rendere inse- 
wo trabili gli acquisti fatti come 

Iniziare la formazione di un 
Olo patrimonio domestico. 

IUesto è il piano con cui il va- 
| |, contabile vorrebbe attuato la 

J Je Dj dea tanto accarezzata. Diffi- 
2. dm ce ne sono e nel trovare la 

Tae] con molti capitali, e. nella 
a dei terreni e nell'educazione 

tg bblico per l’acquisto delle 
€lle, Ma esse si possono supe- 

\Uguriamo che le ideo esposte 
‘0 studiate e discusse. 

A. Cantono 

Grandiosi e commoventi funerali 
al Duca degli Abruzzi 

Lo scalatore delle vette, ii dominatore dei mari 

riposa nella pia pace assolata del paese somalo 

MOGADISCIO, 21 pom. 
Ieri sì sono. svolti. al illaggio 

«Duca degli. Abruzzi» imponenti 
funerali di S. A. R. Luigi di Sa- 
voia. Il villaggio è, com'è notos la 
sede della Società Agricola Italo- 
Somala  (Sais) dì cui l’Augusto 
Scomparso fu l’iniziatore, Vanima- 
tore ed il presidente dal primo 
giorno sino al momento della sua 
dipartita. 

Il Duca era entrato fino da giove- 
di 16 in una fase acutissima; della 
‘sua malattia. Il Governatore Pava, 
dopo una visita. fatta all’Augusto 
infermo nella’ giornata di ‘giovedì, 
venerdì mattina era ripartito da 
Mogadiscio per il villaggio «Duca 
degli Abruzzi» dove il Principe lo 
aveva, ricevuto mostrando. petfetta 
conoscenza delle proprie’ condizioni 
ed assoluta, serena fermezza d’ani- 
mo. 

Dopo un. leggero miglioramento 
verificatosi nel corso della giornata 
di venerdì, Sua Altezza aggravato- 
si repentinamente nella serata en- 
trava în agonia, confortata dalla 
speciale € richiesta benedizione del 
Sommo Pontefice, ver spegnersi se- 
renamente alle 1,55. 

Padre Emanuele aveva ummini- 
strato al’ morente gli estremi. con 
forti religiost. 

Nella sua camera da letto erano 
religioso cav. Baudino, Vino 

Rapetti, direttore aenerale della 
Società ‘Agricola Italo-Somala con 
îl vwice-direttore ina. Folani. il me- 
dico ‘curante capitano Moise. 
La salma, rivestita dell’umniforme 

di Ammiraglio con tutte le decora- 
zioni. è stata trasportata Ma<pic- 
cola Chiesa del villaggio, che il Pa- 
ca sfesso aveva fatto costruire. Ta 

Il 

quardia d’onore è stata ininterrot- 
‘amonte mrestata da ufficiali. Aelr- 
sercito,- della Marina, dell’ Aviazio- 
ne e della Milizia; 

Per i funerali erano convenuti 
Ta Tlonogiscio, da Gennale e da: ‘al- 
fre località della Colonia, con tutti 
gli automezzi di proprietà: privata 
e del Governo e con i trenî messi n 
loro dist msizione. sì può dire tutti 
i residenti italiani e moltissimi ca- 
ni indigeni. 

Nella chiesa del villaggio con 
tutto la solennità der rîto, ‘si sono 
celehrate le eseguie funebri e si è; 
cantata la. Santa ‘Messa “di Re- 
muiem, alla mresenza del Governa- 
fore: Rava. del Segretario aenerale 
ar. uff. Caroselli, ‘del Comandante 
it R. Corpo: trumpe coloniali colon- 
nello:Carnevali e di tutti 1° altre 
mnaogiori autorità civili e militari 
della Colonia: dell'inno. Rametti di- 
rettore della Saia e denli altrì fun- 
“ionnri della Società. Terminnte le 
assoluzioni al tumulo ha avuto înì- 
zio il corteo funebre verso il cimi- 
fero. 

Oltre Te truppe indigene faceva- 
no ala sul percorso. per circa due 
chilometri varie migliaia di indi- 
neni e parte dei lavoratori della 
Sais, 

La salma è stato salutata all'u- 
scita dalla chiesa da salve di fuci- 
leria e nd intervalli di un minuto 
dal rombo del cannone. 

Precedeva la fanfara del R. Cor- 
mo trupne. coloniali: seguivano una 
Commagnia del Genio ed un repar- 

to misto, il 4.0 battaglione del Be- 
nadir e la bandiera del ‘R. Corpo 
truppe coloniali, è rappresentanti 
della M. V. S. N., della Regia Ae- 
ronautica, del R. Esercito, della R. 
Marina; seguiva il Clero, indi il fe- 
reiro coperto dalla bandiera nazio- 
nale. . 
Immediatamente dopo il feretro 

il Comandante di Marina Minotti 
portava sopra un cuscino di vellu- 
to, tutte le decorazioni dell’Augu- 
sto. Principe. 
Circondavano il feretro le varie 

ranpresentanze militari e civili e 
della Sais e la medaglia d'oro Vi- 
tale, fiancheggiati a destra. e a si- 
nistra da marinai. S..F. Rava, Go- 
vernatore della Somalia, seguìva 
da-solo il feretro, alla testa di tutte 
le autorità civili .e militari della 
Colonia al completo, 
Venivano poi le rappresentanze 

della Federazione fascista del fascio 
di Mogadiscio al completo le ran 
nresentanze del Fascio femminile. 
dell’ Associazione nazionale ‘combat- 
tenti. dell'Opera nazionale Dopola- 
voro. dell’Associazione mutilati e in- 
validi, dell'Istituto del Nastro. Az- 
surro, dell'TTnione nazionale ufficia. 
li în congedo, della Federazione Ar- 
dit; d’Italia ciascuna con i propri 
naotiardetti. 
Veniva poi il numerosissimo qrup- 

no dei connazionali. 
Sorvolava il corteo una squadri- 

nlîn di aeroplani gettando fiori sul 
feretro. 

Sequivano, parte recate a mano 
e parte Su furgoni. varie centinaia 
di corone: tra ‘cui oltre a quella 
delle LL. MM, il Re e la Regina 
che era stata denosta sul feretro. 
si notavano quelle dei Principi di 
Piemonte, del Conte di Torino e de- 
obi altri Principi di ‘Casa Savota 
del Cano del Governo. dei Presiden- 
ti del Senato e della Camera dei de- 
nutati. di S. E. De Rono Ministro 
delle Colonie, di S, E. Siriannij Mi. 
nistro della Marina di S. E. Sto- 
race, di S, E. Rava Governatore del- 
Ia Somalia dì S E. Astuto Gover- 
natore dell’Eritrea, della Reale So. 
cietà Geograficn «italiana. 
Chiudeva Vimmenso corteo un plo- 

tone del quarto battaglione del Be. 
nadir. 

Giunto il corteo--ar.- piccolo cimi- 
tero del villaggio:PMitca-degli Abrim:4 
zi, prima che VAMQuSta salma ran- 
volta nel iricotore fosse posta nella 
tomba: provvisoria, lino. Rapetti. 
Direttore. della S.A. .I. S., ha pro- 
nunciato' brevi narole di addio tra 
la. grande commozione della folla 

Fn tutta la colonia dove S..A. R 
era immensamente amato ed am- 
mirato perdura il nîùù sincero e vi- 
vo dolore per lg sua scommarsa. 

L'atto di morte del Principe è sta- 
to steso funzionando da Notaîo del- 
la Corona mer delega di S_E. © 
Capo del Governo, il Governatore 
Rava e funzionando da Ufficiale di 
Stato civile per delegn di E. E. Fe- 
derzoni. il Grande Ufficiale Carosel- 
li, Segretario generale della Soma- 
lia. Testimoni Arsignati da S. M. il 
Re ir comm, Galletti, Direttore colo- 
niale, e il Comandante delle truppe. 
colonnello Carnevali; Cancelliere il 
Direttore. coloniale commendatore 
Columbano. 

arnesi meme 

Un Consiglio dei Ministri 
all'Eliseo 

PARIGI, 21 pom. 
I Ministri si sono riuniti in con- 

siglio all’Eliseo sotto la presidenza 
del signor Lebrun, 

La riunione è durata circa tre ore. 
Daladier e Paul Boncour hanno fat- 
to, al consiglio una esposizione par- 
ticolareggiata dei negoziati interna- 
zionali che si sono svolti nei giorni 
scorsi a Parigi, a Ginevra ed a 
Roma. i ; 

Il signor Bonnet Ministro delle fi. 
nanze ha poi comunicato al consi- 
glio il soddisfacente procedere delle 
sottoscrizioni al prestito ed ha pure 
Teso conto delle conversazioni che 
ha avuto a Londra con. i Ministri 
inglesi relativamente ai diversi pro- 
‘blemi che dovranno essere sottopo- 
sti alla conferenza economica mon- 
diale. i 

Si è riunito al Ministero della guer- 
ra sotto la presidegza del signor Da- 
ladier un altro consiglio militare al 
quale hanno partecipato i Ministri 
della marina, dell’arìa, il Marescial- 
lo Petain, il generale Weygand che 
ha discusso un progetto di riorga- 
nizzazione dell'aviazione e di rifor- 
me nei servizi della difesa nazionale. 

La Regina Giovanna 
ad una Messa solenne 

celebrata da Mons. Roncalli 
SOFIA, 21 

Domenica mattina alle 10, la Re- 
gina Giovanna, per la prima volta 
dopo il lieto evento, è uscita, dalla 

Reggia e si è recata alla Chiesa 
cattolica per assistere a.una S. Mes. 
sa solenne celebrata da S. E. Mons. 
Roncalli, Delegato apostolico. _ 

S. E. Mons. Roncalli ha ossequia- 
to all'uscita la Sovrana, mentre il 

pubblico improvvisava una entusia- 
stica dimostrazione alla Rega, 

La ripresa finanziaria negli S..U, 
Misure di Roosevelt 

WASHINGTON, 2! 
Franklin Roosevelt ha autorizzato 

gli Stati a nominare quali curatori 
per le panche di Stato dei membri 
della riserva federale. Tuttavia le 
banche non potranno aprirsi senza 

i permesso della tesoreria, 

{l probiema costituzionale 
della Birmania 

1 è LONDRA, 21 pom. 
Interrogato circa. il problema costi- 

tuzionale della Birmania Sir. Samuel 
Hoare segretario per l’India ha detto 
che se il popolo birmano ed i suoi 
rappresentanti nel consiglio legislati- 
vo opteranno per la separazione del- 
l'India, il Governo domanderà al Par- 
lamento di approvare la concessione 
di una costituzione sull: linee gene- 
rali indicate alla fine della conferen- 
za della Tavola Rotonda sulla Birma- 
nia, linee generali che corrispondono 
molto strettamente alle proposte per 
la costituzione dell’India, contenute nel 
recente Libro Bianco, Se la Birmania 
preferisce rimanere provincia, dell’In- 
dia nella Federazione indiana, le pro- 
poste del Libro. Bianco sulla struttura 
delle provincie, cui la relazione fa lo- 
ro, sia per l'autorità federale che per 
la divisione delle entrate. tra la teso- 
reria provinciale e quella federale, sa- 
ranno applicabili sà essa; così come 
in tutte le altre provincie. 

In questo caso saranno tuttavia ne- 
cessarie alcune modificazioni alle pro- 
poste del Libro. Bianco specialmente 
per quanto riguarda la composizione 
del Parlamento federale, Se la. Birma- 
nia decide di rimanere inclusa nella 
federazione mentre le presenti propo- 
ste per l’India sono sotto esame, si 
potrà subito procedere ai ritocchi ne- 
cessari, ma è evidente che quanto più 
la Birmania tarda. a scegliere, tanto 
maggiore sarà il ritardo che essa a- 

Vlà nel suo sviluppo costituzionale. 

Rimostranze greche 
per il congresso macedone 

ATENE, 21 
Il Ministro di Grecia a Sofia ha 

fatto presso il governo pubblico del- 
le rimostranze circa. il congresso 
macedone : di Gorna Giumaia cui e- 
lano intervenute anche autorità ci- 
vili, militari e ‘religiose bulgare. Il 
ministro . dell'Interno Ghirghinoff 
che sostituisce il presidente del con- 
siglio ha affermato che le autorità 
si trovarono in modo impreveduto 
di fronte alla dichiarazione dell’or- 
ganizzazione rivoluzionaria masce- 
done. Ha aggiunto che l’importan- 
za del congresso macedone è stata 
esagerata e ha dato assicurazioni 
che il governo bulgaro è in grado 
di prevenire qualsiasi turbamento. 

Zangara giustiziato 
RAIFORD (Florida), ‘21. 

Zangara è stato giustiziato ierì mat. 
tina alle 9.16 sulla sedia elettrica, 

Dopo la pacificazione: nell’ Jeho! 
La dieta di Tokio «' ageiorna 

TOKIO, 21 
Ora che la. campagla. di pacifica- 

zione della provincia'di Jehol è fe- 
licemente terminata, il Generale O- 
kamura è partito:per Tokio per ri. 
ferire personalmetite al governo sul 
la spedizione nel ‘Jehol ritornando 
fquindi in Manciuria. 

Dopo avere approvato la legge 
sul bilancio e altri importanti prov- 
vedimenti. quasi sempre all’unani- 
mità, la Dieta si è aggiornata al 24 
marzo. 

Corrono molte voci nei circoli po- 
litici sulla. possibilità che il Primo 
Ministro Saito e il Ministro delle fi- 
nanze Takahashi che hanno passa- 

to ambedue i 70 anni, sì dimettano 
per ragioni di salute. 

Da fonte autorevole si dichiara 
che non vi sarà nessun sostanziale 
cambiamento nel. gabinetto, 

Sahochiao occupata 
dai giapponesi 

TOKIO, 21 pom. 

I giapponesi hanno occupato Saho- 

chiao a sud-est dî Hsi Fengkou, I ci- 
nesi sono fuggiti verso sud-est lascian- 

do un migliaio di morti. Un distacca- 

mento giappponese sarebbe passato Sa- 

bato al di là della Grande Muraglia, 
allo scopo di meglio difendeféèe Hsi 

Fengkou dagli attacchi cinesi. 

Duecento soldati anti-manciukuo . sa- 
rebbero stati uccisi dai giapponesi nel. 

la ripresa della città di Tung-ning. 

Il Capo del Governo riferisce 
al Consiglio dei Ministri 

sui recenti incontri diplomatici 

ROMA, 21 pom. 
Il Consiglio dei Ministri si è nuo- 

vamente riunito stamane alle ore 10 
a Palazzo Viminale, sotto la presi- 
denza del Capo del Governo e con 
l'intervento di tutti i Ministri e del 
Segretario del Partito. Segretario 
l'on, Rossoni. 

Guerra 

Su proposta del Ministro della Guer- 
ra il Consiglio dei. Ministri ha ap- 
provato, ‘tra gli altri, uno schema di 
Regio decreto, che approva il Testo 
Unico delle leggi sull’avanzamento 
degli Ufficiali del. R.. Esercito. . Con 
esso Je varie disposizioni, successi- 
vamente emanate, ‘vengono coordi- 
nate con unità di criterio e rese di 
applicazione più sicura. 

Aeronautica 
Poi il Consiglio dei Ministri sù pro- 

posta del Ministro dell'Aeronautica 
ha approvato: 
Uno schema di decreto concernen- 

te i! trattamento da usare al perso- 
sonale che partecipa alle crociere 
aeree internazionali; 

Un disegno di legge che autorizza 
il Ministero del’Aeronautica a ripar- 
tire in tre esercizi la somma occor- 
rente per la esecuzione di alcuni de- 
positi di carburante.‘ 
Uno schema di provvedimento in- 

teso a modificare alcune norme sul 
reclutamento e avanzamento degli 
ufficiali. della R, Aeronautica, 

Educazione nmuzionzle 
Successivamente dal Corsiglio dei 

Ministri è stato approvato. su pro- 
posta ‘dei’ Ministro dell'Educazione 
Nazionale, un ‘disegno di legge con- 
tenente norme per l'esercizio della 
professione di maestro di.canto. 
.Con questo provvedimento viene di- 

sciplinata la ‘professione di maestro 
di canto al fine di garantire un sin- 
golare patrimonio nazionale, che non 
può essere pregiudicato da insegnanii 
mal preparati 0 improvvisati Il dise- 
gno. di legge in’ parola provvede tra 
l’altro con norme di carattere transi- 
torio, a regolarizzare la posizione di 
alcuni degli attuali insegnanti che pu- 
re non possedendo i titoli richiesti e- 
sercitino lodevolmente a giudizio di u- 
na speciale commissione da almeno 
tre anni la loro professione. 

Lavori nazionali 

In prosieguo su. proposta del Mi- 
nistro del Lavori Pubblici il Consi- 
glio dei Ministri ha approvato uno 
schema di disegno legge col qua- 
le, considerato che l’attuale forza 
numerica delle Milizia nazionale del- 
la strada è insufficiente a far fronte 
al vasto compito di controllo della 
circolazione e di vigilanza sulla via- 
bilità affidato alla Milizia stessa — 
detta forza viene elevata al numero 
complessivo di 600 tra ufficiali, sot- 
tufficiali e militi. 

Agricoltura e Foreste 
Su proposta poi del Ministro del- 

l'Agricoltura e Foreste ‘sono stati 
approvati i seguenti provvedimenti : 
Norme concernenti la produzione 

e la vendita dei formaggi pecorino 
e vacchino, del burro e dei suoi 
succedanei, 

Questo.  provvedimenio. riguarda la 
difesa di un tipico’ formaggio italiano 
per il quale è più attiva la corrente 
esportatrice e cioè il formaggio peco- 
rino contro tipi similari che di esso 
hanno: soltanto le caratteristiche este- 
riori e che perciò sono da tenere net- 
tamente distinti ‘per difendere il pro- 
dotto tipico dalle sue imitazioni, Il 
provvedimento ‘mira anche ad assicu- 
rare il controllo sul commercio del 
burro e dei suoi succedanei contro il 
dilagare di facili sofisticazioni. 

Modifiche al piano finanziario di 
cui alla legge 24 dicembre 1928 e 
successive, sulla bonifica integrale. 

Il provvedimento è inteso a variare 
il piano finanziario previsto dalla leg- 
ge 24 dicembre 1928 e successive mo- 
dificazioni (Leggi 21 Dicembre..1931 e 
24 marzo 1932) per ‘adeguarlo alle nuo- 
ve necessità determinat. dalla ridu 
zione del tasso di interesse dal 77.25 
per cento a 6,50. per cento per le an- 
nualità del contributo governativo per 
le'opere di bonifica integrale. Essen- 
dosi peraltro verificate alcune nuove 
esigenze nell’attuazione . del program- 
ma della bonifica integrale, vengono 
utilizzate Je nuove disponibilità finan- 
ziarie per intensificare la. attuazione 
della grandiosa impresa di bonifica 
dell'Agro Pontino; per erogare ulterio- 
.ti contributi straordinari a favore di 
consorzi di bonifica e di irrigazione 
che risultino. gravati di opere .sbver- 
chiamenie onerose. : 

Modifica dell’art. 1. del. regola- 
mento per l'applicazione della. leg- 
ge 6 gennaio 1981, concernente la 
disciplina della coltivazione rac- 
colta e commercio delle piante, of- 
ficinali, 

Il provvedimento mira a rendere più 
agevole il rilascio delle autorizzazioni 
di cui dev. essere munito chiunque 
intende raccogliere piante ogicionali 

Le farne commercio. 
Estensione ai territori annessi al 

Regmo della. Jegge 6 giugno 1982. sul- 
l'ordinamento delle Casse Rurali 
°d agrarie, 1 

Agevolazioni per l’anticipata estin 
zione con abbuono dei prestiti ce- 
realicoli ratizzati nelle provincie 
pugliesi e lucane. 

Comunicazioni 

Poj il Ministro delle Comunicazio- 
ni ha - sottoposto a] Consiglio dei 
Ministri, che li ha approvati, i se- 
guenti provvedimenti, 

Uno schema di decreto che appro- 
va le modificazioni al testo comple- 
to della convenzione stipulata il 5 
febbraio 1923 tra il Governo italia- 
no e la Ital Cable Compagnia ita- 
liana dei Cavi telegrafici sottoma- 
rini; i î 
Uno schema di decreto che ap- 

prova il regolamento di contabilità 
per i servizi delle poste e dei te- 
legrafi. 

Uno schema di decreto relativo 
alla. proroga delle disposizioni con- 
tenute nel Regio Decreto 2 dicembre 
1923. per le Ferrovie secondarie .del- 
la Sicilia, 

TX de i 
Alla fine della seduta il Capo del 

Governo ha fatto delle comunica- 
zioni: circa î recenti incontri e le 
conversazioni sui preblemi interna- 
zionali. . i 

Il Consiglio deì Ministri ha accol- 
to con viva soddisfazione le parole 
del Capo del Govemo. pi 

La seduta — ultima’ della presen- 
te sessione del: Consiglio dei Mi- 
nistri — ha avuto termine ‘alle ore 
11,45. È 

S. E. Arpinati a Tor no 
TORINO, 21 pom. 

S. E. Arpinati è giunto ieri.a Torine 
accompagnato da, S. E. il Prefetto Rie- 
ci. dal segretario federale Andrea Ga- 
staldi, e dal podestà Conte di Revel. 

| S. E. Arpinati ha visitato i lavori ul- 
timati dello stadio Mussolini la pisci- 
na. il campo di zona San Paolo, ed i 
lavori di via Roma esprimendo il suo 
vivo compiacimento per la grandissi- 
ma. opera dello stadio «Benito Musso: 

lini», Ha quindi visitato la Casa Lit- 
toria e la sede dell'Ente opere assisten- 
ziali. 

S. E. Terruzzi a Tripoli 
Comitive in visita alla Colonia 

TRIPOLI, 21 pom. 
E' qui giunto ieri in idrovolante il 

cano di stato maggiore della Milizia 
S. E. Teruzzi ricevuto all’idroporto da) 
segretario del governo, comm. Bruni, 
dal comandante le truppe gen. Sicilia- 
ni. dal comandante il gruppo Camicie 
Nere della Tripolitania. gen. Ferugini, 
dal direttorio federale ‘al completo, e 
da una rappresentanza delle forze ar- 
mate del presidio, oltre a molte altre 
personalità e ad una numerosa folla 
di fascisti. Appena sbarcato, S. E. Te- 
ruzzi salito in automobile si è recato 
alla residenza governatoriale, ove è 

ospite del governatore maresciallo Ba- 
doglio, Il giorno:23 S. E. Teruzzi pre 
senzierà all’inaugurazione del padiglio- 
ne della ‘Milizia alla fiera di Tripoli. 
E’ giunta pure ‘una numerosa comiti- 
va. di rotariani e di cavalieri del lavo- 
ro venuti a visitare la colonia per con- 
statarne i progressi raggiunti negli ul. 
timi anni 

1 visitatori si sono nel pomeriggio 
recati a rendere omaggio al monumen- 

to:caduti sul quale hanno deposto due 
corone e dinnanzi al quale hanno so- 
stato un minuto in devoto raccoglimen- 

to. Quindi essi sono stati ricevuti al 
palazzo governatoriale da S. E. Bado- 
glio. Del sentimento di ammifazione 
dei rotariani e: dei ‘cavalieri del lavo- 
rosi sono resi interpreti rispettiva- 
mente l'ing. Broggi delegato. dal go 
vernatore del rotari, S. E. Belluzzo e 
il comm. Penna. 

Ha risposto ringraziando cordialmen- 
\te il Maresciallo Badoglio che ha pol 
dato alcune notizie sui più recenti svi- 
lunvi della colonia. Ha seguito un ri- 
cevimento: offerto in onore dei gitanti 
dall'ente turistico tripolitano cui han- 
no assistito oltre a S. E. Badoglio le 
maggiori autorità cittadine ed i con- 
Soli esteri e. durante il quale è stata 
data lettura.di vibranti telegrammi di 
adesione inviati dai dirigenti delle due 
associazioni. Il ricevimento si è chiu- 
so con acclamazioni all'Italia, al Re, 
a. S. E. Mussolini ed al Maresciallo Ba- 

doglio. ; . 

$. E Kanya ha lasciato Roma 
ROMA, 21 pom. 

Ieri sera ha lasciato Roma il Mini- 

stro degli ‘esteri di Ungheria S. E. de 
Kanva. 
Erano a salutàrlo alla stazione oltre 

ai ministri di Ungheria presso il Quiri- 
nale e presso la S. Sede, con il perso- 
nale delle due legazioni, il Sottose- 

gretario di stato agli esteri S. E. Su- 
vith. l'ambasciatore Aloisi, î Ministri 
plenipotenziari conte Senni capo del 
cerimoniale e comm. Buti direttore ge- 

nerale degli affari politici, il comm. Ja- 
comoni vice capo di:gabinetto di S. E. 

il Ministro, ed alti funzionari del .mi- 
nistero degli affari esteri, 

Missioni e Anno Saf 
Un’ intervista con Mons. Ciarappa Direttore 

Nazionale dell’Unione Missionaria del Clero 

ROMA, 21 marzo 
Nel suo ufficio di via Propagan- 

da, mons, Ciarappa mi accoglie co. 
me un'antica conoscenza. IL Diret- 
tore Nazionale dell'Unione Missio- 
naria ‘del Clero ha saputo che in 
anticamera un giornalista cattoli- 
co chiedeva l'onore di parlargli del- 
la Sùg associazione» Questo annun- 
zio non valeva forse più della so- 
lita presentazione accompagnata da 
referenze e accomandatizie. Il pre- 
lato insigne, che dirige dal suo uf. 
ficio jl. movimento missionario del 
Clero italiano, ha l’insofferenza del- 
le parole inutili e la passione im- 
paziente delle opere, due qualità che 
sono, cargiteristiche dell’apostolato. 
Mons. Ciarappa annulla così, al pri- 
mo contatto. l'imbarazzo che pre- 
cede di solito le interviste e che si 
esprime ner matassa arruffata dei 
preamboli convenzionali. 

Un luminoso programma 
,— Lei è de « L'Avvenire d'Ita. 

lia. »? Benissimo; îo la ringrazio 
senz'altro di eSsere venuto da me 
Ln Sua iniziativa mì dimostra che 
Leì ha gig compreso la natura e ali 
scopì dell’Umione Missionaria del 
Ciero. 
—.Le. sono. grato, monsignore, di 

un’ accoglienza così incoraggiante 
per. il giornale cattolico che mi 
manda. 
— « L'Avvenire d'Italia » è un 

nostro collaboratore benemerito. TI 
nrimo grande Congresso nazionale 
di Padova, ebbe dal: giornale catto- 
lico un preziosissimo aiuto nel lar- 
no e accurato resoconto e nella il- 
IuStrazione frequente dell'attività e 
dei problemi missionari, 
— Io vengo appunto, Monsigno. 

re, per informare i lettori de « L'Av. 
venire » sul programma. che l’Unio- 
Ne si prepara. a svolgere nel muovo 
anno, donn l'udienza pontificia. de! 
24 Febbraio. 

— In quell’udienza portammo al 
Santo Padre il nostro consuntivo 
e il nostro preventivo, Parliamo pu- 
re di quest’ultimo; moichè il cam- 
mano percorso vale Soltanto se con- 
finuiamo ad avanzare, Il nostro pro. 
sramma è stato felicemente riassun- 
fo dal Pana. delle Missioni nella coîn 
cidenza provvidenzinle della mrossi 
ma celebrazione dell’ Anno Sante 
Ricorda le Parole di Pio XI? Io. le 
ho qui davanti a me, come uno 
fraceta i puce .F) A4nnn Santo. ste- 
o defini!n dol Santo Padre «Anno 
di Redenzione » E Pio XI ‘nngiun. 
gqeva: «Che. cosa sono infatti .le 
Missioni se non la dilatazione del- 
la Redenzione di Gesù Cristo a tut- 
to il mondo, a tutte te anime che 
ancora non lo eonoscono? Nessuno 
attività. dunque, notrebbe essere in 
maggiore armonia con quest'anno 
commemorativo della Redenzione, di 
quella svolta dalle omere che hanno 
per fine di far. conoscere e di. aiu- 
tare le Missioni >. 
— E già stata presa qualche ini- 

ziativa in questo senso? 
— Senza dubbio; anzitutto cì sia- 

mo messi 0 contatto col. Comitato 
Centrale dell'Anno Santo, Tei cono- 
sce certamente il fine principale del- 
la nostra Unione? 

Per lo spirifo missionario 
— La formazione di una profon- 

da coscienza missionaria nel Clero. 
— Precisamente; noî vogliamo che 

ogni sacerdote ‘senta profondamente 
2 viva attivamente il gigantesco e 
perenne apostolato missionario del- 
la Chiesa. Che altro è la vocazione 
sacerdotale se-mon ln risposta pron- 
ta al mandato missionario che il 
Maestro Divino diede agli Apostoli? 
Pio XI ha auspicato in un memo. 
rabile discorso « che lo spirito mis- 
sionario si accenda caanì nel: cuore 
di tutti è sacerdoti ed infiammi +; 
fedeli e li guadagni all’opera santa 
e divina ». E ha ribadito questo au- 
gusto desiderio con parole anche 
niù ardenti nella’ grande enciclien 
« Rerum Ecclesiae ». Lo formazio. 
ne della coscienza missionaria în 
tutti è sacerdot; ha un'importanza 
enorme e dumnlice. innalza sempre 
più il sacerdote nella santità e. di- 
amità del Suo ministero. riportando 
il sacerdozio alla pienezza dell'ano. 
sftolato; ‘ir sacerdote accende poi n 
sua volta la passione missionarie 
in tutti ì fedeli, adempiendo così i! 
voto sublime del Pana ‘missionario - 
che tutti clero e laicato, siano ur 
esercito volontario e compatto, ner 
ln massima dilatazione del Reano 
di Cristo, ner mondo, Ora il Giubi. 
leo orma; imminente offre circostan- 
ze eccezionalmente propizie all’at- 
funzione di questo piano grandioso 
T’Unione Missionaria del Clero si è 
rivolta, dunque -01 Comitato. Cen- 
trale dell’ Anno Santo, perchè nei 
nrogrammi dei pellegrinaggi che af- 
Auiranno a Roma da omi nazione 
la visita al Museo Missionario Fa- 
teranense. sia fra i numeri. pin, im- 
portati La documentazione imme- 
diata della ‘vastità. dell’eroismo è 
della: miracoloSa efficacia del. movi. 
mento missionario, costituirà di ver 
se. stessa, una propaganda, irresisti. 
bile. D'accordo con Monsignor Er- 
cole; Direttore Amministrativo del 
Museo e membro del noStro Con- 
siglio Nazionale si è stabilito che 
nel palazzo del: Laterano persone. di 
particolare competenza Siano di gui- 
do ai pellegrini nelle sale che-rac- 
colgono i segni meravigliosi: della 
conquista missionaria, Ogni pelle- 
grino trovera così nella, Città Eter- 
na nan soltanto la propria santifi- 
cazione, ma la . visione, incitatrice 
detia Chiesa, militante e il fascino 
patente . della. vocazione apostolica. 
La visita al Museo Missionario sa- 
ra it coronamento migliore delle vi- 
site giubilari. Il cattolico deve con- 
vincersì che il dovere della propria 
santificazione è inscindibile dal do- 
vere dell’evangelizzazione, 
Mons. Ciarappa appare ora inte- 

ramente trasformato nella illustra» 
zione appassionata del. tema predi- 
letto. Dal piccolo studio ingombro 
di libri e di riviste missionarie, 
spirito spazia negli orizzonti scon- 

bene, della luce e delle tenebre, vi- 
re dopo venti secoli di cristianesi- 
mo il suo dramma cruento; dove ta 
Redenzione è ancora Passione e 
Morte, spesso con gli stessi sca ma. 
teriali della Divina Tragedia del 
Golgota. 

Propaganda intensa 

Un'altra domanda mi prolunga 
conforto di una conversazione così 
alta. È i 

- Nelle Diocesi, questa propagan. . 
da in occasione dell'Anno Santo sa- 
rà altrettanto intensa? 
— Faremo di tutto perchè lo Sia. 

Noi vogliamo che i pellegrini arri- 
vino a Roma già compresi della 
bellezza ‘e della necessità della coo- 
perazione missionaria. La nostra U- 
nione interesserà gli Eccellentissimi 
Vescovi e darà disposizioni ai di- 
rettori diocesani perchè tutte le ma- 
nifestazioni religiose determinate 
dalla celebrazione giubilare servano 
a diffondere l’idea missionaria. Sa- 
cre Missioni, esercizì spirituali. con- 
ferenze di cultura religiosa e dì a- 
zione cattolica, riunioni del clero e 
adunate cattoliche, sono tutte occa- 
Sioniì per getiare la buona semente. 

— Ho. notato, Monsignore, l’at- 
ti-: a editoriale veramente mirabi- 
le dell’Unione e ‘penso che anche 
questo mezzo di. propaganda avrà 
uno sviluppo speciale duranie.l’An- 
no Sani. 3 

— Le darò wna primizia, Tra le 
pubblicazioni in elaborazione, usci- 
rà quanto prima un opuscolo su 
« Quello che il sacerdote cattolico 
td fare per le Missioni ». Il titolo 
d'ce la portata pratica del libro, cui 
daremo la massima diffusione. Lo 
riceveranno tutti i sacerdoti e insie- 
me tutti gli studenti dj teologia dei 
seminari. Noì facciamo un grande 
e jegittimo assegnamento per la for- 
mazione della coscienza missigna- 
ria: del Clero, sui giovani semina. 
risti prossimi al sacerdozio e dobbia- 
mo dire che da parte dei semina. 
ristî la risnondenza alla propagan- 
da dell'Unfone. Missionaria non po- 
‘trebbe essere nè più spontanea, nè 
più entusiasta. Un contributo non' 
meno ricco di consensi e di aiuti 
ci viene dall'Azione Cattolica, che, 
chiamata da Pio XI a partecipare, 
come néi primi tempi della Chiesa, 
all’apostolato gerarchico, non può 
essere indifferente alla impresa più 
nenerosa di questo apostolato, Nel 
nuovo Consiglio mazionale dell’ U- 
niane l'Azione Cattolica è anzi rap. 
presentata degnamente da monsi- 
qnor Sargòlini, come P. Di Lorenzo 
vi porta la collaborazione dell'Ope- 
ra dei Congressi Eucaristici. 

Nella fatica evangelica 

Coscienza missionaria, Azione Cat 
tolica, Celebrazione eucaristica; ecco 
In vita. della Chiesa, inquadrata. da 
Pio <XI in questa unità organica dei 
laici, dei sacerdoti, dei Vescovi nel. 
Corpo Mistico di Cristo. Non le sem- 
bra così che 1a grande famiglia cat- 
folica torni all’ardore evangelico del. 
l'età. apostolica quando ogni cTi- 
stiano era un annunziatore del Re- 
gno di Dio? At 
L’Anno:Santo, tra î beni spiritua» 

li. che moltiplicherà fra agli uominà, 
immiseriti e oppressi sotto il. crollo 
della potenza e della ricchezza ma. 
teriale, porterà anche Questo. il rî- 
sveglio della coscienza e della voca= 
zione missionaria, La nostra Unio- 
ne raccoglie te sue accresciute forze 
e insieme con le altre Opere Mis- 
sionarie chiama a collaborare il cle- 
ro e tuiti i cattolici, perchè questa 
rinascita si affermi e sì propaghîi 
nei. popolo cristiano, restaurando 
nella sua avanzata vittoriosa. j va- 
lori religiosi e morali, creando di- 
fese valide contro ali assalti dell'er- 
rore e l'impeto della rivolta, conso- 
lidando le fondamenta e stiargando 
il dominio della Civiltà cristiana. 

Il tema è di quelli che non si e- 
sauriscono. L’ansia amestolica di 
tutto conoscere forzerebbe a passa- 
re il limite della discrezione. Mi riî- 
chiamo internamente nl senso della 
misura e. congedandomi da monsiì. 
qnor Ciarappa ringrazio nuovamen. 
te Vinsigne Prelato delle notizie por- 
fate a conoscenza dei lettori de 
« L'Avvenire ». 
Lasciando il nalazzo di Propagan» 

da’ e rientrando mel tumulto dissi 
nato e confuso della strada, ripen-: 
so î prodigi di carità, abneoazione 
ed eroismo ‘di cui è capace la pas- 

sione dell’Apostolato, nlimentata dal 
la vita interiore. Distaccarsi dalle 
preoccupazioni materiali, rivivere in 
mrofondita la propria fede, saldare 
la' rottura tra quello che crediamo 
e quello che sinmo, ecco In_nremes. 
sa ‘indispensabile per acquistare la 
coscienza missionaria, ricevere îl do- 
no dirino della fede operante, par- 
tecipare alla milizia pacifica impe- 
gnata dalla Chiesa nella fatica e- 
vangelica di portare î confini del Re- 
gno dî Cristo ai limiti della terra. 

NOVUS 

I risultati del plebiscito 
nel Portogallo 

LISBONA, 21 pom. 
Gli ultimi. risultati raccolti dal plebisci- 

to per la Costituzione sono stati conosciuti 
verso le due del mattino, ma’ non sono an- 
cora completi. Il dipartimento di Oporto 
ha dato 54 606 voti in favore della nuova 
Costituzione, 419 voti contrari e 31922 a- 
stensioni. sha 

Lo spoglio finale ierisera dava le cifre 
seguenti per tutto lo Stato: 435702 voti a 
favore; 4097 contro, e 373,304 astensioni che 
Og Ke ili come e favorevoli,  se- 
condo un decreto recentemente » 
to. (Radio Stefani). RE 

finati, dove la. lotta del male e del % 



——— e eg ga Ami ieri 
il 
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banta, 

Aticana 

TICANO, 21 
dre il 6 Aprile 
no Santo scen- 

vaticana, per as- 
izio dell’Ora San- 

sacra funzione, ri- 
tno al Vicario di Ge- 

tre a numerose perso- 
Mlesiastiche e laiche, una 

moltitudine di fedeli; e tut- 
iniranno al Capo augusto del- 

a cattolicità, intensamente pregan- 
&® secondo le sue intenzioni, in quel 
l'alba benedetta di anno è straor- 
amariamente: santo, e ricco di spe- 
ciali grazie per Vumanità. 

L’ora santa in San Pietro Sarà 
predicata dagli Em.mi Signori Car- 
dinali Eugenio Pacelli e Giulio Se- 
rafini, che si succederanno sul per- 
gamo. 
| La Pontificia Schola superiore di 
‘musica sacra’ sì è assunta l’incari- 
co di provvedere alla esecuzione dei 
canti sacri, con la partecipazione 
delle Scuole cantorum di tutti i se- 
minari ‘e collegi dì Roma. 
Come è noto nelle varie chiese di 

Roma e in tutto il mondo, saranno 
indette Ore sante predicate: ma 
nella basilica vaticana tutti è cuori 
converranno spiritualmente per ot- 
tenere dal signore particolarissimi 
beni celesti sulla Chiesa e su tutta 
l’umana famiglia. 

Udienze Pontificie 
Il Santo Padre ha ricevuto: 
il Cardinale Lepicier, Prefetto del- 

la Congregazione dei Religiosi; 
il Cardinale Serafini, Prefetto del- 

la Congregazione del Concilio; 
Mons. Paulissen, Vicario. Aposto- 

DA di Kumasi nell'Africa Occiden- 
ale; 
Padre Marrani, Generale dei Fra- 

ti Minori; 
Padre Zambarelli, Procuratore ge- 

Rerale dei Chierici regolari somaschi. 
.Il Santo Padre ha poi ammesso al 

hacio della mano 300 impiegati del 
comune di Brescia e 150 agricoltori 
di Sovana e Pitigliano, i 

L'Em.mo Card. Innitzer 
prende possesso 

del suo titolo presbiteriale 
Nel pomeriggio di domenica V’E.mo 

Cardinale Innitzer, Arcivescovo di 
Vienna, ha preso solennemente pòs- 
sesso del suo titolo presbiteriale di 
San €risogono, assegnatogli da Sua 
Santità, nel Concistoro segreto del 
16 marzo u. s. 

La cerimonia aveva fatto affluire 
nell’insigne basilica una. folla di 
autorità ecclesiastiche religiose e 
laiche, tra le quali primeggiavano 
quelle di nazionalità austriache, 

Per l'occasione la Chiesa era sta- 
ta riccamente addobbata. 

La cerimonia si è svolta all’altare 
maggiore. Dopo la lettura della Bol. 
la di possesso, il Padre Ministro ge. 
Nerale dei Terziari, che officiano la 
Chiesa, si avvicina al trono cardi- 
nalizio, e legge un devoto indirizzo 
di omaggio in lingua latina. 

Il Cardinale Lanitzer risponde con 
Un elevato, breve discorso in lingua 
italiana, ed in lingua tedesca, © 
Dopo il. discorso. -viene intonato 

il Te Deum; indi V'Em.mo Cardina: 
le legge l’orazione al Santo Titolare 
ed imparte infine Ja pastorale bene- 
dizione, seguita da indulto di rito. 

Si riforma quindi il corteo cardi. 
nalizio che si.reca nella sala della 
annessa sacrestia ove ha luogo la 
lettura e la firma de] rogito di pos- 
sésso, ; 

Le condoglianze 
del S. Padre 

TI Santo Padre ha dato incarico 
al Nunzio Apostolico in Italia, 
Mons, Borgoncinì Duca, di presen. 
tare le sue condoglianze a S. M. fl 
Re d’Italia e al Governo ver la mor- 
te di S. A. R- i! Drena Abeli Abruzzi 

Tl1 Sacro Pallio 

al Patriarca di Cilicia 
Teri maitina nella cappella Matilde 

il S, Padre ha imposto il palio a 
Mons, Avedis Pietro XIV Arpiariam, 
Patriarca di Cilicia degli Armeni: 
Dopo aver celebrato la Messa il 

S. Padre ha indossato il piviale e 
la mitra, assistito dall’uditore di 
Rota Mons. Vymen, dal prefetto del. 
le cerimonie Mons, Respighi. e dal 
Sottoprefetto Moris. Capotosti; quin. 
di, compiuto il rito, ha impartito 
la. benedizione apostolica. 

Erano presenti il procuratore del 
patriarca con numerosi prelati e sa- 
cerdoti dello stesso rito, il rettore e 
il vice rettore del Collecio Armeno 

Il Papa riceve gli alunni 

del Seminario romano 

Il Santo Padre ha ricevuto gli 4- 
lumni del pontificio Seminario roma. 
no maggiore per gli studi giuridici 
e minore, accompagnati dai supe- 
riori e con l'intervento di S. E, il 
Cardinale Marchetti Selvaggiani, vi. 
cario «di Sua Santità, T giovani can. 
tarono alcune acclamationes di cir- 
costanza ed il mottetto. ndoramus 
te Christe, 

I) Santo Padre ha nronunciato un 
paterno discorso esprimendo sopra- 
tutto Ja sta comniacenza per i can. 
ti esemiti. Asgiungeva Ja sua leti- 
zia nell'accogliere eli alunni del Se. 
minario romano che sanno di esse- 
re la narte più somisitamente pater- 
na nel cuore del Padre. i 

Nel seminario romano sono le 
speranze sile: ‘a lui più vicine, quel- 
le che proprio interessano più nar- 
ticolarmente il suo cuore paterno 
perchè nel Seminario eeli vede pros. 
simo l’avvenire dij quella parte ap- 
punto della erande famiglia che è 
a lui affidata in un modo doppia- 
mente e molteplicemente obbligante 
al Pastore di tutta quanta la chiesa. 

I seminaristi romanì hanno da! 
Papa speciale guida, particolare cu- 
ra. a cuj del resto hannò diritto 
Ed aveva chiesto per essi continua- 
mente l’aiuto dei superiori. e V'aiuto 
del toro e del sun Cardinale Vicario 
che è proprio il Papa stesso in mezz 
2 loro e sa quello che il Papa per- 
sonalmente voleva compiere presso 
di loro Ciò che non gli limita la 
sollecitndine implacabile di tutto il 
mondo, ma quei cari figli ben san- 
no che il Papa li segue, passo per 
passo, giorno per giorno, Sono po- 

chi i Cardinali che hanno udienze 
regolari e così spesso come il Car- 

del Vaticano 
dinale vicario, appunto perchè pos- 
sa tenere al corrente il Pontefice di 
quello che avviene nella sua diocesi 
e specialmente nel suo Seminario. 

Il Santo Padre ringraziava poj i 
seminaristi per avere cantato il bra: 
no che ricorda l’Anno santo e li in- 
citava a pregare alla vigilia di que- 
sto grande Giubileo per le sue in- 
tenzioni. 

Dopo avere esortato i seminaristi 
ad intensificare la. Joro duplice pre- 
parazione scientifica. e morale im- 
partiva loro la benedizione aposto- 
lica, St 

La consacrazione episco- 
pale di mons. Martinelli 

Sabato prossimo per speciale pri- 
vilegio, S. E. il Card, Boggiani ve- 
scovo di Porto e Santa Ruffina com- 
mendatario della basilica dei SS. 
Lorenzo e Damaso conferirà in det- 
ta basilica, la consacrazione episco- 
pale a Mons, Martinelli eletto vesco- 
vo ausiliare della diocesi suburbi- 
caria dj Porto e S. Ruffina. 

Folle e folle di lavoratori 
Domenica Sua Santità ha rice 

vuto in separate. udienze Speciali 
1200 tranvieri di Milano e 1500 ope- 
rai ed operaie dell’Unica di Torino. 

Ad entrambi i gruppi il. Santo 
Padre ha rivolto un paterno di- 
scorso. 

Pure ieri il Santo Padre ha rice- 
vuto in wdienza una cinquantina 
di bambine della prima Comunione 
dell’Istituto Marcantonio . Colonna 
accompagnate dai genitori. La u- 
dienza ebbe luogo nella. sala conci- 
storiale e Sua Santità si depnò, di 
rivolgere agli intervenuti brevi. pa- 
role di compiacimento e di benedi- 
zione. 

Il nuovo Vescovo 
di Città di Castello 

Il S. Padre ha nominato vescovo 
di Città di Castello .il rev. P. Mau- 
rizio Da Villa di Serio al secolo 
Francesco Crotti, dell’Ordine ‘dei 
Minori Cappuccini. 

Il vivo compiacimento valicano 
per il soggiorno romano 

dei Ministri inglesi 
ROMA, 21 

L'Osservatore Romano occupan- 
dosi del soggiorno romano dei mi- 
nistri inglesi, scrive. 

« All'udienza concessa dal Santo 
Padre ai ministri inglesi mentre i 
colloqui politici di Roma maturava- 

no le laboriose trattative di queste 
settimane, per una intesa, un chia 
rimento, una concorde visione della 
situazione europea ed una più stret- 
ta collaborazione non può non assur- 

gere a simbolo je ad auspicio di fron- 
te ai voti eg alle asvirazioni pacifiche 
dei popoli. Dal Vaticano è partito 
sempre, si è ribetuto semmre, una pa- 
rola di carità, di fraternità e di pace, 
una esortazione a longanimi inten- 
zioni, a comprensioni generose, a mu- 

tua concessione, .a quella fusione. di 
spiriti e di sentimenti che se pure 
non fosse stata ribadita e ripetuta 
dalla più alta autorità spirituale del 
la. terra. dal Capo della rattolicità, 
sarebbe vure staia essenzialmente. CT 
stiana, La. Santa Sede mirò sempre 
a, creare questo aNimus. 

A null'altro. Si direbbe che vi sì è 
di proposito limitata se l’immensità 
stessa dell’imrresa consentisse questa 

narola, Ma sareva che, preparate le 
coscienze dei governi, come flelle na- 
zioni, a questa intima convinzione di 
nna giusta imprescindibile urgente ri. 
soluzione di pace e di ripresa di tutte 
le energie civili. le vie, i modi, j 
mezzi. i programmi pratici e quindi 
tutto il lavorio politico diplomatico 
consesmente avrebbe trovato il’ pro- 
nrio orientamento ‘e la propria coNclit 
sione come al rivelarsi per tutti di 
rima mèta da tutti decisamente volnta 

Ta visita di Mac Donald e di Simons 
Al Papa apnunto per questo, per un 
ventennio. ormai, di relisinse batta 

eTie. per la ‘nace, non nuò non anpa 
rire alla pubblica onininne, male sim 
bolo, non nuòd' non essere interpretà 
ta, come auspicio di conquista della 
mita: sunfema, Una volta ancora in 

questa udienza nella biblioteca priva. 
ta del Pontefice. il Crocefisso ela pure 

là a consacrare le narole del suo Vi- 

cario, lA su mella Croce con quelle 

sne braccia anerte a invito e ad am. 

plesso, inchindate. così amasi - che èe- 

eli avesse voluto néi secdli che Tinvi. 
to e l’amplesso Anrassero. quanto i! 
ricordo è 1 frutti della sua Reden?io- 

né F. ricordo della stra redenzione. è 
it monito ‘contro oenj divisione, con. 

tro omi olio. contro ogni guerra fre 

lumana familia. ritonsacrata da! 

sangne Divino. 

a Ne è sopratutto quell’ingnieto e 

doloroso pungere della cossienza, del 
la civiltà ogni qual volta il suo mo. 

nito è stato calmestato, Ne è sopratnt.| 

to quella tormentosa ‘ricerca delle na- 
zioni: di un sentiero che riporti all'e- 
cmilibrio e ‘alla pace. Maî come ogg! 

miesto desiderio era stato più vivo e 

impellente, ginnto irmai com'è alla e- 

sasperazione. E forse mai come. oggi 
la rievocazione della Pace di Cristo 
sul labbro del Santo Padre. alla vi- 

cilia dell'Anno Giubilare della Reden- 
zione sarà suonato alla mente al 
cuore degli vomini di Stato che si so 
no fatti mediatori di efficaci accordi 

più eloquenti e confortevoli. 
« Elocuente e confortevole sopratut- 

to perchè i colloqui di Roma sono sta- 
ti tali da antorizzare le migliori sne. 
ranze le più fidneiose attese. Fra 1 mi. 
nistri inglesi ed il Capn del Governo 
italiano, secondo il comunicato nfff- 
ciale, Ja situazione d'Europa è stata 

ssaminata in ogni suo aspetto. riaf. 
fermata la volontà ancora una volta 
di affrontarla in tutta.la sua portata. 
Sichiarata la necessità di continuare 

'a trattative fra le votenze. L'on. Mus- 

solini ha mresentato una sua propo- 
sta. Ciò signific. non solo amore di 
pace, ma proposito di collaborarvi. Ma 
mnallo che i] commnicato ufficiale non 
nuò rendere nel rapido schema delle 
sue frasi è già corso come nrometten- 
te notizia fra i circoli politici ed è 
confermato dalla simpatica parola di 
Mac Donald su la cordialità ron cui i 

sollocui si svolsero e quindi la, pro- 
messa ‘che essa reca all'estero per gli 
ulteriori svituppi délle giornate ro- 

mane ». * 
e Possiamo ripetere, conclude 1Y'Os- 

servatore Romano. con una vecchia 

frase accademica, perchè qui vive di 
realtà giornalistica: allorchè di que- 
ste nuove attività d’intese qui. si farà 
la storia, Se di storia per i' loro it- 

vocato successo saranno degne, la vi. 
sita dei Ministri inglesi a Roma ne 

il Card. Fossati prende possesso 
della chiesa di S Marcello al Corso 

ROMA, 21 pom. 
Ieri Sua Eminenza il Card, Fos- 

sati, Arcivescovo di Torino, ha 
preso: solenne possesso della Chiesa 
di'S. Marcello al Corso, del cui ti- 
tolo è stato insignito nel Concisto- 
ro Segreto dal Santo Padre. 

Tl magnifico Tempio, splendida- 
mente addobbato. ‘rigurgitava di 
autorità, di rappresentanze e di fe- 
deli, Compiuta la simbolica. forma- 
lità all'ingresso del Tempio, il nuo- 
vo titolare si è recato processional- 
mente per l'adorazione nella Cap- 
pella del Sacramento, donde ha 

proseguito verso l’altare maggiore. 
Recitate le rituali. preci, il protono- 
tario ‘apostolico, . S. E. Mons. Ca- 
rinci, si.è avvicinato al trono ed ha 
letto la Bolla pontificia che confe- 
risce. all’Eminentissimo : Porporato 
il possesso del T_mpio insigne. Ter- 
minata la lettura il Vicario dell’Or- 

dine idéi Servi di Maria lesse un 
indirizzo di omaggio al quale S. E. 
il Cardinale Fossati rispose con un 
magnifico discorso: 
Terminato il discorso fu intonato 

il «Te Dewnm» e TEminentissimo 
Cardinale lesse le orazioni al Santo 
Titolare, 

La funzione terminò con la bene- 
dizione pastorale ‘e' l'annuncio del- 
l’indulto di rito. 

Le Pastorali della Quaresima 
II Vescovo di Civita Castellana 

Orte e Gallese 
La-pastorale ha. per tema: «il ca- 

techismo agli adulti .». 
Si duole della ignoranza religiosa, 

e degli scarsi mezzi coi quali è com- 
battuta; illustra il comando della 
Chiesa, solennemente espresso -dal 
Concilio Tridentino;. richiama .l'esem- 
pio dei Santi Pastori da San Paolo e 
San Roberto Bel Carmine, zelantissi- 
mi dell'istruzione catechistica ». 
Dimostra lucidamente che l’istruzio- 

ne religiosa è di inderogabile neces- 
sità, all'uomo, sotto qualsiasi aspetto 
si voglia considerarlo, come indivi. 
duo, come cittadino, come cristiano. 
Conclude dando. disposizioni pratiche. 

.« Dunque il fermo proposito nostro 
sia d’istruirci nella religione, frequen- 
tando il Catechismo degli adulti. Sa- 
rebbe un’onta per noi, figli della luce 
seguaci della vera religione essere da 
meno dei maomettani, degli ebrei, dei 
protestanti, che studiano con ardore 
ìl Corano, il Talmud e la Bibbia, on- 
de è facile incontrare tra gli eretici 
dei rozzi artigiani e perfino delle don- 
ne, che sanno citare testi di Sacra 
Scrittura e parlare con-una certa com- 
petenza di articoli di fede », 

II Vescovo di Mantova 
La Pastorale ha per argomento l'An- 

no Santo, e s'impernia con calore e 
dottrina, sul. Santo Sacrifizio della 
Messa, rinnovazione mistica perpetua 
di quello del Calvario. 

« Credere nel mistero, sperare nella 
sua efficacia, amare il suo decoro ». 

Tutti gli argomenti della fede, del- 
la speranza, dell'amore per questo 
sovrano: atto di culto impareggiabile 
meraviglia del Dio misericordioso, 
sono svolti dalla Pastorale con com- 
mento esauriente, penetrante, effica- 
cissimo. 

« Conoscere il grande mistero di re- 
denziohe che vi si compie, sapervi 
intravvedere il Dio che vi si nascon- 
de, che vi si sacrifica, che vi si co- 
munica: intendere con la fede, rav- 
vivata dalla conveniente istruzione, 
che noi non abbiamo nulla da invi. 
diare nè ai Pastori di Betlem, nè eta 
Apostoli del Cenacolo, nè alla. picco 
devota schiera che ha assistito alla 
tragedia del Calvario; intendere tutto 
questo e poi rendersi ragione delle 
sacre ‘cerimonie e delle ispirate pa- 
role con cui si è venuta . formando 
l’attuale liturgia della S. Messa: ecco 
un. preciso dovere ed insieme un gio- 
condo studio per ogni cristiano che 
vuol rispondere agli inviti, oggi an- 
cor: più insistenti, con cui la Criesa 
cerca . di raccogliere dei devoti co- 
scienti intorno all’Altare ». 

Passa: quindi, ispirandosi allo zelo 
del: Beato Eymard,(a' esortare le ani- 
me. eucaristiche perchè nella cura del- 
l'aliare, del suo decoro, vedano un 
mezzo pèr dimostrare una-reale sto- 
ria. «del. mistero eucaristico. 

Tratta: della dignità del Sacerdote, 
del dovere che i fedeli hanno di 
onorarlo, di avergli riconoscenza, di 
bercorrerlo filialmente nei suoi biso- 
gni, 

Infine, attraverso la spiegazione del 
sostanziale significato delle diverse 

‘fasi. sacrificali;@ parla. del come l'as: 
semblea dei fedell — in nome della 
quale il sacerdote Officia — debba par- 
teciparvi con le preghiere, col canto 
liturgico, sopratutto con la Santa Co- 
munione, 
Chiude con accento di fervore apo- 

stolico ; 
« Andiamo alla Messa! 
Non sia più questo l'invito meno 

ascoltato! Quando rulla il tamburo 
tosto i soldati scendono in linea; 
quando sibila' la sirena, gli operai 
sono pronti al lavoro; quando fischia 
il treno i viaggiatori sono già in: at- 
tesa per salirvi; perchè, quando suo- 
na la campana della Messa, l'invito 
il più nobile che possa echeggiare per 
l’aria, i fedeli non devono accorrere 
alla Chiesa. 
Andiamo alla. Messa! 
Abbiamo tutti bisogno di. dare qual 

cre parte della nostra giornata alla 
vita dello spirito, ,e per i più soltanto 
la Messa può esser l’oasi fortunata. in 

segregarsi un pochino dal mon- 
O ». 

HI Vessotvo di Marsi 

La Pastorale parla del Centenario 
della Redenzione;  presentandolo' co- 
me un provvidenziale atto della Chie- 
sa destinato «a impetrare: la pace sul 
mondo in tempesta. 

Illustra la figura del Redentore, an- 
nunciato dalla Promessa, venuta: in 
terra per salire il Calvario divinamen- 
te espiatorio, dopo essersi donato agli 
uomini nell’Eucarestia. 
Chiude esortando ad amare la  Cro- 

ce; con la pietà e l’azione. 
« Il nostro amore per essa non de- 

ve consistere in un vano.e sterile sen- 
timentalismo, deve bensì avere la sua 
espressione pratica nella fedeltà alle 
leggi sante di Dio, nell’osservanza 
esatta e continua deî ‘nostri doveri, 
nel rispetto e nell’obbedienza illimi- 
tata alla, S. Madre Chiesa. La Croce 
è sinonimo di sacrificio e solo cri lo 
compie intero. e generosamente è vero 
amante della Croce ». 

li Vescovo di Caltanisetta 

Tratta dell'Anno Santo, ‘commentan- 
done la bellezza. 

Lo definisce \« anno doveroso», col 
quale si renderà .grazie per l’opera 
divina della Redenzione: « anno be: 
nefico » « perchè c'invi ., oltre che a 
celebrare. l’infinito àmore di Dio, an- 
che ad attendere all’unica cosa neces- 
saria, di cui parla'il vangelo (S. Luca 
10. 42) all’affare cioè della salvezza e- 
terna dell'anima nostra, col far rivi- 
vere in noi i frutti preziosi della Re- 
denzione, E’ tutto qui, rispetto a noi, 
il fine precipuo della vita, della im- 
molazione, dei: doni divini di Gesù », 
Brevemente enumera i inezzi coi 

quali raggiungefe' la vita eterna pren- 
dendo ‘Gesù’ ché porta la croce come 
Maestro e Modello. 
Chiude, dono) aver tracciato il pro- 

sramma dell'Anno Santo, per la Dio- 
sesi. facendo voti. perchi si ademvnia 
in tutti, una santa restaurazione del 
la vita, spirituale. 

n 

Il riordinamento 
della Mutualità scolastica 

ROMA, 21 pom. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 

creto che approva il regolamento per 
l'esecuzione della legge 3 gennaio 1929 
concernente il riordinamento della 
mutualità scolastica. 

Il regolamento stabilisce tra altro 
che il servizio della mutualità. scolasti- 
ca italiana adempie ai fini a esso as- 
segnati mediante i propri organi cen- 
trali ai quali è attribuita la denomina- 
zione di Ente Nazionale per la Mutua- 
lità scolastica o mediante i propri or: 
gani locali. L'aiuto ai soci infermi e A 

quelli predisposti si esplica per mezzo 
delle cure dirette negli ambulatori, di. 
spensari, istituti di cura, di prevenzio. 
ne e inoltre con l'assistenza domicilia- 
re sia ‘medica che farmaceutica, In 

ciascun comune del Regno è istituita 
una sezione di mutualità. scolastica. 
Nei comuni che superino i 25.000 abi- 
tanti l'Ente Nazionale potrà istituire 
un numero maggiore di sezioni secon. 
do le esigenze locali, Ciascun socio 
versa una quota annua di L. 19. La 

erogazione e il pagamento dei sussidi 
ai soci malati sono effettuati dalle se- 

zioni secondo le norme a le modalità 
emanate dall'Ente Nazionale sotto il 
controllo. della. : Federazione Provincia- 

le. 1] servizio per la mutualità scolasti- 

ca sono soppressi. Le Federazioni, le 

sezioni e le mutue scolastiche comun. 

que già esistenti debbono trasformarsi 

secondo il tino riconosciuto dal nuovo 

ordinamento. 
Pepe TO 

Il Credito agrario in Eritrea 
ROMA, 21 pom. 

La Gazzetta Ufficiale: pubblica il de- 

creto che ‘istituisce una cassa di cre 

dito agrario in Eritrea per l'esercizio 

dei credito ai fini della valorizzazione 

agricola del territorio della colonia. La 

cassa di credito agrario è autorizzata 

a commiere: operazioni di credito a- 

grario di esercizio; operazioni di icre- 

dito agrario di miglioramento. 

La riforma del tiro a segno 
ROMA, 2! pom. 

La Gazzelta Ufficiale pubblica Îl. De- 

creto che’ approva: il. regolamento Der 

l'esecuzione della legge sulla riforma 

del tiro a segno nazionale. 

Il regolamento stabilisce tra l’altro 

che spetta al Ministero della . guerra 

ogni azione direttiva concernente l’isti 

tuzione, del tiro a. segno nazionale. A 

tale: scopo il Ministro della guerra 0l- 

tre ad avvalersi dell'opera degli organi 

indicati nella legge 17 aprile 1930 pren- 

de opportuni accordi con la presidenza 

dell'Opera Nazionale Balilla, col com! 

tato Olimpionico Nazionale Italiano e 

con. l'Opera Nazionale Dopolavoro € 
impartisce Je opportune istruzioni al 

l'Unione Nazionale Ufficiali in conge 

do ‘e all'Unione Italiana .di tiro a S8- 
gno per quantò ha tratto ai rapporti 

dei medesimi enti con l'istituzione del 
tiro a'segnio,: scriverà una ben nobile pagina >. 

Malineonie di belve in gabbiz 
e giuocatioti per guaririe 

(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 21 pom. 
(SIC) +—. Le belve rinchiuse nel- 

le gabbie dei giardini zoologici, sof. 
frono spesso di una insormontabile 
malinconia, perciò a Londra la. di- 
rezione ha dato disposizioni affin- 
chè leoni, scimmie, orsi ed altri a- 
Srna siano provvisti di giuocat- 
OL, 

Avvicinandosi alle gabbie dei leo- 
ili non è raro di vedere una enor- 
me palla di legno, che ‘ha le dimen- 
sioni di un pallone da « foot ball », 
con la quale la. belva si diverte al- 
legramente. ; 

- Enormi cartelli sono affissi qua e 
ia per avvisare, .il pubblico di non 
dare agli animali giuocattoli che es- 
Sî possono inghiottire con facilità. 
Recentemente un bimbo regalava 

una vecchia palla da tennis ad un 
leone: la belva mostrare di gradire 
molto il regalo, serfonchè dopo. a- 
ver giuocato per un certo tempo, nel 
suo entusiasmo essa lo inghiottiva. 

I leoni non sono animali molto 
allegri, però essi.amano molto giuo- 
cate a palla, e non è raro di vedere 
il re del deserto. che si diverte a 
rincorrere un grosso pallone di le- 
gno. 

Gli orsi polari sj mostrano invece 
molto entusiasti del bastone, e la 
loro gioia consiste nel buttare il 
pezzo di legno nell'acqua, per poi 
tuffarsi ed andarlo a ripescare, 
«Le scimmie, contrariamente a qua 

si tutti‘ gli animali, non amano 
affatto giuocarè a palla. Essi pre- 
feriscono congegni complicati che 
eccitino la loro curiosità, e sopra- 
tutto adorano gli specchi nei qua- 
li possono rimirarsi facendo tutte 
le smorfie possibili. 

Macchina pesantissima 
trasporiata a volo 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 21 pom. 
{S.I.C.) - Mentre in' Europa si usa 

trasportare per aeroplano solo merci 

leggere. in America. l'aviazione viene 
usata per il trasportò di macchine pe- 
saritissime. . 

Infatti recentemente un apparecchio 
fel peso di 4000 tonnellate è stato tra. 
sportato per aeroplanò nell'interno del- 

la Nuova ‘Guinea. Il velivolo ha dovuto 
oltrepassare tre catene di montagne al- 
tissime. 

Gecunezione operaia. a Roma 
(ROMA, 21 pom. 

Nei lavori del governatorato duran- 

te la settimana dal. 13 al 19 marzo era- 
no occupati 7487 operai così suddivisi - 

edilizia 3001: strade 2817; opere idrau- 
liche 340; ‘impianti tecnici e forniture 

varie 219: opere varie nell’agro roma- 

no 479: lavori edilizi o stradali dell'a- 
zienda tramviaria 73; lavori. dell'azien- 
da elettrica 558, È 

STRIERE CONNAROILE 
Mercati granari 

Alessandria, 20 — Frumento L. 98 a 
100; meliga 48 a 49; segala 77 a 81; ave. 
na 53 a 54. 

Verona, 20 — Frumento buono mer- 
cantile L. 99 a 101, ribassato. Granone 
nostrano colorito 53 a 54. ribassato. 
Mercato fiacco. ° 
Borgomanero. 18 — Granoturco 56 a 

60; segala 70 a 75; avena 64 a 66 al q.le. 
Mortara 18 — Frumento merc. nuovo 

L. 99 è 107; granoturco. 50 a 55; segale 
65 a 68; Riso vialone 180 a 185; mara- 
telli 183 a 137; originario o comune 93 
a 97; mezzagrana 83 a 88, risina 70 a 
75 al q.le. 

Parma, 18 — Frumento fino L. 108 a 
110; idem buono mercantile 106 a 108; 
mercant. 101 a 103; frumentone nostra- 
no fino 57 a 58; id. mercantile 55 56; 
id. taiolone 54 a 55 al quintale, 
Piacenza 18. — Frumento nazionale 

fino L. 109 a 110 id, buono merc, 107 
a 108; id. merc. 104 a 105; granoturco 
fino nazionale 47 a 48; avena 53 a 55 
segale 76 a 80; veccia 35 a 40; riso via- 
lone 195 a 200; id. Maratelli fino 155 @& 
160; id. originario fino 106 a 108; riso 
comune 104'a ‘106. al q.le franco stazio- 
ne partenza (riso, tela per merce e, 
frumento, resa al mulino). 0 
Frumento e granoturco mercato cal- 

mo; riso stazionario. 
Sermide 19 — Grano fino nostrano di 

forza L. 106 a 108; id. mercantile 102 a 
104; frumentone. nostrano. fino 52 a 55 
al q.le. Tendenza pel grano all’aumen- 
to di prezzo. 
Tortona 18 — Frumento L. 95 a 100; 

frumentone 56 a 60; riso comune 130 
a 140; id, camolino e maratello 140 a 
160 al ‘g.le. 

Viterbo: 18 — Grano tenero L. 107 a' 
109; id. duro saragolla 114 a .116 grano- 
iurco nostrano 48-50. al q.le. 5 

L'atteggiamento dei pro- 
duttorie ammassatori della 

canapa 
Andamento pressochè 

nel mercato della canapa. I pro- 
duttori e gli ammassatori sono 
sempre molto fermi, In questi ulti- 
mi giorni si è notata, su diverse 
piazze, una maggiore richiesta dal- 
l'estero, Nel complesso però gli af- 
fari sono stati poco numerosi, 

Le quotazioni del Consiglio Pro- 
vinciale dell'Economia .Corporativa 
di Bologna sono invariate da quel- 
le della quindicina precedente. Sul 
mercato di Ferrara i prezzi hanno 
segnato un ribasso di 10 lire in 
media, per quintale. Sulla piazza. di 
Rovigo ia canapa macerata in ti 
glio di primo qualità ha quotato 
L. 260-270; seconda. qualità L, 230- 
240; terza qualità L. 210-215; casca- 
mi L. 105-120, 

Sul 
spago mezzo extrissimo si è paga- 

to sulle IL; 320; il terziato L, ‘310-315 
e le qualità finissime da pettine in- 
torno.a L. 340 in media, 

Le giacenze di canapa è di stop- 
pa ‘di canapa. nei 
produttori-e dei commercianti, 

invariato 

si 

180.000 quintali. 
La, 

blicato i Decreti ministeriali relati- 
vi alla costituzione dei 

vincie di Modena ‘e di Cuneo. |. 
Le commetenti organizzazioni han 

no avvertito gli 
zone canapifere che è necessario. 
perla difesa economica del prodot: 

anche quest'anno, le 

investite a canapa nel 1932. 

I mercati vinicoli 

to. regolare con un 
Prezzi soliti, piuttosto in aumento. 
Conegliano, 

generalmente: calmo sia per i vini 

girano per i bianchi di collina da li- 
re 90 a 110 e per quelli di pianura 
da .L. 70 a 85; per.i rossi rabosi da 
L, 70 a 80. 
EMILIA-ROMAGNA — Modena — In 

questa zona si ebbe un periodo di cal. 
ma durato un paio di mesi, special. 
mente verso la fine del febbraio scor- 
so, causa una nevicata eccezionale, 

I proprietari. si mantengono sempre 
sostenuti nelle loro. pretese. per. le 
qualità di gradazione inferiore sono 
più arrendevoli, Sono questi, vini gu- 
stosi, sani, frizzanti, preferiti dai 
consumatori e male si adattano al ta- 
glio con vini meridionali. 

Si quotano: lambruschi per. botti. 
glia lire 80-100; da pasto di gr. 111,2 
L. 65-75, gr. 10-11 L, 55-65, gradazioni 
inferiori L. 35-50 all’ettolitro, a secon- 
da della qualità, CS 

E' incominciato 1’ imbottigliamento 
dei lambruschi, riusciti ottimi, ma di 
gradazione inferiore al passato anno. 

Carpi. — Nella scorsa settimana co- 
me nella presente, in questa zona le 
vendite dei vini han»o incominciato 
a susseguirsi discretamente. Nelle 
cantine sociali come. in quelle priva- 
te di commercianti locali, ‘sono state 
vendnte buone partite delle qualità 
migliori di vini lambruschi rossi ‘e 
filtrati dolci, quotati abbastanza bene 
dai compratori che giungono giornal- 
mente tenendo. lievemente animato 
l'andamento . del mercato :vinicolo. 

Si quotano pertanto i .vini di schiu- 
ma rossa. di gradi 10-1012 a L. 60-65 
e quelli di 11-11 1/2 gradi a L. 70-25 al 
quintale. I filtrati dolci rossi di schiu- 
ma ‘con gradi 12-14 di zucchero babo, 
sono pagati a L. 80-85 al quintale sul 
camion del compratore, 

Meno. ricercate sono le poche qua- 
lità inferiori che esistano; di gradi 8. 
9912 che i produttori cercano di 
smaltire, le offerte non aumentano da 
L. 4.505,50 all’ettogr, partenza. 
Dovo una pessima stagione inverna- 

le che aveva sospeso completamente 
il commercio. ora sembra si rientri 
nella primavera che allieta tutti e 
maggiormente i detentori di vino che 
serbhano vna speranza nella ripresa 
della nuova sta sione primaverile, in. 
comincia dosi a dar lavoro agli ope- 
rai, atmmentando in tal ‘modo anche 
il annsmmoa tornate ehe sino ad'ora è 
stato molto limitato, 
Boncordia (Modena), — La sitnazio- 

ne vinicola di questa plaga è alquan- 
fo disastrosa. T1 vino venduto in que- 
sto Comuna non supera i mille quin- 
tali a L. 0 circa l'ettolitro;. qualche 
nartita di vini, medi e fini da .botti- 
glia è stata venduta a T.. 60 l’ettolitro 
Formirine, — L'andamento vinicolo 

è stazionario. ner i vini di gradi 11 
il ‘prezzo è senile L. 80-82 il m.le per 
qualità nerissima. Per wini di gradi 
9-10 1, 45-50; di gradi 8 1/2, L. 38-40, al 
quintale. ; 

Guastalla, — Mercato stazionario. Si 
nota però qualche maggiore richiesta 
di vini a gradazione inferiore e si 
snera.che ‘tali richieste ‘abbiano ad in- 
tensificarsi esistendo mella. zona una 
brane massa di vini sani e serbevoli 
Prezzi fermi. i 

TITTTTTTTTcrroon 

» Scrivete pubblicate che i Papa 
vuole la vita del giornale. cattolico. e 
loda e' benedice quanti ne sostengono 
le fatiche e sopratutto loda e benedi- 
ce gli abbonati. ma-ali abbonati pa 
natori.., e (Pio XI), 

magazzini dei |R 

ritiene raggiungano -stentamente i |É 

«Gazzetta Ufficiale» ha pub- |l 

Consorzi |f 
Provinciali obbligatori per la dife- |# 
sa’ della canapicoltura per le pro- | 

agricoltori delle | 

io e per-migliorare .ancora. di più/è 
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Il mio bisibò ha la tosse 

ma adesso dorme dolcemente grazie 

all'effetto calmante della mezza 

PASTIGLIA MARCHESINI 
che ho sciolto nell'acqua 

si trovano in tutte le farmacie d’ Italia 

«Dichiaro di aver trovato le Pastiglie del Marchesini 

efficaci a combattere lo stimolo della tosse nei catarri 

acuti e cronici delle vie respiratorie: meritano perciò 
"gn mandate». di essere raccomandati AUGUSTO MURRI 

«Le Pastiglie di Marchesini contro, la Tosse merita- 

no la rinomanza di cui godono». 

Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 

Sco. An. Lab. Farm, Belluzzi - Bologna 

La. nostra specializzazione Nelle forniture ad organismi Religiosi e0 
Ospitalieri dà assoluta garanzia .ulla qualità ottima dei prodotti venduti. 

LETTORI!! FATE UNA PROVA!! 
ASCIUGAMANE 
misti ritorti pesanti candidi om. 60x1900 più frangia L. 42 la dozz 

lino puro » > » G65x110 è L. 78 >» 

TOVAGLIATO 

cotone greggio pesante in pezza alt. 60 65 115 145 

al ml. Lire 1,60 2,— 3,70 4,50 
lino puro candido pesante alt. 120 150 180 
23 al ml. Lire 10,50 13,50 16,50 
Tovaglioli analoghi 4 bordi cm, 65x65 L 42,80 la dozzin® 

Merce franca Stazione arrivo per ordini di almeno tre dozzine se di 
asciugamani o una pezza se di tovagliato, Sconti adeguati per acqU* 
sti importanti. Aumento delle sole spese di porto col mezzo più eco 

nomico per piccoli ordini. Spedizione-contr'assegno salvo accordi pal 
ticolari, Rimborsiamo senza cavillare il denaro se la merce non cor 

TRE VENEZIE. — Soave. — Merca- |P 
lieve risveglio. È 

Commercio vinicolo iù 

bianchi che per.i rossi. I prezzi si ag-| 

risponde ai requisiti, 

Via Pr. Tommaso 29 
d. Telegr. Tesserie 
ee RI REI 

“ In 

. PRODOTTI TESSILI ITALIANI 
(Raggruppamento di importanti Stabilimenti) 

TORINO Telefono 62-842 

Reescesziozzni son 

RAGGI X - RADIUM 
DIAGNOSTICA e TERAPIA 

Gure speciali per l’lperfricosi muliehre 
LUPUS, ANGIOMI, TUMORI 

Gomm. Dott. ANTONIO ROVERSI 
Direttore del? istituto di Radiologia 
diell’Ospedaie Mussolini — BOLOGNA 

Visita tutti ! giorni all'Ospedala dalle 0-12 6 
falla 15.920 accetto 1) giovedi e la Aomenica, 

GENITO-URINARIE - PELLE 
CLETTROTERAPIA « DIATERMIA 

Dott. Cav. T, GUERRIERI 
Tutti i giorni 10.12 è 14-19 imartedì e Do. 
menica 15.19) Sale d'aspetto separate, 

Bologna Vir Mantegrappa 22, tel. 295 

MALATTIE DELLA PELLE 
foi GARAGNANI 

delle: Ulinichae di Parigi! 

Bologna -- Via Altabella #7 
Tutti i giorni erario continuato 

Telefono 22.983 

Dott. G. ZARDA 
SPECIALISTA MALATTIE 

RENI + VESCICA - URETRA 

C, C. postale N. 2-13390 

ne 

SOCIETA" ANONIMA TIPOGRA 
VICENZA 

Mega 

FICA 

‘ Opere GIURIDICO-PASTORAL! p 
del Sac. Dott. Gius. STOCCHI 

IL GODICE DEL CLERO secon: . 
do il Codex I. C., i principii 
del diritto pubblico ecclesia» 
stico e la legislazione in mar 
teria ecclesiastica, con le re 
ferenze concordatarie » Pa- 

eee 
Legato tela L. wo 

gine 877. 

iL CODICE DELL'AMMINI 
STRATORE ECGCLESIASTI 

ti INA e er 
Legato tela L. 

IN ITALIA, dopo il Concor 
dato. Manuale giuridico am 
ministrativo 
1993 © alia 

IL MATRIMONIO 

pagine 527 

PRATICA PASTORALE a nor 

| tario. Terza ‘Edizione 1932 
pagine 864 

PASTORALE ad uso del Cle 

turgicì. Quinta Edizione, pa 
Minaccia. Go 0° ee 

Fegato tela L. 
DE 

Piazza Umberto 1. N 9 Tel 214% 
17.19 accetto lunedì e giovedi 

Bologna 

Orario: 10.12 

i 
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| In-8 , 

Brenti 
Berea 

na Bardelino. Bovolone 
se. Gasteinuove Veronese. 
Grezzana isola delta Scala 
sara | Mozzasan: 
Tnann s!iPAd:va 

Neg 

Sambrnifani: 
8. Giovanni Ilarione 

snago Valeggio sul Mimeio 

fl rnuaea 

vil 
S. Pietro Iincariano 

no Bussolengo 

Desenzano sui Lago 
Lazise Legnaro Montecchia di; 

rar Peri Peschiera RO 
Sanguineito S Anna d’Alfa 

Torri del mamer0 
lafranca. 

Pmette Assegni Circolari pagabili a vista 6 gratuitamente in tatto il Reg!" 

©O in regime CArCori se 5 

ENTI E BENI EUCOLESIASTICI 

- £.a edizione 

Legato iela L.! 
IN ITALIA 

secondo il Codice di D., C. @ 
le leggi della Chiesa e dello 
Stato per. l’applicazione del- 
l’art. 34 del Concordato late- 
ranense. Terza Edizione 1997 

Legato tela L: 

ma del Codice di Diritto Ca- 
nonicn in regime concorda 

1,1 
Legato tela L 

MANUALE PER LA VISITÀ 

| ro, Istruzioni, riti e canti li 

JURISDICTIONE VICA- 
PARDEOLALIUM 

ER 
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BANCA CATTOLICA VERONESE 
SOCIETA’ ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO Ù 

- VERONA Sede eo Ufficio Cambio - VERONA 
ai din ia O 

so 

Agenzia di Citta in “Quartiere Venezi®” A 
i Ul 

Tiene inoltre Uffici aperti ne; seguenti Comuni Badia calle 
Caprino Ve d I, 
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REVISIONI 

SPENGLER 
. La vita intellettuale di una na- 

zione è compito dell'ambiente sto- 
tico, ed è il riflesso dei destini 

i che la nazione attraversa, Ma con- 
tiene ancor di più: alcuni suoi 
elementi anticipano l’avvenire .0 
Taggiungono, per accordarsi od 
©pporst alle soluzioni già date, i 
problemi di tutti i tempi, Le idee 
Ron sono solo il prodotto del pro- 
Prio tempo, ne sono pure le forze 
direttive, La vita intellettuale del- 
la Germania del dopo guerra può 
ben dimostrarci la verità di questa 
doppia tesi, 
» Ricordiamo gli annî che segui- 
Tono immediatamente la grande 
guerra e la disfatta della Germa- 
Ma imperialista; anni di formida- 

ile miseria per gli ambienti colti 
che videro allora ridotto a nulla 
dall’inflazione tutto quanto essi 
possedevano, Circostanze che spie- 
Bano almeno in parte quel senti 
mento pessimista fatalista che si 
esprime sopratutto nella filosofia 
della storia che fu la gran moda 

ella Germania del dopo guerra; 
ed i tempi erano egualmente duri 
per quelli che si identificavano con 
a (Germania vinta come per gli al- 
tri: un mondo sembrava. essere 
crollato ed il futuro si presentava 
ancora più oscuro che il passato 
ed .il presente. Bisogna rappresen- 
tarsi tutto questo per comprende- 
Te il successo enorme delle idee di 
Oswald Spengler: Spengler stes- 
so non aveva, è vero, l’intenzione 
di farsi il profeta del sentimento 
della debolezza; ma per entusia- 
Smarsi di quell’idea lugubre del 
« Déclin de l’Occident » occorre- 
Va. una generazione che volesse 
consolarsi, con l’idea della sua im- 
potenza dinanzi alla fatalità. E 
Quella filosofia Spengleriana è ben 

| Pessimista malgrado tutti i grandi 
compiti che Spengler reclama per 
la -nazione tedesca nel presente e 
Nell’avvenire; } 
Val la pena dî comparare Spen- 
Eler ad un grande pensatore fran- 
cese del'secolo XVIII che pareva 
assolutamente il suo contrario: 
Condorcet, l’eroe del progresso in- 

| finito, ‘l’ottimista per eccellenza. 
orse; vedremo: anche che il pas- 

saggio dal Condorcet a Spengler 
| non è poi così lungo come potreb- 

be sembrare, che tutta quella filo- 
| sofia Spengleriana che sembrava 

apprima così inaudita e rivoluzio- 
naria è strettamente collegata allo 
Sviluppo filosofico ‘del XIX secolo. 

. Condorcet è un aderente della 
teria mecanistico che era stata ap- 
plicata, l’una ‘dopo l’altra a tutte 
le scienze morali; la natura ‘ri- 
guardata come un gigantesco 
meccanismo di atomi, la vita. psi- 
chica come un meccanismo di per- 
tezioni, la vita sociale. conside- 
Tata come un gioco di atomi u- 
Mani: fu su questa base che si 

| levò la teoria grandiosa, del pro- 
f gresso 
io perane nel suo ottimismo natura- MD fis: 

infinito, ma interamente 

sta. Ma vi era un disaccordo in- 
terno in quel naturalismo che re- 

| Spingeva la metafisica per elevare 
uomo ‘privato da tutto il sopran- 

| naturale, al rango dell'infinito. Il 
| Progresso era supposto indefinito, 

berchè. portato da forze. meccani- 
che che sì conservavano inalterabi- 
1, che non potevano essere annien- 
tate dal nulla, i 

Ne sarebbe venuta altra conse- 
Ruenza, ‘se, invece di spiegare la 
Civiltà per mezzo dell’influenza di 
tTorze meccaniche, la si fosse spie- 

| Sata per mezzo delle forze biologi- 
tal 

| _ E° in questo senso che progredì 
il pensiero durante gli ultimi Tustri 

Gel secolo scorso ed i primi lustri 
dell’attule. Nietsche, uno dei. pri- 
Mi, riconobbe che da allora l’otti- 
Mismo quasi scientifico si trovava 
annientato, che il sogno del pro- 
Stesso era finito, Di questo l’opi- 
Rione pubblica non aveva ancora 
coscienza; il borgheze liberale ed 

proletariato socialista continua- 
|| Vano ancora a sognare un progres- 

So che si realizzava di giorno in 
Riorno; erano, l'uno e l’altro, gli ul- 
timi discendenti di un secolo inge- 
Nuamente ‘ottimista; ci volle la 
Scossa terribile della guerra e di 
Quello che seguì per creare un’ani- 
Ma disposta a penetrarsi intima- 
Mente di un sentimento di deca- 
denza. E’ Spengler quegli che rac- 
tolse le idee opposte ad ogni cre- 
Cenza ottimista di progresso: Con- 
Worcet, il filosofo dell’a 

Spengler compie 
ll naturalismo organico e biologiz- 
Zante, che considera la vita uma- 
Rae Ja storia delle civiltà sotto 

tinti di vista tolti dalla biologia. 
Per Spengler, quindi, la legge na- 

turale che domina la storia non è 
pu la legge del progresso; è la 
‘©Ege terribile della morte; poichè 
tutto quello che appartiene al mon- 

» organico non ha soltanto un 
Principio, ma anche una fine. 
xy Non vi è critico del liberalismo 
del secolo scorso, più logico e più 
Sarcastico di Spengler; il borghe- 
Se liberale non è mai stato messo 

‘tento in ridicolo quanto da questo 
Omo uscito egli stesso dalla scien- 

| liberale dell’avanguerra e che 
distrusse con le proprie conclu- 

Stoni, E’ egli pure un ateo, ma 
Prova ‘tutto il tragico che vi è nel- 
ID convinzione del mondo senza 
À 10, È 

‘In luî non vi è più la convinzione 
le noi siamo condotti da una ne- 

 Sessità quasi filosofica del segui- 
to delle cuse a cime le più alte, 
puello che Spengler ci insegna è 

‘® conscenza funesta c lugubre di 
Un oscuro destino, di una sorte cru- 
Sele ed inevitabile. Delle stelle, 
“elle «culture» nascono per risplen- 

Te nell’infinità dei tempi; esse 

lell’apogeo deli. 
| Secolo XVIII, compiva il naturali. 
| Smo meccanico; 

tesa libertà, per pagare infine il Jo- 

ricadere nella notte e ‘finire nel tor- 
pore: della morte. 

il profeta del nazionalismo; si di- 
rebbe che tutte le specie di paga- 
nesimo si sono date convegno pres- 

gio specioso, con la. potente -so- 
lennità della sua armonia, richia- 
ma i cori tragici di un Echilo 
che sapeva ‘affascinare e’ ispirare 
una specie di religione di irreligio- 
si. Spengler è dunque un panegi- 
rista del prussianesimo e dello sta- 
tismo; ‘ecco ciò che ‘rende tanto 
pericoloso il suo. pensiero; è l'espo- 
nente: per ‘così. dire \dell’anti’ occi- 

Stato è tutto, gli individui non so- 
no nulla; ecco l’ultima’ parola del 

uno dei rppresentanti più raffina- 
ti. Se la filosofia spengleriana tiu- 
scisse a formare, a penetrare irrepa- 
rabilmente tutta una generazione 
tedesca, sarebbe al più rave scon- 
fitta del pensiero europeo ini Ger- 
mania; poiehè, non illudiamoci, 
ciò che Spengler chiama ‘Occidente 
nbn è che una parte, una Germa- 
nia spenglerizzata sarebbe comple- 
tamente distaccata dalla parte del. 
l'Europa che continuerebbe ad es- 
sere l'Occidente, 
Non abbiamo parlato — natural- 

mente — che della Germania non 
cattolica, che si presenta, di solito, 
e la Germania intera, ma non 
0. è 

Vito Renano 

Il nuovo stato Manciukuo 
paradiso dei filatelici 

(Nostro servizio particolare) 

Jive PEIPING, 21 pom. 
. (SIC) — ll paradiso, per i filate- 

lici, potrebbe essere il nuovo Stato 
Manciukuo, Infatti le complicazio- 
ni postali tra la Cina e questo ter- 
ritorio indipendente sono infinite, 
ed una lettera che giunge ‘a; Pei- 
ping, dopo esser passata attraverso 
lo Stato!Manciukuo costituisce un 
vero. tesoro per gli appassionati ‘col- 
lezionisti di tratti 

Le poste cinesi rifiutano di accet- 
tare lettere dirette a località. in- 
cluse nel nuovo: Stato, eccetto. la 
zona occupata dai giapponesi. Na- 
turalmente essè accettano quelle 
provenienti da Manciukuo è diret. 
te in Cina, ma a condizione che sia- 
no affrancate con francobolli giap- 
ponesi, In queste condizioni una bu- 
sta che arrivi all'ufficio postale dii 
Peiping ha l’aspetto di un piccola 
album da francobolli, 

Una delle ultime lettere giunte! 
era affrancata con due francobolli 
giapponesi da quattro sen ed uno 
da dieci sen, debitamente bollati 
dall’ufficio postale nipponico di Muk; 
den, Sul dietro della ‘busta. erano 
stati applicati due francobolli Man- 
ciukuo, ma essi non erano cont. 
minati da nessuna traccia di bollo; 
poichè sia gli uffici postali giappo- 
nesi che quelli cinesi rifiutano di 
riconoscere validi questi francobolli, 

Inoltre, il. corrispondente di Mans 
ciukuo, încerto sulle relazioni . esì- 
tenti tra il paese dove egli abita 
6 la Cina, aveva aggiunto due fran- 
cobolli cinesi da cinque cents (circa 
gue lire). i 

(uesti ultimi, naturalmente erano 
stati timbrati dall’ufficio postale dì 
Peiping, il quale però ritennedo la! 
lettera insufficientemente affranca- 
ta. aveva aggiunto altri due fran. 
cobolli rispettivamente di due cents 
(40 centesimi) e di un cent (20 cen- 
lla atea : RR 
Quando la lettera è finalmente sta- 

ta consegnata al destinatario, il va- 
lore rappresentato dalla collezione 
«li francobolli applicati sulla busta 
era di ben 35 cents, ossia7 lire. 
Secondo l’unione postale interna. 

zionale, là stessa lettera, raccoman. 
data, non avrebbe dovuto costare 
più di 3 lire! 

Allo scopo dì facilitare le comu» 
nicazioni postali ai suoi sudditi, re- 
sidenti in territorio cinese, il Go- 
verno degli Stati Uniti ha. dato di. 
sposizioni affinchè un ufficio posta» 
le americano venga aperto a Pel. 
ping. Esso ‘è già stato inaugurato, 
ma naturalmente è destinato ai soli 
cittadini americani e ai marinai, i- 
vi residenti per la difesa della le. 
gazione degli Stati Uniti. i 

Le prime lettere distribuite. con 
i francobolli timbrati dall'ufficio po. 
stale americano di Peiping, e quel. 
le che portano în mezzo ai firanco- 
bolli cinesi e giapponesi quelli in- 

sono naturalmente andate a ruba, 

tra i collezionisti che considerano 
questi esemplarî rarissimi, e di un 
valore che tra qualche anno sarà 
incalcolabile. 

Piccola snedizione che creerà 
un minuscolo Stato 

(Nostro servizio particolare) . 

SAN FRANCISCO, 21 pom. . 

(SIC) — Un nuovo, sebbene mi 

nuscolo Stato, dove non si conosce- 
ranno nè guerre, nè disoccupazio» 
ne, nè preoccupazioni sociali e 

mondane, sta per sorgere su due 
isole deserte dei tropici, vicino alle 
coste del Panama. 

Infatti un piccolo gruppo di qua- 
ranta pionieri, tra uomini e donne, 

inei primi giorni del prossimo mese 
di aprile, salperà dalle coste della 
California verso le isole Pachetae 
Paciquilla, appartenenti al. governo 
di Panama. ; i 

La, piccola spedizione capitanata 
dai signori Jack e Francis Hatîy, 
avrà più uomini che donne, 

«Nei primi tempi. ha: dichiarato 
la signora G. C, Keater, instanca- 

minile della spedizione, gli uomini 
dovranno eesere più numerosi, poi- 
chè i lavori di istallazione richiede- 
ranno una mano d’opera maschile 
suneriore a quella femminile», 

Le due isole, le quali sono state 
prese in affitto dal piccolo gruppo 

di pionieri, di questo «nuovo mon- 
do», sono disabitate ma ricchissi- 
ie di vegetazione, € la spedizione 

arriverà sul territorio da lei scelto, 
con una grande quantità di. bestia- 
me e di materie prime delle quali 
sì sta alacremente provvedendo, _ 
Naturalmente il nuovo Stato sarà 

governato da principii essenzial. 
mente democratici, che costituisco- 
no Ja ‘dottrina seguita da tutti i 
membri della piccola spedizione, 

girano intorno al sole di una pre- 

ro tributo alla necessità ‘eterna, per 

Questo un aspetto del pensiero 
spengleriano. Ma Spengler ‘è pure 

so questo scettico il cui linguag- 

dentale dell’anima germanica. Lo 

prussianesimo, di cui Spengler è 

contaminati dello Stato Manciukuo,|. 

bile organizzatrice della parte fem-|. 

RT ii 

La genesi dei. ratfredori 
e i rimedi conseguenti 

(Nostro servizio particolare) 
NEW YORK, 21 pom. 

(SIC) — Tutti gli inverni i raffred. 
dori e le influenze; costano agli Sta- 
ti Uniti, unu somma che si aggira 
sui 750 milioni di dollari, ossia, cir- 
ca.15 miliardi di lire, Ciò risulta 
dalle indagini effettuate dal signor 

forniti da medici e scienziati. 
E’ anche risultato che il personale 

impiegato negli uffici, e meno: sog- 
gettò all’aria.e alle correnti si raf- 
fredda. con una. facilità nove volte 
superiore a quella degli autisti di 
automobili pubbliche. 
Naturalmente le persone magre s0, 

no più facilmente colpite dalle in- 
fluenze di quelle grasse. 

n 
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Samuel L. Antonow basate su dati 

_ L’AVVENIRE D’ITALIA — 22 Marzo 10 

Ma i meno soggetti ai disturbi in- 

di fare tuttì i giorni un. po’ di esér- 
cizio all'aria aperta, e che indossano 
un numero minore ‘di :indumenti di 
lana, 

Il cinquanta ‘per cento di tutte le 
malattie lunghe.e gravi.ed il 70 per 
cento di tutte le polmoniti, comin- 
ciano quasi sempre con.un semplice 
raffreddore, 

. . . 

Il turismo in Francia 
PARIGI,..21 pom, 

(S.I,C) - Il turismo, in Francia ha subito 
una diminuzione spaventosa. Infatti a Pa- 
rigi quest’ anno il numero dei visitatori 
stranieri è staio di mezzo ‘milione inferiore 
a quello dell'anno scorso. . 

Secondo le statistiche dell’Organizzazio- 
ne turistica nazionale, il numero dei fore 
Stieri che hanno visitato la ‘Frahcia nel 1932 
è stato di 944 mila, 858, dei quali 522 mila 
erano inglesi, e solo 148 mila 208 americani. 

GUERRA SUI CULMINI 

apra nin derit it 

WeoEiTTrcictTtTW+._s-peveecazo oe 

vernali; sono quelli che hanno cura; 
Perchè le donne non hanno 

il senso della comicità. 
(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 21 pom. 
(SIC) — « Le donne non hanno il 

senso della comicità perciò non pos- 
sono diventare dei buoni pagliacci ». 
Tale è l’opinione del celebre’ clown 
svizzero Grock, conosciuto come. il 
migilior pagliaccio del mondo, 1 

Egli si trova attualmente a Parigi, 
al « Cirque d’Hiver » dove tutte le 
sere una folla di ammiratori va ad 
anplaudirlo, 

« Le donne non sanno essere co- 
miche, prosegue, il celebre pagilac- 
cio, Esse sono troppo preoccupate 
della loro bellezza, ‘è per niente al 
mondo tollererebbero di apparire sul 
palcoscenico con un abito stracciato 
0 il rossetto.mal piazzato. 

Due titani e una montagna 
La “Pattuglia volante, di Sepp Innerkofler 

Maggio 1915. L'Austria ormai non! 
nutre più illusioni sul nostro inter- 
vento. In Tirolo si corre alle difese. 
Il giorno 18 le non. molte truppe 
disponibili vengono avviate sulle 
posizioni difensive preventivamente 
sistemate al confine. - Contempora- 
neamente si chiamano a. raccolta 
gli Standschùitzen, Il 20 giunge a 
Innsbruck la notizia, accolta con 
sollievo, che sta per arrivare VAI 
penkorp germanico, comandato dal 
generale Krafft von Dellmensingen. 
I) 23 il generale von Dankl assume 
il comando della difesa del Tirolo. 
Le precede la sua fama di vincito- 
re della battaglia di Kransnik con- 
tro i-russi .Il 24- maggio, oltre alle 
altre forze, 18 mila Standschitzen, 
riuniti in 45 battaglioni reclutati 
mer Comuni e Circondari. erano in 
linea, per la maggio» parte compo. 
sti da elementi giovanissimi o di ol- 
tre quarantacinque anni, organiz 
zati sin dall'autunno 1914 per l’e- 
ventualità di una guerra: contro 
l’Italia, 

I “signoridellemontagne,. 

Tì miglior nerbo di queste truppe 
era costituito da gente d’una razza 
del tutto speciale: erano i signori 
di quelle montagne, le guide. 

Sesto era la patria di un'associa- 
zione di guide, che era fra le più 
famose. e valorose di tutte le Alpi. 
La.località era nota sopratutto per 
essere la patria dei grandi maestri 
delle scalate dolomitiche, 
Non era altrimenti possibile. che 

questa valle, sulla quale . le . Dala- 
miti si ergevano con formé quasi 
irreali, non avesse. uomini simili, 
da raggiunger tale maestria nell'ar- 
te di arrampicarsi, da poter dive- 
nire dominatori e scalatori dei loro 
monti, 

Ml migliore tra ‘essi era Semp 
Innerkofler. In. lui, con insolita 
compiutezza, erano .riunite le virtù 
dell'uòmo è del montanaro, 
Quando egli a quarantacinque 

anni imbracciò il moschetto per la 
difesa delle sue montagne, rispon- 
idendo all'appello «#ell'’Imperatore; 
aveva dietro di sè un non comune 
tirocinio di guida, | 

Sepm Tnne»kofler. aveva compiuto 
per primo ile niù difficili scalate 
nelle Dolomiti di Sesto, aveva con 
quistato palmo a palmo. fino alle 
cime, le più smaventevoli pareti di 
quei giganti di pietra. tel 
“Quando nel 1890 scalò per la pri- 

ma volta la parete nord della Pic- 
cola Cima di Lavaredo, una pare 
te che sembra strapiombare con la 
sua terribile verticalità sui ghiaio- 
ni, balzò in mrimo piano fra i pio- 
nîeri dell'alninisitio Aolomitico, ‘al 
lora nella sua. età dell’oro. 

Virtù, ‘ coraggio: risolutezza e 
l’amore per i monti di Dio, fecero 
di Sepp Immerkofier ‘una delle niù 
famose guide di tuittiî-i temmi. Uno 
sconfinato e baldanzoso disnrezzo 
del merièolo è della morte, l’amore 
per i suoi monti minacciati. il sen- 
so del dovere che gli ardeva. pro- 
fondamente nel cuore, crearono di 
lui uno dei più grandi soldati mon- 
tanari, dr 

Era venuto il 24 maggio del ’15. 
e con esso la suerra. Gli Alpinî 
stavano in armi dietro i pesanti 
massicci rocciosi delle Dolomiti dì 
Sesto. - 4 ; 

Sepp Innerkofler 

In Val Pusteria nulla si sapeva 
di questo nemico, non si conosceva» 
no nè la sua forza, nè le sue înten> 
zioni. ‘Le forze disponibili per la 
difesa bastavano appena per pre- 
sidiare i passi più importanti. 

In. questi critici frangenti Sepp 
Innerkofler divenne l’anima di que: 
ste. prime. pugne . disperate, silen> 
zioso comandante e. salvatore, 

A capo della «Pattuglia volante» 
iniziò sulle crode di Sesto una du- 
ra. e tenace guerriglia. sparando 
sul nemico, contro il quale si pre- 
cipitava di sorpresa, ranido e ina- 
spettato come un demonio, 

La. «Pattuglia volante» esplora- 
va, ingannava, combatteva. Egli. e 
la sua gente erano come a casa 
‘loro fra i canalòni di ghiaccio e le 
gole, sulle cenge nei camini, sulle 
nareti. e sulle creste delle. crode. 
Essi raggiungevano le cime per le 
vie di scalata più difficili. vegliava- 
no lassù nelle gelide. notti, esplora- 
vano attentamente‘ le soleggiate 
valli del versante nordico dei mon- 
ti, dove le nostre forze si  racco- 
‘glievano e tastavano. il fronte roc- 

cioso € impervio. 
Sepp Innerkofler era onnipresen- 

te, dalle Tre Cime di Lavaredo al. 
la, sella del Monte Croce; spuntava 
di sorpresa sulla vetta più alta, 
strisciava sulle cenge più. ardue, 
osservava, inquietava, sparava. Spe- 
cialmente a cuore gli stavano le 
Tre Cime,.Lì c'era la-sella del Pa- 
terno (2457 m.), la porta più pro- 
pizia per un’irruzione del nemico; 
lì, a nord. stava. sul Toblinger Rie- 
del (2438 m.) Ia sua capanna, per 
le cui sorti temeva, 
. Ardua cosa per gli austriaci era 
il mantenimento della. sella del Pa- 
terno. Avrebbero dovuto distendere. 
una, linea di.quasi. un chilometro, 
dal Toblinger Riedel sino alla sel 
la, esposta tutta ai:colpi degli Al 

pini, -che già occupavano la Ciria 
Passaporto. i , 

Sul Toblinger Riedel però. dove 
sorgeva la capanna, tra la frasta- 
gliata mole rocciosa del. Paterno 
(2746 m.) e il massiccio Sextner 
Stein, si poteva tuttavia opporre 
resistenza ad un assalto. 

Se la posizione austriaca cadeva, 
allora, noi avremmo dovuto passare 
il largo € aperto pianoro dalla, sel- 
la del Paterno in qua, ciononostan- 
te sotto il tiro nemica, 

t1 “belvedere delle tre cime,, 

Minaccioso s’elevava il Paterno 
sopra il rifugio «Tré Cime», . così 
vicino che dal suo spiazzo si pote» 
va vedere ad occhio:nudo ogni uo- 
mo che si arrampicasse fra le gue 
rocce, i 

Sin che esso rimase agli austria» 
ci era un pilastro. ‘sotto il quale 
nessun Alpino avrebbe potuto pas- 
sare, ma se questi ultimi si fossero 
annidati lassù, allora ila situazione 
prendeva una brutta:piega per i di- 
fensori che stavano sotto, sulla sella, 

Di questo; Sepp Imnerkofier sì 
rese .conto sin dalla prima alba 
che aveva apportato la guerra. Il 
Paterno costituiva la roccaforte al- 
la cui protezione era ‘affidata la 
terra natia, era il bastione di roc- 
cia contro il quale dei reggimenti 
interi si sarebbero lanciati invano. 

? Questa era la ferma convinzione 
di Sepp e delle sue guide; non con- 
divisa però dal suo comandante. 
Pure Sepp ebbe.il permesso di rag- 
giungere questa cima con la sua 
pattuglia, donde ritornò annuncian- 
do che il monte non era ancora oc» 
cupato da noi, e più che mai con- 
vinto che pochi uomini lassù, va» 
levano assai più di un'intera com. 
pagnia. sulla sella, 

Tl capitano non si Jasciò persua: 
dere e comandò di sgombérare il 
Paterno. 1 3 

Già allora Innerkafier ebbe la 
sensazione che quel monte avrebbe 
portato delle ore gravi ai difensori. 
Egli sapeva che «di là. fra eli Alpi 
ni! c'erano le guide di Auronzo, le 
quali ben sapevano con quanto do- 
minio il Paterno sovrastasse le po- 
sizioni austriache ‘quale eecelso 
belvedere esso fosse, 

Una schiera di spettri 
4 . 

Sepp . obbedì senza. protestare. 
Ma gìà allora dovette nascere in 
lui l’idea di assalire i] Paterno 
quando fosse venuto il. momento 
propizio e quando i Comandi aves- 
sero riconosciuto che mon si poteva 
tenere tutta: la linea di difesa sen- 
za l'occupazione di questa monta- 
gna. 
Scoppiarono $ primi. combatti- 

menti ed i primi morti giacquero 
come lugubri punti neri sui scin- 
tillanti nevai o sul grigi ghiaioni 
sotto Je gigantesche Tre Cime e sot- 
to il Paterno. Duramente e valoro- 
samente difendevano quelli di Se- 
sta ogni palmo dî terreno. La «Pat- 
tuglia volante» di ‘Sepp appariva 
fra le crode come ‘una schiera di 
snettri, spiava i nostri movimenti 
sin nei più remoti angoli dei mon- 
ti, incuietava ed assaliva le nostre 
pattuglie. i; 

Il 2 giugno !Semp Innerkofler ras. 
giunse con la. sua pattuglia la Ci- 
ma, Undici (3092 m.). Cinque giorni 
dopo era sul Hochbrunnerscheid 
(3045 m.), L'11 la «Pattuglia volan- 
te» scalava ancora’ una valta i pe- 
ricolosi canaloni ghiacciati e le pa, 
reti di Cinìa Undici, effettuando la 
mrima : discesa attraverso. il suo 
fianco roccioso e il ghiacciaio pen- 
sile, per avvicinarsi ancor di più 
alle pattuglie avanzanti dei nostri 
Alpini e sparare loro addosso. 

Al ritorno a Sesto da questa îm- 
nresa; Sepp ebbe una promozione 
di grado e il suo tenente colonnel- 
lo gli appuntò sal petto la meda- 
glia d’argento al‘valore di 2.a clas- 
se. ‘Ancora una volta. egli. tornò 
sulla Cima Undici con la sua pat 
tuglia, perchè si temeva che gli Al 
pini avessero raggiunta la forcella 
Giralba (2433 .m.)., Si venne ad un 
terribile. scambio di fucilate. Per 
questa azione glî fu conferita Ta 
grande, medaglia .d’argento,  Quan- 
do noi radunarmimo truppe dietro 
la sella di Monte ‘Crose, Sepp e la 
sua pattuglia volarono anche sulla 
Parete Rossa (2955 m.) e sulle al. 
tre. cime. orientali... dei. giganti. di | 
Sesta, Sa ; 

Ma dopo si #Bbe Pisogno di lui 
presso le Tre Cime, Quello che Sepn 
aveva temuto. era successo, Sopra, 
sulla, cima del Paterno, erano giun- 
ti gli Alpini e viiavevano eretto u- 
na piccola trincea, dalla. quale noco 
dopo scrosciarono. le prime fucilate 
sui difensori del Toblinger. Riedel. 
Le nostre sentinelle aguzzavano gli 
occhi e puntavano i fucili da] Pa- 
terno sulle posizioni memiche, in o- 
gni momento del'.giorno. . <. .; 

Era ormai. successo quello che 
l’Innerkofler aveva preveduto e pa- 
ventato, , { 

Il Paterno doveva venir preso 
d’assalto cd essere espugnato!. ; 

Nella. notte del 4 luglio 1915 Senp 
Innerkofler. ed i suoi uomini s’ac- 
cinsero a scalare il Paterno pér la 
atficile, parete nord-ovest. È 

- Come silenziosi fantasmi, muniti 
di scarpe da roccia. gli arditi uo- 

taccarono le rocce impressionante- 
mente ripide della parete, debolmen. 
te illuminata dalla luce lunare, Non 
una, pietruzza cadde, non il minimo 
rumore pervenne ai compagni, che 
dalle sottostanti posizioni osserva- 
vano con cuore trepidante lo svol- 
gersi della folle impresa. 
Quando spuntò la prima luce del- 

l'alba, le batterie austriache si sca- 
gliarono abbaiando contro la cima 
del Paterno, seguite da scariche di 
mitragliatrici, ; 

+ In alto, sotto le rocce della vetta, 
gli uomini della « Pattuglia volan- 
te » si tenevano stretti ‘alla. parete 
ed aspettavano, muti e pronti, al 
l’ultimo assalto, che la luce d’orien. 
te divenîsse più chiara. I primi do- 
rati raggi del sole avrebbero dovu- 
to scherzare nuovamente intorno al 
Paterno ridivenuto austriaco, 

I minuti passavano D'un. .tratto 
una bandiera gialla sventolà: sulle 
rocce oscure e compì nell'aria un 
ranido semicerchio, 
Tacquero allora i cannoni e le 

mitragliatrici, Una calma mortale 
sommerse nuovamente i monti. Mi- 
gliaia di occhi, amici e nemici; da 
tutte le' crode intorno, da tutte le 
forcelle, da tutte le creste, fissaro- 
no la cima del Paterno che torreg- 
giava nella grigia luce dell’alba. 
Un’oscura figura di uomo sì stac- 

cò dalle rocce sotto ‘la cima. della 
montagna, contesa, e si drizzò alta, 
spiecando nettamente: sulla cresta fi- 
nale. Con lunghi passi, superando 
glì ostacoli, sìè avvicinò alla vetta. 

La tomba sulla vetta 

Pochi metri prima del punto più 
alto lo sì vide fermarsi e sollevare 
un, braccio, Con un largo giro volò 
una granata a mano dietro il mu- 
ricciuolo del nostro * piccolo pa- 
sto »; poi una: seconda ed una terza. 
Nessin scoppio rintronò l’aria. Si- 
lenzio era tutto intorno. come se la 
roccia avesse inghiottità le granate 
Ma. ecco, improvvisamente, si vide 
elevarsi oltre il mmuricciuolo, amtora 
niù in alto nel cielo, un’altra. fi- 
eura grande e forte. 
Nessun campo di battaglia. vide 

mai una lotta più immressionante, 
TI secondo uomo salleviò con ambo 
le mani un masso oltre il capo e 
lo: scagliò contro il nemico. 

Così finì questo dnello che aveva 
proiettato primordialmente un, sim- 
bolo dell’eterna lotta fra uomo e 
uomo, dall'oscura. breistoria mella 
moderna, cuerra dial XX. Secolo, 

Così cadde -Sepp Innerkofler, 
TI Paterno rimase nostro. 
L'Imperatore, decretò alla. memo- 

ria del prode saldato la medaglia 
d'oro .al valor. militare, 4 : 
TAlmino che salvò il Paterno, il 

cadorino. Piero De Luca, del « Val 
Piave »,, si ebbe Ja medaglia di 
bronzo, e.ne fn pago, 

Antonio Berti, il benemerito al 
pinista vicentino, che dalle Tre Ci- 
me. aveva: seguito tintte le fasi del. 
l’eroica impresa, Ììmmaginò. subito 
che l'assaltatore altri non poteva 
essare che Senp Tnnerkofier. La not- 
te. con l’aiuto di eorde, un soldato 
di Sanità, Angelo Loschi, ricuperò 
la salma; che si era fermata in un 
canalone. 

Gli Almini scavarono sulla cima 
una tomba nel vivo sasso e vi depo- 
sero di corpo inanimato del loro 
srande nemico, Suvvi posero una 
lanida esaltante it suo eroismo. 

Nella tomba sulla vetta del suo 
monte fatale giacqmre Sepn ner due 
anni, fintanto che lo si vortò nella 
terra benedetta del suo horro natio, 

L'altro Innerkafier 

Un altro Innerkofler conduce oggi 
gli alpinisti sul Paterno, sulla Cima 
Undici, sulle Tre Cime, sulla Pun 
ta dei Tre Scarperi, su tutte le.cro- 
de che balzan dal loro trono di 
ehiaioni, sulla verde Val Fiscalina. 
E’ il figlio di Sepp, Sul suo. petto 
Inccica la placca di guida del Club 
Alvino Italiano, 

Un altro rifugio, più bello e più 
ampio, è sorto nel regno di roccia 
delle Tre Cime e del Paterno, Sulla 
sua facciata spicca a erandi lette- 
re un nome: « Benito Mussolini ». 
Tempo fa la stamma segnalava 

che l’esaltazione del valore italiano 
in guerra nei Diari e nei libri dei 
nostri ex nemici, si fa sentire sem- 
nre più unamime e significativa, Lo 
sì constata leggendo. anche il re- 
centissimo volume di Gunther Lan- 
ges, un combattente del Col «di T.a- 
na, delle Tofane, dell'Oriles e della 
Marmolada, Egli ha visto come com- 
battevano gli italiani, e come sa- 
nevano morire. La sua. colorita nar- 
razione delle battaglie fra le crode 
delle Dolomiti e .sulle distese chiac- 
ciate dell’Adamello e dell’Ortles, è 
fatta quasi sempre con nerfetta im- 
parzialità. Poco di simile ci è dato 
dij trovare nelle pubblicazioni degli 
ex alleati. Questo libro del Langes 
(Die Front în Fels und Eis - Verlag 
F. Bruckmann A, G., Monaco di B.), 
nanra. molti episodi del valore no- 
stro e di quello austriaco, I due più 
alti sono euelli della tentata con- 
cuista del Paterno da parte di Sepn 
Innerkofler, che qui è narrata in 
modo completo, e dei nostri assalti 
al Passo di Folgorida sull’Adame!- 
lo. La prefazione è del generale 
Krafft. von Dellmensingen, che co- 
mandò l’Alpenkorn germanico sul 
fronte delle Dolomiti. 

mini della « Pattuglia volante » at- ODO SAMENGO. 

° CONTI PROFETICI 

Immigrazioni e natalità 
negli Stati Uniti 
(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 21 pom. 
(S.I.C.).». «Nel 1960, gli Stati Uniti ar 

vranne una popolazione di 150 milionì 
dì abitanti che però dieci anni dopo, 
nel 1970, comincierà a declinare». Que. 
sto ha dichiarato il dottor Baker, dei 
ministero dell'Agricoltura, in una re. 

cente conferenza. 

« Sin da ora, prosegue il dottor Ba- 
ker, il capi dell'industria americana de, 
vono tener conto della probabile di- 
minuzione di popolazione, sebbene sia. 
consolante pensare che nei prossimi 
venticinque anni gli abitanti degli Sta- 

ti Uniti aumenteranno di ben venti 
milioni. da 

N dott.’ Baker, basa le sue ‘afferma- 
zioni, sulla durata delle attuali leggi 
Der l'immigrazione. Infatti se la quota. 
emigranti venisse soppressa è' quasi 
certo, che nonostante la diminuzione 

| delle nascite, gli Stati Uniti non cor- 
rerebbero davvero il rischio di veder 
diminuire la loro popolazione, 

« L'aumento di popolazione per i 
prossimi dieci anni, è sicuro, ‘ha di- 
chiaratò il dottor Baker, ma, esso si 
verificherà quasi esclusivamente ‘nei 
centri; rurali. 

« Sebbene nell'ultimo decennio la po- 
nolazione cittadina degli Stati Uniti sia. 
aumentata di 15 milioni (mentre l'au- 
mento totale verificatosi in tutta la na- 
zione ammontava a 17 milioni) è pro- 
babile «che nei prossimi dieci anni il 
numero degli abitanti che sarà venuto 
ad accrescere la popolazione dellè cit- 
ta. non raggiungerà neppure i sette mi. 
lioni: e se le sue previsioni fossero er- 
rate il dottor Baker, attribuirebbe l'i. 
naspettato aumento, non ad un im- 
‘provviso acerescersi della natalità’ ma 
ad mm eccesso di emigrazione dalla 

cammagna. 
« Infatti nel 1932, dopo le restrizio- 

ni sull’ emigrazione dalla campagna 
verso la città e l'aumento di quella del. 

la città verso le campagne, abbiamo 
visto che le popolazioni cittadine non 

sono rimaste stazionarie. i 

Dal 1940 al 1950, gli abitanti delle cit- 

ta diminuiranno ancora sensibilmente 
è così tutta la popolazione în genera 

le, sino a raggiungere un periodo di 
Stasi nei 1960. aa 4 
La diminuzione delle nascite, agli 

Stati Uniti, per il. momento si limita 
alle sole città. f 

« Dieci anni fa, ha dichiarato 

dottor Baker, nelle città vi etano bam- 

hini in numero sufficiente a mantene- 

re il livello della popolazione stazio- 

nario. senza bisogno di immigrazione 

sia dall’esterò che dalle campagne, In 

miesti ùltimi tempî il numero dei bam- 

hîni è diminuito del 25 per cento.’ 
« Néfe città, con un numero di abi- 

tanti inferiore aî cento mila, il nume- 
ro dei fanciulli mostra una diminu- 
zione che va dal 10 ‘al 15 per cento. 

« Nelle campagne, invece, le nasci 
fa sono ancora in aumento e superano 
del 93 e del 50 per cento il numero di 

abitavriti necessari a mantenere stazio- 

nario il livello della popolazione ». 

Vociarmoniche più omeno 
a seconda dei capelli 
(Nostro servizio particolare) 

HOLLIWOOD, 21 pom. 
(SIC) — Le donne brune hanno. u- 

na voce molto. più piacevole ed ar- 
moniosa di..quella: delle bionde. 

Infatti da recentissimi esperimenti 
effettuati con le macchine di ripresa, 
in uso per le films parlate, è risul- 
tato che se vogliono piacere al pub- 
blico anche le bionde dovranno ave- 
re il timbro di vece delle brune. 

In generale la voce delle donne con 

to meglio la voce di queste ultime. 

la voce nelle films parlate, fanno 

renza. 

Rota di ‘vii e liquori strevecch 
(Nostra. servizio particolare) 

LONDRA, marzo 

{SI.:C.) - La crisi, per una volta, sa- 
rà causa di una. piacevole sorpresa. 
Infatti tra pochi giorni, per ordine del. 
la-autorità del porto di Londra, avrà 
luogo una vendita all’asta di vini e li. 
auori,. alcuni dei quali contano die- 
cine e diecine di anni di vita. 
Naturalmente i buongustai britannici 

sì preparano sin d'ora ad aprofittare 
di questa straordinaria occasione. * 

Si tratta di vini e liquori, giunti al 
vorto di Londra, e custoditi nelle sue 
cantine. in attesa di essere ritirati da 
anni ed anni, 

La ditte che avevano fatto queste 
spedizioni in parte son fallite, ed in 

sosta ed altre tasse, Perciò le autorità 
del porto di Londra hanno dato dispo 
sizione affinchè tutti i vini e liquori 

non ritirati vengano venduti all'asta. 

Tra ì liquori e vini di prezzo che 
andranno ora in vendita vi sono più 
di 400 litri di cognac, che giace nei sot- 
terranei doganali dal 1917 e dal 1919. 
Una notevole quantità di ciliege, sotto 
svîrito giunte al porto di Londra nel 

1925 sta anche per essere messa al- 

l’asta. 

Nuovo sistema nuhblicitario 
(Nostro servizio particolare) 

L'AJA, 21 pom. 

(SIC) — D'ora innanzi, nella ca- 

pitale ‘olandese, una parte della 
pubblicità cittadina» sarà affidata 
ai conduttori dî autobus e di tram- 
vai, ù 300); 

Essi infatti dovranno dire ad al 
ta voce i nomi delle ditte più îm- 
portanti scaglionate lungo il per- 
corso dei veicoli, oltre ad annun- 
ciare la ‘vicinanza. dei principali 
ristoranti. ea 
Naturalmente ' questa | pubblicità 

di nuovò genere costituirà ‘un gua- 
dagno abbastanza importante per 
l'azienda municipale dei trasporti, 
poichè le ditte che vorranno essere 
ricordate alla memoria del pubbli- 
co dovranno pagare una tariffa ab- 
bastanza elevata. 

Carico di ‘oro imbarcato 
per l'Italia 

è NEW YORK, 21 pom. 
Un carico d'oro per il valore di 8 

milioni 507.000 dollari è stato imbarca. 
to ‘a destinazione dell’Italia, 
Quest’oro è stato ritirato dal deposi- 

in accantonato per conto della Banca 
d’Italia, ed è la prima iransazione di 
questo genere, dopo l'embargo messo 
da, Roosevelt. 

i capelli chiari, ha un numero di vi- 
brazioni superiore a quello delle bru- 
ne ed i microfoni riproducono mol- 

I recentissimi perfezionamenti, ap- 
plicati alle macchine di ripresa dei. 

maggiormente risaltare questa diffe 

narte non sono più in grado di pagare 

ln somme rappresentate dal diritto di 

arena 

3, 

CENERENTOLA RIVIVE 

Paese di miseria 
che cambia iaccia 

{Nosiro servizio particolare) 

MOSCA, 21 pom. 
(SIC) — La trasformazione di*un 

misero centro di pesca in una. fio- 
rente colonia è stata operata dal 
Governo russo negli ultimi quattro 
anni, i 

Si tratta della Penisola Kamcha- 
ta che, per il suo clima poco. pia- 
cevole, le difficoltà di accesso e le 
condizioni generali di vita, sino a 
poco tempo fa era abitata da una 
popolazione nomade e estremamena 
te povera. 

L'industria principale di questa 
regione era costituita dalla pesca 
ed il governo dei Sovieti oltre a 
ricondurre gli abitanti di Kam- 
chata all'agricoltura, che essi ave 
vano completamente abbandonata, 
è riuscito a riorganizzare su una 
base molto redditizia le pescherie. 

In quattro anni, le autorità russe 
hanno stabilito a Ramchata una 
colonia modello, L'impresa non è 
stata facile ed è costata circa 700 
milioni di lire. | ne 

Nel 1928 la popolazione della 
nîsola. era di 47 mila abitanti, oggi 
essa ne conta 111 mila, 

DI 

Spedizioni scientifiche, giunte 
appositamente da Mosca. hanno 
scoperto . insospettate riserve. nel 
suolo, Infatti è stata rivelata. l’esi- 
stenza di .formidabili depositi di 
carbone, argento, oro, platino, Ta» 
me, piombo, grafite, pietre. prezio- 
se e petrolio. 

Si stanno ora effettuando. rapida= 
mente i preparativi per sfruttare 
con la massima alacrità queste pre- 
ziosissime scoperte, 

L'industria. principale della re: 
gione rimarrà però sempre la pe- 
sca, poichè le acque che circonda» 
no. ]Ja penisola Kamchata sono tra 
le più ricche in pesci, 

Le statistiche effettuate în questi 
ultimi tempi dalle autorità russe 
dimostrano che negli ultimi quattro 
anni 13 miliardi e mezzo di chili di 
mesce sono stati. pescati a. Kamcha- 
ta, ed esportati sui miercati mon- 
diali, sci 

Recentementé. 250 . mila casse, 
ognuna delle quali conteneva 48 
barattoli di pesce in conserva sono 
partite dalle pescherie della peniso: 
la alla volta di Londra. 

La penisola è anche molto ricca 
in renne, Gli allevamenti modello, 
contano. oggi -ain di 700 mila di 
questi animali. i quali. costituisca» 

differente di guadagno, 

Pennini nuovi negli uffici 
. postali americani 

(Nosiro servizio particolare) 

; NEW YORK, 21 pom, 
(SIC) Sebbene gli abitanti degli 

Stati Uniti si stiano abituando al- 
le decisioni energiche del nuovo 
Presidente Roosevelt, pure ogni 
tanto i provvedimenti del nuovo go- 
verno non possono fare a meno di 
sorprenderli. 

Si tratta nientemeno che di rin. 
novare tutte le penne e pennini at. 
tualmente a disposizione del pub: 
blico, in ogni succursale delle Po- 
ste e Telegrafi, 2 Ì 

Negli Stati Uniti, come in tutti i 
paesi del mondo, è rafissimo di 
entrare în un ufficio postale, e. di 
poter scrivere un telegramma o un 
indirizzo, senza essere coltì da un 
attimo dî impazienza ed irritazio. 
ne, causato dal cattivo siato dei 
pennini che nella maggior parte 
dei casi sono arrugginiti e vecchi. 
Ora, invece la nova amministra; 

zione. ha. provveduto affinchè. mi 
lioni di nuovi pennini vengano di. 
stribuitì in tutti gli uffici postali © 
degli Stati Uniti. i 

Per i non sodd'statti del pasti 
{Nostro servizio particolare) . 

PEITPING, 21 pom. 
(SIC) — Il presidente dello Stata 

Manciukuo, e pretendente al trono | 
imperiale cinese, Pu-Yi, non era e- 
videntemente soddisfatto dei pasti 
che gli venivano preparati dal per- 
sonale délla sua nuova residenza. ) 
Probabilmente j cibi erano. troppo 

riapponesi, per essére assaporati 
da un delicato palato di aristocra- 
tico cinese. î C# 

Perciò il Principe Pu-Yi ha fatto 
venire dalla sua antica capitale sei 
vecchi cuochi, tra i quali un ve- 
terano di ottant'anni che ha avuto 
l'onore di essere addetto alle cuci- 
ne imperiali per ben sessant’anni. 

I cuochî che sono già in viaggio, 
giungeranno nello Stato Manciukuo 
accompagnati da un notevole carico 
di spezie e condimenti cinesi, intro- 
vabili nel territorio amministrato 
dal pretendente al trono degli im- 
peratori della Cina. 

Il più raro francobollo del mondo 
(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, 21 marzo 
(SIC) — Si tratta di un esemplare 

rarissimo, un. francobollo. da un 
«cent» della Ghinea britannica, e- 
Messo nel 1856. k< sodnà 

Esso apparteneva all’americano Ì 
A. Hind, noto uomo di affari di D 
York il quale lo aveva acquistai 
ad una vendita all’asta a Parigi pa- 
gandolo 56 mila lire, f21 

. La morte del signor Hind, avve- 
nuta pochi giorni or sono, molto pro- 
babilmente rimetterà in circolazione 
questo esemplare rarissimo, che cer- 
Drone farà gola a molti collezio- 
nisti, Ng, Le 

« La quinta mostra. 
del giuocattolo italiano | 

Concorso a premi 
N . ROMA, 21 pom. 

Il Comitato nazionale per il giocattolo 
italiano, costituito dall’Ente Nazionale per 
l'artigianato e piccole indusirie, della Fe- 
derazione fascisia autonoma degli artigia- 
nì d'Italia, dalla Tederazione delle indu- 
strie varie, dalla Federazione N. 
mercio, arte antica moderna, 
dell'artigianto, dal Comitato per il prodot- 
to italiano, dall'Istituto nazionale per l° 
sportazione allo scopo di alorizzare la ge-- 
nialità inventiva e l'eccellenza di esecuzio- . 
ne nella produzione del giocattolo, bandisce. 
un concorso a premi fra gli espositori alla 
V. Mostra del giocattolo italiano che avrà 
luogo a Milano durante la prossima fiera. 

Un'apposita giuria presieduta da S, E° Bel- 
luzzo è nominata dalle organizzazioni sin- 
dacali interessate provederà all'assegnazio- 
ne del premi, in base ai requisiti di no- . 
vità, originalità. e bellezza dei giocatiali 
presentati. P si Ò è 

Agli effetti della premiazioni i. giocatto- 
li saranno diisi nelle seguenti categorie: © 
Bambole fantocci e simili di qualsiasi ma- 
teria; giocattoli in legno, sughero,.carta pe- 
sta cartone 0 carta; monopattini, tricicli, 
carrozzini, avtomobilini per bambini e #i- 
mili, e giocattoli sportivi; giocattoli metal- | 
lici cono senza meccanismo; giocattoli vari, | 

F. com- 

no naturalmente una. fonte non ins. 

è prodotti | 

Tesi 
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! Luigi di Savoia rievocato al Senato 
Alte parole del Capo del Governo e di S. E. Federzoni 

; ROMA, 21 
S; E. FEDERZONI dichiara aperta la 

seduta alle ore 16. 
MARCELLO, segretario, dà lettura 

del verbale del .17 dicembre 1932, che 
è approvato. 

Ill Presidente pronuncia quindi unà 
nobile e calorosa commemorazione del 
Duca degli Abruzzi. 

« Un sublime cuore di Principe e di 
Italiano — egli dice — ha cessato di 
battere. Il nome di Colui che per la 
gloria della sua (Casa e per la gran- 
.«dezza della Patria non conobbe limi- 
ti al proprio ardimento è passato da 
questa vita ai fasti millenari della Di- 
nastia. 

Luigi di Savoia giace per sempre 
sotto il ‘> dell'Equatore, in mezzo 
al rigoglio delia terra africana, che 
egli col suo coraggio, col suo perseve- 
rante lavoro aveva fecondata e ricon- 
sacrata in perpetuo alla civiltà del- 
VItalia. 

L’ala della poesia. parve accompa- 
gnare tutto il cammino di Lui e sol- 
levarne la figura a quella sfera ideale 
in cui un popolo riconosce e ama le 
individualità rappresentative della sua 
anima e dei suoi sogni.. 
Coloro che .erano giovani quando e- 

gli osò i primi cimenti non hanno 
mai dimenticato nè mai dimentiche- 
ranno finchè avranno vita. che fu il 
Duca degli Abruzzi colui che in que- 

glì anni terribilmente amari e tristi 
fece ancora sentir loro l’orgoglio di 
essere italiani. 

All’Eroe austero, silenzioso, compo; 
Sto, si addice, e basta, ricordare .il 

. suo stato di servizio: tanto date altret- 
| tante pagine epiche. 

Neîl’Accademia di Livorno egli ave- 
va già maturato doti singolari di pe- 
rizia, di intrepidezza e.di vocazione 
marinara, per ls quali, più che per il 
rango, appariva destinato alle massi- 
me funzioni di comando e pure il ma- 
re non gli era sembrato camno suffi- 

ciente al suo bisogno dell’azione e. del 
rischio. Il giovane Principe aveva. a- 

mato e cercato con eguale passione la 
montagna. 

In ogni periodo di vacanze, fra una 
navigazione e l’altra, egli aveva sca- 
lato le cime maggiori delle Alpi dalle 
Levanne al Gran Paradiso, al Monte 
Bianco, al Brethorn due volte aveva 

raggiunto il picco del Cervino, e.la se 
conda per via non mai tentata. Così 
‘sì era perfezionata la sua formazione 
morale, mentre si ampliavano 1! oriz- 
Zzonte del suo spirito e l'ambito della 
Sua esperienza. Egli aveva appena 
ventiquattro anni nel desolato. 1897. al- 
lorchè, dando esecuzione concreta a 
un disegno insistentemente vagheggia- 
to, quasi per:reazione.alla crisi di/dis- 
solvimen della volontà del paese, 
decise di cimentarsi in una avventura, 
talmente piena di difficoltà e di peri- 
coli, da poter conferire; al solo fatto 
di affrontarla, il significato di una af- 
fermazione del valore italiano. 

Si trattava . dell'ascensione del 
Sant'Elia il Vasto nodo Montagnoso 
dell’Alaska, un immane. piramide di 
5500 metri, su uno sconfinato. e in par 
te inesplorato deserto ‘i nevi eterne: 
meta agognata, non mai toccata da 
temerari di altre nazioni. Ma il Prin- 
cipe pervenne aila vetta e non compì 
tanto una meravigliosa gesta sportiva, 
quanto una memorabile impresa scien- 

 ;tiftlca per i criteri coi quali era sta- 
ta organizzata la spedizione, e più per 
la novità e l'importanza delle osserva- 
zioni, raccolte poi. in una  monumen- 
tale relazione. î 

Iu ..quella occasione il Principe 
Saggiò le virtù di uomini che egli vol- 
le compagni nelle spedizioni successi- 
ve, come Umberto Cagni e Filippo De 
Filippi; ma sopratutto misurò è tem- 
prÒ le sue fortissime attitudini di Ca- 
po per una più audace prova a cui 
tacitamente si accingeva, l’impresa 
polare. E infatti, col ritorno in patria, 
ne cominciò la fervida e segreta pre- 

parazione. Fra la prima volta che VI- 
talia entrava nella gara delle nazioni 
per la conquista artica, miraggio di 
un impero senza. territorio, ove ogni 

tappa vittoriosa era rappréèsentaia da 
una cifra e nesssuna speranza di do- 
mini o di profitti compensava ;a sfi- 
da al mistero e alia morte. L'anima 
della stirpe, il sentimento dei destini 
‘di questa, la capacità di eroismo de- 
gli italiani, sono sulla. piccola nave 
dal nome augurale che salpa quasi i- 
nosservata verso il nord al comando 
del giovane Principe e presto spari- 
sce nelle solitudini inaccesse. Due an- 
ni di assenza, di si.°nzio, di oblio; 
poi il 6 settembre 1900, all’Itala pro- 
,strata dalla tragedia, giunge improv- 
Visa la notizia. che la «Stella Polare» 
è riapparsa davanti gli estremi lidi 
della Norvegia settentrionale. ». 
È Il Duca torna con una mano muti- 
lata dal gelo; nella notte polare fu- 
Tono patiti ii freddo e la fame. 

Tre compagni. si. sperdettero. nella 
tormenta boreale la nave stessa schian 
tata dalla pressione del gelo: potà a 
gran pena essere riparata per il viag- 

gio di ritorno; ma Y’’'Italia vinse i 
suti figli. piantarono il tricolore al- 

1’86.0 33, primi ove nessun momo era 
aneor Silmto. Un soffio potente di 

loria e di gioia solleva il cuore della 
zione dal lutto che l’aveva abbat- 

ta. Pari allo splendore dell'impresa, 
fu la fiera modestia del rednce, l’e- 
“quità cordiale con cui egli compartì 

_ a tutti i compagni ‘i meriti del risul. 
‘tato ottenuto, la discrezione sobria 
e oggettiva che rende pur oggi ammi- 
revoli ed esemnlari le informazioni 
date al pubblico dono il ritorno. 

Nè il Duca ‘degli Abruzzi volle fer- 
marsi a godere un trionfo. Dettati i 
commentari scentifici del viaggio, e- 
gli ripartiva al comando della «_Li- 
guria' » per la sua seconda ©ircum- 
navigazione attorno al globo, durante 
la avale, in 19 mesi, percorse 54.000 
miolia toccò 114 norti, e tagliò sei 
volte la linea: dell'Equatore. Nel de- 
cennio successivo le spedizioni del 
Ruvenzori e dell’Himalava ner i ri- 

 schi superati, per le scomerte geogra- 

fiche e naturalistiche acquisite, rinno- 
varono e .accrebbero ancora la fama 

‘ dell’esploratore. Ma nel quadrante 
della storia erano per suonare le ore 
sunreme e non occorreva più che il 

' Principe animoso cercasse per se i so- 
gnati cimenti sotto tutte ‘le latitu- 
dinî Il Cortrammiraziio Luigi Savoia 

il giorno stesso dell'inizio dell’opera. 
zioni belliche del 1911-12, condure le 
sue siluranti. all'attacco di Plevesa, con 

lo slancio impetuoso di chi ba aspet- 
tato fremendo ner lunghi anni il mo- 
mento di battersi. 

Durante tutta la campagna Egli mo- 
stra con le sue qualità eccellenti di 
organizzatore e di manovriere che 

non hanno errato coloro che hanno 

« riposto fiducia, ‘in Lui come Capo 
mavale. Ma il Duca degli Abruzzi 

«pensa; a giornate. più gloriose, e de- 
cisive per l'avvenire della Patria sul 
mare, e sa che non.dovrebbero tar. 
dare molto. - i 3 
Quando scoppia il conflitto° mon- 

diale e l’Italia intervenendo porta’ la 
guerra in Adriatico, egli è i] coman- 
dante della flotta, La sorte ‘eri nega 
di dare, come egli aveva sperato, la 
massima misura di sè, del suo valore 
di soldato, del suo prestigio di Prin- 
\cipe. 

E quella taciuta delusione’ getterà 
un'ombra lieve di tristezza su' tutto. il 
resto della sua operosa vita. < 

Più tardi, se non manca chi pre- 
dica l'abbandono’ delle nostre scarse 
e tuttora neglette colonie, c’è chi 
dà una volta di più agli italiani una 
stupenda lezione di volontà e di ca- 
pacità coloniale; ed.è ancora i] Du- 

ca degli Abruzzi, il primo ‘dei no- 
stri pionieri, quegli ,che concepì ro- 
manamente il disegno più ampio e 
più organico di avvaloramento della 

terra d'Africa. ‘Fra il 1928 e _.il 1929 il 
Duca degli Abruzzi benchè non igno- 
asse che la sua salute era ormai 

scossa da tanti disagi aggravati dal- 
l'influenza del clima, volle compiere 
personalmente ancora un importante 
e lunga spedizione geografica, attra- 
verso uno dei restanti lembi bianchi 
della carta d'Africa, per trovare le 
ignote sorgenti di que] fiume Scebeli, 
dal quale egli aveva tratto le acque 
copiose per le imponenti opere di irri- 
gazione della Somalia, Fu. l'epilogo 
della luminosa carriera del più gran- 
de Esploratore, che l’Italia moderna 
abbia potuto vantare. ; 

Ora. Egli è tornato laggiù col pen- 
siero di morirv? per restarvi custode 
di. quel. suolo di Roma così come il 
prode Fratello guarda dal margine 
del Carso l'intangibile frontiera ;d'I- 
talia. 

Il. Senato, superbo. di annoverare 
Luigi di Savoia fra ji proprii mem- 
bri, si inchina davanti a questa fi- 
gura «abbagliante di epopea, con un 
dolore che è anche maschia promessa 
di non demeritare dell'esempio di Lui. 
E l’Italia. Fascista ravvisa ed. esalta 
in-Luigi di Savoia uno di coloro che 
più altamente .onorarono il nome d’T- 
talia, e apersero primi, a questa la 
via della potenza e della gloria. 

Egli possedeva. in sommo grado le 
virtù essenziali. di un -Principe; ma 

anche se non fosse stato Principe a- 
vrebbé avuto: statilra e anima .di E- 
roe, Di Lui. parlerà nei secoli la Sto- 
ria; ‘e il popolo ne tramanderà, di 
venerazione: in generazione, la memo- 
ria avvolta.in una luce di legrenda ». 

. MUSSOLINI, Primo Ministro, Capo 
del Governo. ; 

« Signori Senatori. Con: alta e Com- 
mossa parola, il’ Presidente illustre 
della Vostra assemblea ha testè mira- 
bilmente rievocato dinanzi ‘a | Voi: la 
vita e le opere del puca degli Abruz- 

zi; La ‘Sua figura di navigatore, di 
esploratore, dì pioniere, di scienziato, 

è passata dinanzi, ‘at vostro spirito 
ed insieme una serie di vicende glo- 
riose che. già riempirono lé cronache 
det mondo, e ogni sonno consegnate 
ner sempre alla Storia. Precursore ed 
incarnazione compiutissimi’ Egli fu 
dell’Italinno nuovo, per il quole:il ti 
toto, il nome, ir passato, lo tradizio- 
ne hanno valore solo în quanto siano 
stimolo al compimento di più gravi 

doveri; ed alla rivelazione di vii for- 
ti virtà. 
“a “Dale: solitudini sconfinate ‘e de- 

serte del Polo alle Cime inaccessibili 
Felle Montanne; dalle immensità tem- 
vestose degli Oceani alle inospitali 

lande africane. dovunnqve ii Duca de- 
ali Abruzzi espresse mello sforzo te- 
so' ad unn conquista il suo animo di 
combattente, ‘chè durante le lunahe 
navigazioni per tutti i mari aveva 

appreso, sin dalla adolescenza sogna- 
trice, Varte del freddo ardimento, ‘e 
il metodo della tenace nazienza. Non 
solo: lonbiettivo o îl Tisuitato felice 
delle imnrese, Ma il « modo »-solle- 
vava i più grandi entusiasmi fra il 
nonolog italiano, e fra tutti i nopoli ci- 
vili. } 

Egli meritava il titolo di a Eroe » 
ne] sinnificato più vasto e profondo 
del termine. Spreniatore degli agì, 
del riposo, delle futili: se anche .tal 
volta inevitabili . cosidette mondanità. 
enti ‘amava. il .rischio con le sue în 
rognite; il pericolo: con -le- sue sedu 
zioni, la solitudine coi suoi silenzi 
he ponnono finnolmente l'uomo a con- 

tatto. con Vessonziale e UFterno. 
Egli fece della sua vita una ininter- 

rotta severa milizia, e nelle opere di 
vace ed in: quelle. di guerra preferì al 
molle. il clima duro. Taciturno, come 

coloro che molto videro ‘e molto com- 
presero, schìvo di clamori e di enori, 
come i privilegiati che. non sanno so- 
stare nemmeno per raccogliere l'allo- 
ro della gloria, poichè una segreta, 
indomita volontà lì sospinge ad anda- 
re più oltre. 
Anche morendo Egli ha ' rivelato la 

sua anima, chiedendo di rimanere nel. 
la terra Somala da tuì con :sacrificio 
imcessante, con quotidiano, umìîle la- 

voro, chiamata alla fertilità. 1 gagliar- 
detti abbrunati delle Camicie Nere si 
închinano oggi. con atto di riverenza 
e dì amore, sulla salma del Principe 
Sabaudo. Egli sì avvia tra le vrondi 
ombre, salutato «dal. ‘nostro. appello, 
che .echeggia potente dai Lidi della 

Madre Patria a quelli dell'Oceano In- 
diano. IL Duca. degli Abruzzi è pre- 
sente fra Noi. e presente rimarri nel 
‘memore, fedele cuore del Popot: » 

‘ PRESIDENTE — Appena pervenuta- 
mi la dolorosa notizia della morte di 
S. A. R. il Duca degli Abruzzi ho e- 
spresso i sentimenti di profondo cor- 
doglio del Senato del Regno :a £. M. 
il Re e alla Casa' di Savoia. 
Ho quindi telegrafato a S. E. il. Go- 

vernatore della Somalia incaricandolo 
di rappresentare il Senato ai funerali 
e di deporre una corona. di fiori pres. 
so la Salma Augusta. Propongo al Se- 
nato che, in suo nome, sia posta. sul- 
la tomba, a perenne ricordo dell’Au- 
gusto estinto, una corona di bronzo e 
che questa seduta sia tolta in segno 
dilutto. 

Le proposte sono approvate all’una- 
nimità. 

Il Senato: è convocato per domani, 
21 marzo ‘alle ore 16, coll’ordine del 
giorno già stabilito. À 

La seduta è toita alle ore 16,20. 

Lo tondon'anze:. dol'a Camera 
; ROMA, 21 

Il Presidente della Camera S. E; 
Giuriati ha inviato i seguenti tele- 
grammi : e DA 

« A Sua Maestà Vittorio Emanue. 
le Re d’Italia — La Camera Fasci- 
va partecipa, con addolorato spiri- 

‘Prego :V. E. dj accettare 

to; all'unanime rimpianto del paese 
per ‘la. perdita di S. A; R. Luigi di 
Savoia, Duca: degli Abruzzi, caval 
leresco Principe e audace Ammira- 
glio, il cui Nome vivrà perenne nel 
ricordo degli italiani, come simbolo 
di ogni più alto e generoso ardi- 
mento. Il nuovo. gravissimo lutto 
che colpisce l’Augusta Casa. trova 
tutto il paese intorno alla Reggia 
raccolto: nello. stesso dolore, Voglia 
VM. accogliere con le espressioni 
di cordoglio degli onorevoli camera- 
ti anche le mie condoglianze pro- 
fonde. — Giuriati Presidente della 
Gamera Deputati ». 

« S. A. R., Vittorio Emanuele, 
Conte di Torino - Milano — La Ca- 
mera Deputati ha. appreso con la 
più viva costernazione il trapasso di 
S.A, R. Luigi di Savoia, Duca de- 
gli Abruzzi; e raccolta nel più pro- 
fondo rimpianto. rende omaggio al. 
la memoria, del Principe amato, che 
in pace e in guerra seppe sempre 
legare il Suo nome ‘alle più alte e 
ardite. imprese di nostra gente Gli 
onorevoli camerati porgono ‘per. mio 
mezzo a V. A. R. le condoglianze 
più commosso per il nuovo lutto an- 
goscioso. Voglia accogliere V. A. R., 
anche deferenti sensi mio personale 
profondo cordoglio. — Giuriati pre- 
sidente Camera Deputati ». 

I “Fog'io *'Ordini,, de'la Marina 
è ROMA, 21 pom. 

Il Foglio d'Ordinî del Ministero della 
Marina pubblica: 

«S.A, R. Ammiraglio ‘Duca degli 

Abruzzi si è spento al di là del'mare 

nel villaggio che poria il suo nome. 

Eali ‘era il nostro orgoglio: ta sua 

scommarsa profondamente ci addolora. 

Nei giorni oscuri sì prodigò ‘instanca- 

bile fra le nevi del Polo e dell'Alaska, 
sulle vette dell’Himalaia e del Ruwen- 

zori. conquistò autorità mondiale. In 

mierra fu al Comando supremo delle 

forze navali, cavo illustre e amato. AM- 
miraglio, esploratore, colonizzatore, 

scienziato rimarrà alto e nobile esem- 
vio noichè egli sempre e în silenzio 

tutto diede per il maggior prestigio del. 

la Patria. La Marina onori con le ope- 

re il Principe marinaio, - Il Ministro: 
Sirianni ». ì 

Il Governatore di Roma 

ROMA, 21 pom. 

Il Governatore. Principe  Boncompa- 

geni Ludovisi ha indirizzato a S. E. il 

Primo Aiutante di campo di S. M. il 

Re il seguente telegramma: «Il lutto 

che colpisce la Maestà del Re e la casa 

regnante d'Italia trova un eco profon- 

da, Nel cuore di Roma. Voglia l’Eccel- 

lenza Vostra rendersi interprete pressu 

S.-M. il Re del vivo ‘dolore della citta- 

dinanza dell’ Urbe. che in questa ora 

tristissima, si stringe attorno all’amato 

sovrano con reverente rimpianto per 

l’intrepido principe sabaudo, nelle cui 

virtù di combattente navigatore, esplo- 

ratiore, pioniere dei dominii italiani 

d'oltre mare, rifulsero ie tradizioni il 

lustri della gloriosa dinastia. po 

Prancesco Boncompagni Ludovisi 

Governatore d° Roma 

Altri telegrammi di cordoglio ii 

Governitore ha indirizzato a S. A. il 

Conte. «di ‘Torino e a S.A,R. il Duca 

d’Aosta. 

to cond'glionzo folta Marina francese 
alla Marina italiana 

PARIGI, 21 
Il Ministro della Marina ha, in- 

viato al Ministro della Marina ita- 
liana, ammiraglio Sirianni, il se- 

guente telegramma. « Apprendo la 

perdita crudele che ha colpito la 

marina reale, nella persona di S. 
A. R' il Duca degli Abruzzi ex co- 

mandante in capo dell’armata ita- 

liana, e della prima flotta alleata. 
con . l’e- 

spressione dei miei sentimenti per- 
sonali di dolorosa simpatia, le con- 
doglianze commosse della marina 

francese che è stata particolarmente 

in grado di conoscere le alte virtù 
dell’illustre Marinaio ». 
A S. M, il Ree a S. A_R. il conte 

di Torino ha inviato telegrammi di 

condoglianza a nome dell’Associa- 

zione . Combattenti anche il presi 
dente Amilcare Rossi, 

Cp'enni suffrag' 2. Mar'a ‘eali Angoli 
ROMA, 21 

S..E;: il Capo del Governo ha di- 

osto che sabato 25 corrente ab- 
bia luogo nella Basilica di S. Ma- 
ria degli Angeli, una solenne cerì- 
monia funebre in memoria di S. A. 
R; il Duca degli Abruzzi. 

Il ringraziamento del Re 

ai Presidenti delle dus Camere 

ROMA, 21. 
Al telegramma inviato da S. E. il 

Presidente del Senato per la morte 

di S. A. R. il Duca degli Abruzzi, 

S. M. il Re ha così risposto: i 

« S. E, il cav. Luigi Federzoni 
Presidente del Senato. Il lutto della! 
mia Casa trova conforto nelle e- 
spressioni di fervido rimpianto re- 

cate dal suo messaggio. Voglio, la 

prego, rendersi interprete presso gli 

on. senatori della mia cordiale ri- 
CONOSCENZA. i 
Firmato aff.mo Cugino Vittorio 

Emanuele ». ni 

Ai telegrammi inviati da S. E. il 

Presidente della. Camera dei depu- 
tati per la morte di S. A. R. il Duca 

degli. Abruzzi, :S. M. il Re ha così 

risposto: 
« Ringrazio sentitamente V. E, e 

on. deputati della viva. parte presa 
al lutto della mia Casa, Aff.mo Cu- 
gino Vittorio Emanuele ». 

E S. A. R. il Conte di Torino ha 
risposto col seguente telegramma: 
«Le parole di V. E. mi commuo- 
vono profondamente e le porgo l'e- 
spressione della più sentita ricono- 
scenza pregandoLa rendersene ‘inter- 

preet presso gli on. camerati. ‘Fir- 
mato Vittorio Emanuele di Savoia 
Aosta ». : } 

Il cordoglio nazionale 
ROMA, 21 pom. 

La notizia della morte di S. A. R. il 
Duca degli Abruzzi ‘ha destato - viva 
commozione in tutta Italia. i 

Agli edifici pubblici e in molte case 
private sono state esposte le bandiere 
‘abbrunate, Autorità, associazioni ‘ ed 
enti hanno inviato. a S. M. il Re ed a 
S:A.R.-il. Conte -di. Torino telegrammi 

di cordoglio, 

Il conto del Tesoro 
a-fine:febbraio. . 

È : ROMA, 21 
IH conto del tesoro ‘al 28 febbraio 

scorso, regista un fondo d. cassa li 

quido, cioè in contanti e immediata- 
mente spendibile, di lire: 2.187 milio- 

ni di cui 1.%6 milioni in cor cor- 

runte presso la banca di ’1*.lia, e, 241 

milioni presso Ja tesoreria centrale, 

presso la R. Zecca, e all’estero pres- 

so i 'corrisponderiti del tesoro. 
La situazione di bilancio, relativa al 

mese di febbraiò, presenta per dla 

parte effettiva accertamenti di entrate 

per milioni 1.531. ed impegni di spe- 
se per milioni 1,825. 

- Nel mese di febbraio si è quindi 

verificato un deficit di 39% milioni, per 
effetto del quale il disavanzo della 

gestione che è. fine gennaio era di mi- 
lioni 2.260, risulta a tutto febbraio in 

milioni 2.654... 
La categoria del movimento di capi- 

tali chiude con una eccedenza passiva, 
per lo stesso periodo di otto mesi, di 

milioni 11%: v.- 
Il disavanzo finanziario complessivo 

per le due categorie, a fine febbraio, 
è pertanto di milioni 2.271. Il totale 
dei debiti pubblici è di 96.495 milio- 
ni. La circolazione dei biglietti am- 
monta a 13:047 milioni. 

Riun'one fel Dieltorio naziona è 
del Partito fascista 

ROMA, 21 
L'Ufficio stampa del P. N. F. co- 

munica: 
«Stamane. alle ore 10.30 nel. pa- 

lazzo del Littorio, si è riunito il Di- 
rettorio nazionale: del P. N. F. Era- 
no presenti: Arturo Marpicati e 
Matteo Adinolfi vicesegretario, Gio- 
vanni Marinelli, segretario ammini- 
strativo. Componenti: Luigi Deffe- 
nu; Alessandro Pavolini, Cesare :Pe- 
rotti, Adelchi. Serena, Ciro Mari- 
gnoni, Attilio Spizzi, Hanno patreci- 
pato anche le. LL. EE. Arpinati, 
Biagi e Teruzzi. 

Il segretario del P. N. F. ha com- 
memorato . S. ‘A. R. il Duca. degli 
Abruzzi, nel quale le camicie nere 
riconoscono. l’eroico marinaio, l’au- 
dace. esploratore, il pioniere della 
civiltà «di Roma nella Somalia ita- 
liana; Il Direttorio nazionale ha di- 
sposto che i .fasci di combattimento 
commemorino il Principe il 22 cor- 
rente, deponendo fasci di fiori ai 
piedi dei monumenti. e delle lapidi 
dei caduti e che dalle sedi del P. N. 
F. siano esposti.i gagliardetti ab- 
brunati fino al tramanto del 22 cor- 
rente. : 

Il Direttorio Nazionale ha sospeso 
quindi la seduta e si è riunito nuo- 
vamente .alle ‘ore 14 per l'esame del- 
la. situazione del P.N.F., sulla qua- 
le ha riferito:l’on. Starace: situazio- 
ne ottima in ogni settore quale è 
anche risultata dai sopraluoghi dei 
componenti il Direttorio Nazionale 
e dei rapporti dei segretari federali, 
che: hanno avuto luogo nel Palazzo 
del. Littorio mei giorni 9, 13 e 16 del 
corrente: mese di marzo. 

L'on. Starace ha comunicato le 
disposizioni per la VII Leva Fasci. 
sta, già concerdate con le LL. EE. 
Biagi, Ricci ‘8 Teruzzi, che saranno 
sottoposte all’approvazione del Duce, 

La VII Leva Fascista, fissata per 
il 2! aprile prossimo, festa del la. 
voro, ‘sì coneretà; intanto, nelle ci- 
fte seguenti:.;;. .., i 

Balilla. che. passeranno nelle file 
degli avanguardisti n. 120.000 . 
Avanguardisti che passeranno nei 

Fasci Giovamili di Combattimento 
n..:105.152... 

Giovani Fascisti che, al termine 
del servizio militare, passeranno nel 
P .N. F. e saranno contemporanea- 
mentè presi in forza dalla M .V. 
S., N., nel contingente stabilito, nu- 
mero 148.209, 

La seduta è tolta. alle ore 15.45. 

Premi a benemeriti 
della cultura italiana 

ROMA, 21 
Con decreto. testè registrato alla 

Corte dei Conti S. M. il Re si è com- 
piaciuto di assegnare al personale 
dirigente ed insegnante nelle scuole 
all’estero, con determinata anzianità 

il solenni funerali 
di S. E. Trentacoste 

; FIRENZE, 21 
Con grande solennità si sono, svolti 

ieri i. funerali dell'Accademico, d'ita-{ 
lia S. E. Domenico Trentacoste, spen- 
tosi sabato scorso. Il corteo funebre 
si è mosso dall’abitazione dell’Estinto 
‘invia Giambologna. e. si. è diretto in 
Piazza del Duomo alla Cappella della 
Misericordia: dove ha-avuto luogo l’as- 

soluzione della salma. CR 
Alle esequie hanno partecipato. una 

gran folla di cittadini e tutte le prin- 
cipali Autorità fra cui abbiamo notato, 
S. E. il Prefetto. gr. uff, Maggioni, il 
Podestà sen. Della Gherardesca, l'on. 
Ginnasi membro del Direttorio della 
Federazione Fascista e Segretario del 
Guf per il Segretario Federale, gli Ac- 
cademici d’Italia, Oietti, Dainelli, Pa- 
volini, Romanelli e Fermi, S. E. il 
Gen, Graziosi Comandante del Corpo 
d’Armata, il Gen, Maraviglia Coman- 
dante la Divisione Militare, il prof. De 
Veccki, Rettore. Magnifico della :R:a 
Università, Padre Naldi ecc. 

E ranti l'abitazione di S. E. Tren- 
tacoste, prima che il corteo funebre 
si muovesse S. E. Oietti ha tessuto 
Velogio dell’Estinto, e davanti ‘la Sede 
dell’Accademia di Belle Arti ha parla- 
to il pittore Felice Carena, 
Quindi in Piazza del Duomo, prima 

del'a funzione religiosa. l'an. Ginnasi 
ha. proceduto al rito fascista dell’ap.- 
pello. 

La Salma sarà tumulata nel Cimitero 
de-.a Misericordia. 

Ciano e Biagi a Firenze 
Il successo della fiera 

FIRENZE, 21 
Domenica sera è stata chiusa la Mo- 

stra. dei progetti per, il. fabbricato 
viaggiatori della stazione di Firen: 
ze. Domenica la. mostra è stata visi- 
tata da S. E. Ciano giunto improv- 
visamente a Firenze che si è mesco- 
lato nella, folla, la quale gli ha fat- 
to una dimostrazione di simpatia. 
Il Ministro si è recato a visitare i 
lavori della stazione. Ha pure visi- 
tato la mostra anche il sottosegre- 
tario alle corporazioni S. E. Biagi 
RIST PAEDEtO dalle autorità citta- 
ine. 

* * * 

La Fiera di Firenze ha registrato 
nella prima mezza giornata di aper- 
tura al pubblico oltre 300 mila lire 
di vendite’ in massima parte impe- 
gnate per commercianti esteri. L'af- 

fluenza dei visitatori è stata, ‘impo- 
nente ed ha continuato anche nella” 
seconda giornata tanto che la presi- 
denza ha stabilito-di mantenere a- 
perti i locali di esposizione con ora- 
rio continuativo dalle 10 del mattina 
fino alla mezzanotte. La Presidenza 
ha. deciso anche che il prezzo del 
biglietto dopo le ore 21 sia ridotto 
della metà. 

Commissione di risicultori 
ricevuta da S. E. Mussolini 

ROMA, 21 pom. 

.::&, E. il Capo del-Governo ha rice- 

vuto Piero Gazzotti, Segretario  Fede- 

rale. fascista di, Vercelli, ed una com- 

missione di risicultori da lui accom- 

pagnata, 

ALBERGHI 
PENSIONI - RISTORANTI 

- FIRENZE Wed 

AQUILA D’ORO, — Via Nazionale 14 
- Centrale » Raccomandato al Clero, 
alle buone famiglie e pellegrinaggi - 
Locale di 2.0 Ordine - Ristorante, Bar 
- Acqua corrente calda e. fredda in 
tutte le camere - Vittorio Chieli, Dir. 
Proprietario. 

FIRENZE 

Hòtel-Pension Jennings - Riccioli - Cor. 
ce. |— Tram 19) — Sconto 10 % Sacer- 

‘Tram 19) — Sconto 10% Sacer- 
doti, Soci Azione Cattolica e nostri 
abbonati. 

PADOVA 

HOTEL REGINA — p. Garibaldi - Nuo-. 
vissima moderna costruzione - 100 ca- 
mere, tutti conforts, appartamenti, ba- 
gni ecc. massima pulizia, Servizio 
di ristorante - Prezzi modici, facilita. 
zioni a .comitive, Pellegrinaggi. Am 
biente serio, 

di servizio, e /alle persone che si 
siano maggiormente segnalate, con 
cospicue. elargizioni e gratuite pre- 
stazioni a vantaggio della diffusione 
della lingua ei-della cultura italiana 
fuori del Regno, benemerenze. di 
primo e secondo e terzo grado, 

Sono concesse medaglie. d’oro per 
8 lustri di lodeyole servizio prestati 
nelle scuole italiane all’estero (a) 
Fera Parisi Etrichetta, già inse- 
gnante nelle scuole di Cairo di Egit- 
to, (b) Mariani; Alfredo già. inse- 
gnante nelle scuole di Cairo di E- 
gitto, (c) Pavanetto Eugenia (alla 
memoria) già insegnante nelle scuo- 
le di Alessandria di Egitto, (d) Sca- 

TIGER CANTUS. 
Manuale di canto liturgico 

edito dall’Associazione Italia» 
na S. Cecilia per le Parroc- 
chie, Seminari. Istituti e Case 
Religiose. Millecentoquattro pa 
gine rilegate in tela, titolo oro 
.segnapagine: L. 15 franco. 

E’ il testo unico per la pro- 
‘“paganda liturgico - musicale: 
unito per la compiutezza, 
chiarezza, praticità e. modici. 
tà di prezzo in rapporto al 

lesse Borgetti Sofia (alla memoria) 
già insegnante delle scuole di Ales- 
sandria di Egitto, (e) Suor Barbero 
Domenica già insegnante nelle scuo- 
le di Patrasso, (f) Garello cav. Ce- 
sare già insegnante nelle scuole di 

Algeri. i i 2 - 
Sono concessi i seguenti diplomi 

alle persone sottosesegnate per elar- 

gizioni.e prestazioni a favore della 
scuola e della cultura italiana al- 
l’estero. Medaglie d’oro; Anna Ah- 
renberg, Stoccolma, Comm.; Carlo 
Paterno, New York. Comm.; Giu- 
seppe Paterno Nec York; Elena Pie 
tracaprina vedova Rivara, Montevi- 

salia) Santiago del Cile. 
Medazlie d’argento: Ciro dottor 

Arena Bahia Blanca (La Plata); 
Prof. Walter Bulloch Chicaco; Fra- 
dericka V. Blanc Kener Washing- 
ton. Janet Richards, ‘Washington; 
Suor Antonietta ; Della Casa supe- 
riora Miss Sacro Cuore, Roma; 
Monsienor Antonio Isolari, New 
York: Netzche Prof. Giorgi, New 

: {York, Eleonora:Véen Ohopeken, Stoc- 
colma, Comm. - Emilio. Vella; Rio 
de Janeiro. Salvarezza Bernasconi 
Eliva; Modane.' . 3 

Medaglie di bronzo: Altrochi prof. 
Rodolfo, S. Francesco California; 
Hocker Caterina. S. Barbara di Ca- 
lifornia; Cav Uff. Aurelio. Darmon 
Sfax Cristoforo Florio; Sfar Giulia 
Cumiberti,  Washineton:. Bove cav. 
uff. mons. Providence, Brindisi; 

lifornia,. Mons. Giuseppe . Tonello 
Los Angeles; contessa Lisi Sipria- 
ni, Chicago; Sie. Girlando France- 
sco, Sfax; sig. Masanneo Pasuale, 
Sfax; Signora Sassi Carolina. Ber. 
lino; Suor. De Sanctis Clotilde Se- 
rajevo: signora Razzetti Luigia Ro- 

deo; Palli Maria Palmira (suor Ro-|a 

Rey. Alberto. S. Francesco di Ca-{ 

sario di S. F& prof. Vittorini Do-| 

volume e al costo dell’edizione. 
Tutti i servizi liturgici par- 

rocchiali musicati, con ver- 
sione del latino e illustrazio- 
ni liturgiche. x 

Approvazione pontificia, 
giudizi ampiamente elogiativi 
della S. Gerarchia Ecclesia- 
stica e di tutta la stampa com- 
petente italiana ed estera. 

Chiederlo all'Ufficio Centra. 
le Associazione It. S. Cecilia, 
Via Vescovado ‘6, Vicenza: 
Fanta com. nostale N. 1-13049. 

Dal 20 Marzo 
ABBONAMENTO 
“STRAORDINARIO 

A. $ 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
‘al 31 Dicembre 1933 

sole. 40 
reni e na 

Inviare cartolina ‘vaglia a: 

L’Amministrazione de ‘L’Av. 
menico Philadelphia; Sir Guido Eis- 

Asemburg Oslo... venire d’Italia —- Bologna 

i
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Libreria SACRO © 
(Udine) SEDEGLIANO 

Conto corrente Dave N. 9-3103 
no, 

remcnmnimmm = 

Primi elementi 
della Dottrina Gristiana 

con 32 illustrazioni 
Nuova edizione molto adatta per 

le Scuole di catechismo e le 

Scuole elementari, 

L, 20 al cento = Porto franco 
Se in assegno-L. 21, al cento. 
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CIRIE RCRISIE RE STI TO TIE POET PERI RIT 

VILLA S. CAMILLO. 
FORTE DEI MARMI 

(Presso Viareggio) — - Telefono 49-047 

Splendida Casa di riposo e di cura 
climatica marina aperta tutto 
l’anno al Venerando Clero e Lai- 
cato maschile cattolico. Ogni 
iù moderno conforto Posizione 

incantevole.. Si fanno semivitali- 

zi convenientissimi con retta mi. 
nima giornaliera. Pensioni men- 
sili. E’ diretta dai R.R. P.P_ Mini 
stri degli Infermi, Chiedere’ alla 
Direzione i nuovissimi prospetti 
anno 1933. 

GIIIEZZIZIANTE IONI TT NT I SENIO O 

purganti 
violenti 
agiscono a danno de 
l’intestino come una 

ruvida 
spazzola 
ed a iungo andare 
provocano irrita- 
zione € peggiori 
conseguenze. 

invece agisce dolce» 
mente su l’intestino 
come una 

morbida 
spugna 
Libera, purifica e 
regola l’intestine 
senza irritario, 

È economicis. 
simo perchè una 
scatola da venti 
squisiti bomboni 
che costa L. 9,40 
serve aimeno 
10 volte per un 
adulto e 20 volte 
per un bambino 

o] Rs dLE DM 
*assicurazione sulla vita ha de 

gli ostinati nemici e primi fra que: 
sti le donne, clie pure da essa, T° 
cevono i maggiori benefici; al 

.itemono che l’assicurazione po 
sventure ed. attiri la morte. sullz 
persona assicurata; quale ridicole 
pregiudizio ! Quelle stesse che han4 
no un tale timore non si azzarda: 
no spesso ad esprimetlo e prefe‘ 
riscono unirsi alle altre che id 

festano invece la ripugnanza più | 
invincibile al pensiero di ri 
del denaro in seguito alla morté 
del loro caro. ) 

Respingerebbe forse. la he 
l'eredità del marito? E che altro 
non è l’assicurazione se non un? 
speciale eredità ? 
La donna dunque deve incorag* 

giare il marito a stipulare una po 
Hizza di assicurazione sulla vita 
che forse potrà un giorno rapp 
sentare l’unica. risorsa per € 
per i figlioli, del cui avvenire ess 
e il marito sono ugualmente re! 
sponsabili davanti a Dio ed all& 
società. © “dl 

Per qualsiasi forma di assicl’ 
razione sulla Vita, Grandine, In 
cendio e Furti, rivolgersi alla Di 
rezione della SOCIETA’ CAT- 
TOLICA DI ASSICURAZIO: 
NE in Verona od alle Agenzie 
Generali. 

BALDINI Dott. AGOSTINO 
MEDICO-CHIRURGO e STOMATOLO60 

GABINETTO DENTISTICO 
on Lann--torin di Protesi dentale 

PADOVA - Via s. Francesco 2° 
Telefono 24-222 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12 1415 

BANCA CAPI, 
Società anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale - VICENZA - Direzione generale 

CA oe. VENETO 

| Sane... 
- ESTE - ROVIGO - TREVISO. 

se UDINE -. VICENZA 

‘ Filiali in Padova e nei principali centri delle rispsttive 208 

| BELLUNO 

. 

. 
è 

Principali dati della situazione 

i Si 31 Dicembre 1982 

Capitale sociale e riserve . 

Valori di proprietà. . 

Depositi fiduciari. . 

Portafoglio e conti correnti 

L. 51.185.206,49 
» 99.864.987,51 
» 281.877.069,47 
» 171.039.887,39 

EMISSIONE GRATUITA DBI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI 

‘TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
> ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

ì "È + ER MIREG OSTICO: ATRIEORRVARE TO GE WELT SRL 1 SIDE 
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Lamia saggio: musicale 
l’Istituto Magistrale Areirescorile 
Ormai è djvenuto tradizionale .il Miepcerto pubblico che l’Istituto Ma- 
Male Arcivescovile di Udine dà 0. 

: l anno sotto gli auspici dell’Isti- 0 Cattolico di Cultura. Ed è ot- 
;'& iniziativa non solo perchè ci 

e dato un saggio della seria i- barone musicale impartita in quel. 
to. ma anche perchè gli udi- mp amatori della buona musica 
ei DO aggiungere un'altro concer. 
î è pochi che la città; specialmente 
da Tuesti chiari di luna, può offri 

Quest'anno è stata scelta come Vallo di battaglia del «Concerto- 
lo» una partitura veramente. di 
pregio: lo Stabai mater di G. 

ant ergolesi (nato a Jesi nel 1710 
® Orto a Napoli nel 1736), uno dei 
tatori ‘dello stile espressivo, una 
° figure più poetiche e simpati- 
ve dell'arte musicale, il Bellini del 
ù Oo XVIII. Non-c’è stato, si può 
s'e, ‘alcuno tra i grandi composito- 
Cattolici, da Josquino del Prato a 
Uestrina, dall’Astorga ad Haydn 
fossini, da Jacopo Tomadini a 
Me RK e ‘a Verdi, che non abbia 
iSSo in musica il pianto di Maria, 
tr oci, attraverso questa compo- 
pone sacra, l’intera evoluzione del- 
te musicale, che è così rappre- 
alata da altrettanti Stabat. Uno 

ij più belli e dei più noti tra que- 
.© senza dubbio quello del Pergo- 

TO considerato il suo capolavoro, 
“anto del cigno, i 
e esecuzione di questa sublime 
Uttitura data. nel pomeriggio di 
\\Nenica nel salone della Casa del- Azione Cattolica davanti un udito. 
30 forto e distintissimo, tra il qua- 
Mi poterono notare le personalità 
% competenti in arte della città. 
ne er amente superba. Il coro di 
“ Voci bianche numeroso ed af- 
IMtatissimo lasciò intravedere fin 
ù {Principio il suo. grado perfetto 
th; "iruzione e l’orchestrina di ar-j 
dai appropriata al numero delle 

LI CI, filò. meravigliosamente bene, 
Che l'equilibrio, una delle doti 

le enziali per il raggiungimento del. 
ifletto nell’esecuzione di simili par. 
ig fu pienamente raggiunto. Non 
‘Sta, ma anche il colore, caramen- 
Me rcaico, della musica del Pergo- 

Si fu reso assai Bene evitando o- 

Ri ;lo spirito .vero di quelle ‘pa- 
Ne immortali. 

So volessimo scendere al paîrtico- 
dovremmo far risaltare l’effet- 

v_ Veramente suggestivo di talune 
lhi e affidate al coro e che costi- 

INiScono . altrettanti pezzi di bra- 
È kr» tante sono Je difficoltà che pre- 

Utano, difficoltà però sempre su- 
‘Tate magistralmente, Tra questi 
“zi ci colpirono în modo partico- 
dle In amando Christum Deum - 
(dc ui ardeat e V'Amen finale, La 
Mc uzione poi degli a solo per so- 
iNano e contralto fu impeccabile 
° per le belle voci spiegate,. sia 
dR' la finezza d’interpretazione, E° 
RUusto quindi fare i nomi di queste 

> h; iste che sono, rispettivamente, le 
\gnorine Zoz Ottilia e prof, Anna 
\\°ria Marioni. Della prima special. 
ite ammirato il Cusus. animam, 

idif suum dulcem natum .col fi- 
le dolcissimo dell’emisit spiritum, 

( Ri Sancta mater istud agas: della 
rioni: Quae moerebat, VEIa ma- 
N e il Fac ut portem. Degne poi di 

® particolare alcune soavissime 
|osie, quale — per ricordare una 
Ma — ta strofa Quis est homo in- 
nOcciata. ccon caratteristico. lavorio 
NN la seguente Quis non posset, 

® finisce con un quis? sospeso di 
etto oltremodo suggestivo e com- 
\'Ovente, 
na non vorremmo sconfinare toc- 
ndo, senza volerlo, anche dei 
Meri della. musica, cosa perfetta. 

inte intile trattandosi di una com- 
Sizione notissima, considerata co- 
uno dei più autentici capolavori 

a genio umano, Affrettiamoci in- 
®e a- congratularci con l’Istrutto. 

); 8 direttore prof. don Giovanni 
lani che ha saputo ottenere così 

Ì con le soliste. 

#Ù/ 

lore ad ogni più severa esigenza, 
3 e quale faceva parte come primo 

Olino l'esimio prof. Plinio De An- 
iS come accompagnatore all’ar- 

\WNio il Rev. P. Patrizio dei Servi 
aria, ; 

topo un’intermezzo di riposo, fu 
stia secuire l'esecuzione di alcuni 
\Ottetti» di Palestrina a quattro 
mì bianche: Ave Maria - Inno- 
tes - Pueri Haoraeorum'e Hodie 
\ristus natus est. Sebbene, data 

| lunchezza dello Sfabat, il con- 
Certo avesse potuto essere com- 

lleto anche senza questi pezzi pa- 
tiniani, tuttavia trattandosi di 

Regio, non fu inopportuno che il 
'bblico conoscesse viemmeglio il 
Ado d'istruzione delle allieve an- 

® attraverso. a questo genere ‘di 

Nitsica difficilissima, la quale fu 
\\Te assai bene eseovita e con ot- 
N 0 effetto, malerado la forzata 
“Meanza delle voci virili. - 
Finito il concerto tra i CORBIN 
\wondizionati del pubblico, DANTE: 
mposi con applausi calorosi, VO e 
Y°® paterne parole di elogio anche 

E. mons, Arcivescovo, anch'egli 
te fin da principio alla m- 

issima manifestazione musicale. 

di la morte de! Duca degl! Ahruzz! 
Il messaegio della G'unta 

Diocesana 
ala Giunta Diocesana appena .c0- 
a sciuta la notizia luttuosa della 

[te di S. A. R. il Duca degli A- 
\2zi ha mandato a S. M. il Re 

| Seeuente messaggio: 
log; Giunta Diocesana Azione Cat- 

‘ca Udine associasi commossa 
o nazionale morte grande figlio 
W@ Savoia altamente benemerito 
Va ea ‘e Patria - Firmato. il Pre. 

Ate. avy. Giuseppe Brosadola». 
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la Conferenza Lanfranconi 

°f le opere assistenziali 
upicoraiamo che questa sera alle»21, 
tra 2atro « Puccini » l'on. Gigi Lan- 
dip coni. terrà, a beneficio del. Comi- 
Zia locale dell'Ente Opere Assisten- 
ta Dna conferenza sul tema « Casti- 

Tidendo mores ». 

UFFICI DI REDAZIONE: Via Treppo N. 

Visita di S. E. Mons. Nogara 

a S. E. Mons. Costantini 
L'altro. giorno' S. E. mons. Giu- 

seppe. Nogara Arcivescovo di. Udi- 

ne, si è recato.a ‘visitare a Castions 

di oppola.S. E. mons. Celso Costan- 

tini recentemente ‘ ritornato ‘dalla 

Gina. I due illustri: Presuli si sono 

intrattenuti in lungo e cordiale col- 

loquio, 

Nozze d'arzento. sacerdotali 
di Mons. Luigi e don Primo Palla 
Domenica scorsa. nella chiesa del Sa- 

cro Cuore in ‘una cerchia di sentita 
festosità alla quale ha partecipato: tut- 
to il popolo: sono ‘state celebrate le 
Nozze. d’argento ‘sacerdotali dei fratel 
li mons. Luigi e don Primo Palla par- 
roco. I due fratelli: celebrarono la lo- 

ro ‘Prima Messa il.15 marzo 1908 a 
Moggio Udinese e oggi, a distanza di 
venticingue anni, entrambi hanno ce- 
lebrato ia fausta data senza apparati 
esteriori. ma circondati da larga e 
sincera stima. e simpatia e da reve- 

rente affetto. Moltissimi cittadini del- 
la parrocchia del Sì Cuore nei giorni 

15 e 19 corr. vollero accostarsi. alla 
Mensa Eucaristica, quale primo tribu- 
to di omaggio ai festeggianti,  mol- 
tissimi assistettero’ alle S. S. Messe 
Giubilari ed ‘al «Te Deum» di‘ rin- 
graziamento. Secondando il desiderio 
dei festeggiati. il Gruppo Uomini 
Cattolici» dell» parrocchia raccolse u- 
na bella somma di denaro onde prov- 
vedere di balaustra il coro deila Chie- 
sa: balaustra che servirà di regalo al 
Parroco e vico Parroco e a ricordo 
delle loro nozze d’argento. Ai fratelli 
Sac. Palla. pervennero numerosi doni 
e omaggi tra cui un autografo. dei 
Santo Padre ed un. autografo di S. E: 
mons. Arcivescovo, mandò pure la, be- 
nedizione: S. E. mons. A. Anastasio 
Rossi patriarca latino di Costantinopo- 
li e pervennero in gran copia i mes- 
saggi augurali. Anche lunedì mattina 
ad iniziativa \dell’Associazione Giova- 
nile Maschile fu cantata una Santa 
Messa. solenne- e tutti î giovani si ac- 
costarono alla Mensà, Eucaristica. 

« 

Al tev.mi fratelli monsignor Luigi e 
don Primo Palla la Redazione ridinese 
de L'Avvenire d’Italia presenta narti- ; O È € i colari sensi di deferente e cordiale sui scolasticheria, ciò che dimostralawgurio: ad multos annos > rsa il maestro ‘abbia saputo co- 

Scuola di Cultura Cattolica 
La conferenza del prot. Cocchiarella 

Sabato sera un buon uditorio, 
fra cui S. Ecc, Mons. Arcivescovo, 
presenziò alla conferenza del ch.mo 
prof, dott. F. S. Cocchiarella. 
Attraverso la parola .efficace del 

l'oratore rifulse di tutta Ja sua 1u- 
ce la figura di (Galileo Galilei, 
scienziato per: vocazione: contro la 
volontà del padre che.lo:voleva me- 
dico, iniziato alle matematiche per 
circostanza, fortuita dall'abate Ric- 
ci. Esposte le alterne ‘vicende di 
persecuzione per invidia -@ di entu- 
siasmi, accennate’ le’ scoperte | in 
meccanica, acustica, astronomia e 
termologia,: il prof. Cocchiarello 
ebbe uno spunto polemico col fran- 
cese Duhem, che non si peritò di 
giudicare il Galileo sempre irretito 
dai mrincipii aristotelici, e rivendi- 
cò .al grande Pisano il merito di 
aver rovesciato le idee meccaniche 
di Aristotile instaurando i] metodo 
sperimentale, di essere con Keplero 
e Newton il fondatore della astro- 
nomia moderna. 

La bella conferenza riscosse ca- 
lorosi applausi. Parecchie ile con- 
gratulazioni. 

La serata d’arte 
alla “Taverna Bianca, 
A compimento del ciclo di recite 

che la Compagnia Filodrammatica 
«Città di Udine» del Dopolavoro 
Provinciale, offrì al pubblico du- 
rante la scorsa settimana, abbiamo 
avuto alla «Taverna Bianca» un’al- 
tra ottima manifestazione artistica 
che per l'affluenza di autorità e di 
un distinto pubblico e per la va- 
lentia degli esecutori ha ottenuto 
vivissimo successo. Dopo che il dot- 
tor Pantalone, direttore artistico 
della Compagnia, ebbe detto Je «due 
parole al pubblico» chiarendo ed e- 
sponendo gli scopi artistici e dina- 
mici che j «tavernieri» hanno per 
fine, il noto ed apprezzato «Quar- 
tetto Udinese» al quale era affidato 
il compito maggiore per la. riuscita 
della serata si è prodotto nel «quar- 
tetto op, 76 «2» di Havdn, nella 
«Orazione del Torero» di Turina, e 
nell’allegro e tema con Variazioni 
di Glière —_ abbiamo già altre volte 
avuto campo di ammirare e vlaudi- 
re questi giovani volonterosi e te- 
naci (T. Ceriani, primo viol., V. 
Zorattini, secondo ciol.. A. Bujatti, 
viola, P. Buiatti violoncello). ‘ma 
diremo ancora che il loro grado di 
forma odierno dimostra, chiaramen- 
te la maturità artistica, il valore 
di ogni singolo. oltre al brillante 
affiatamento, dote principale del 
complesso quartettistico, Apprezza- 
tissimo dunque lo stile col quale è 
stato reso il quartetto del classico 
Havdn e più ancora gustati i brani 
romantici di Turina e Glière ove 
l’anima e la passione hanno cammo 
di palesarsi e di trasfondere ‘all’u- 
ditorio il viù sereno senso\di dol- 
cezza e d'amore, 

E qui il «Quartetto udinesè» si è 
imposto, mercè il cuore giovane € 
generoso dei smoi camponenti, ol- 
tre che all’affiatamento e giusto co- 
lore di cui abbianîio già parlato. 

Alle insistenti richieste di bis 
venne poi eseguito anche il «mot- 
turno» del «quartetto in la» di«Bo- 
rodine, con ottimo nuovo successo. 

Negli altri numeri programmati 
si 
male ha cantato abbastanza bene 
«Eri tun dell'avera «Un ballo in 
maschera» di Verdi e «Ma. parcè» 
di Escher, ; 

AI piano collabdgratdre valente îl 
Maestro A. Ricci, Fra le due parti 
del concerto il sig. Fabbini disse 
dune poesie «Trau» di Cecchini e 
«Nostalgia» di Zeta (G. Zigiotti) ot- 
tenendo nutriti applausi e consensi. 

Serata magnifica. dunque che con 
fidiamo non sarà l’ultima della 
corrente stagione, 

TOS: 

è esibito il baritono. Capovia .ill: 

La commemorazione 
|del XIV Annuale dei Fasci 

Domani anche a Udine ‘sarà com- 
memorato solennemente ‘il ZIV an- 

nuale di fondazione dei Fasci, 
Tutte le forze attive e produttive in- 

quadrate sotto il Littorio si radune- 
ranno alle..ore- 11.30 in piazza Vitto- 
vio Emanuele, Saranno presenti il la- 

baro della. Federazione Fascista scor- 
tato. dalla Milizia ed il gagliardetto 

lcondati da. tutti gli «altri vessilli di 
Associazioni patriottiche - e sindacali. 

Le bande musicali - percorreranno la 
Città mentre fin dalle ore 11 sarà 
provvisto alla chiusura dei negozi. I 

Gruppi Rionali, le Associazioni e le 
Organizzazioni si ammasseranno Nel 

le rispettive sedi. Dalle Ore. 11.30 alle 
12 suonerà la civica campana dell'A- 
‘rengo. Alle 12 precise .S. E. Starace 
trasmetterà. radiofonicamente il di. 

scorso pronunciato ‘da S, E. il Capo 
del Governo il 23 marzo 1919 a mo- 
mento della costituzione  dei.. Fasci. 

Nelle rispettive sedi, alle ore 21, Sa- 
ranno convocati: i Giovani -Fascisti. e 
gli appartenenti: al GUF ner la cele- 
brazione fascista. La città sara im- 
bandierata e alla. sera illuminata 
straordinariamente. 

L'asta per la costruzione 
di un grande serbato'o 

dell'acquedotto - 
Ieri mattina nell’uffiéio ‘tecnico mu- 

nicipale "di Udine si è tenuta l'asta 
per i lavori di costruzione, nel piaz- 

zale del Castello, di un grande serba- 
toio dell'acquedotto comunale neces: 
sario per i lavori di scavo e tubatura. 

Sua undici concorrenti, di cui due. e- 
scusi, è rimasta deliberataria la diî- 
ta Cefìis di Milano con il ribasso del 
17,10 per cento sulla cifra data e fis- 
sata in L. 400.000. 

100 m'la lire di danni 
per un incendio a Liaris 
Giunge notizia da Tolmezzo di un 

gravissimo incendio scoppia‘o questa 
notte a Liaris di Ovaro per cause im- 

precisate - e. .che l'imperversare . del 
vento ha favorito. 

In breve, le fiamme hanno distrutto 
completamente le..case di proprietà di 

certi Pietro e Fernando Soravitto, Be- 
nedetto Durigon e Fedele. Basllio. N 
fuoco, quindi, ha gravemente danneg: 
giato la casa di montagna di proprie: 
tà di Antonio Comuzzi, 

Sul posto si sono subito portati, ri: 
chiamati dal suono delle campane, gli 
abitanti della zona e di paesetti. vici- 
ni ai quali si aggiungevano reparti 
di milizia. L'opera di soccorso è val- 
sa a scongiurare maggiori .. disastri 
nerchè si temeva che tutto: il bosco 
diventasse preda delle fiamrue, Si può 
stabilire che i danni ammoritano ad 
oltre 100.000 lire, 

Sul posto, nel, pomeriggio, si.Sono 
recate le. artorità di. Tolmezzo: her 
concretare i soccorsi e l'Assistenza da 
vortarsi elle: famiglie rimaste. sonza 
tetto, 

L'arresto di un'deviatore fervoviora 
per il sinistro del 14 febbraio 
Come ‘a. suo tempo riferimmo. la 

mattina del 17 febbraio u. s. il diret- 
tissimo proveniente da Trieste alle. o- 
rè -9;25, per una falsa manovra èn- 
trava in un aliro binario ed ‘andava. 
a cozzare violentemente contro: tre lo- 
comotive ferme, detèrminando' lesioni 
più o meno gravi a 15 persone e gra- 
ve danno al materiale, SECCO 
Ora, in seguito a mandato” di cattu- 

ra del Procuratore dèl Re di Udine, è 
stato arrestato il deviatore ferroviario 
Pietro Stroppolo di anni 4, abitante 
in -via Solferino, ; 

In Tribuna!e- 
Furti e tentati furti 

Achille Sacilotto, suo fratello Gio- 
vanni di anni 26 e Dionisio Ellero di 
anni: 45, da. casto al Ranghena,. sono 
imputati di tentato furto aggravato e 
continuato per avere rubato in più ri- 
prese vari capi di pollame. Il secondo 
è imputato di tentate lesioni per avere 
esploso tre colpi di pistola contro Et- 
tore Odorico ‘allo scopo di conseguire 
l'immunità per. il delitto .di. tentato 
furto nella Villa Freschi. 1 Tribunale 
ha condannato Achille Sacillotto, Pie- 
tro Sacillotto e Dionisio Fllero a «due 
anni e 4 mesi di reclusione e duemi.a 
lire di multa per il tentato furto: nel- 
la Villa Freschi. I due Sacillotto sono 
boi condannati ad un anno e due me- 
Si di reclusione ciascuno e lire 1166 di 
multa per il furto di pollami. Per il 
‘terzo si dichiara. non. doversi procede- 
re per decreto di amnistia. Pena in- 
teramente condonata per-l’Ellero-e ri. 
dotta di due anni. e della. multa per 
gli altri due. Gta 

Sport 
Copna « Edera » 

S. Rocco-Martignacco 2-0, 
Esperia-Itala 0-0, i 

‘ Un’esibiziohe ciclistica 
Partetido da viale Venezia domeni- 

ica ha avuto svolgimento la. prima 

corsa. ciclistica» d'apertura sul pertor- 
‘0 Udine-Codroipo e ritorno. 

L'arrivo in piazza UUmberto I-ha 
dato. il seguente risultato: 
DA Corradini de] C. C. Stefanuiti; 
Di Bert ‘Pompeo del C, C. Udinese; 

3, Sturam Angelo idem; 4. Boseariol 
P.; 5. Kribar; 6. Gerussi, ed altri, Il 
premio. di rappresentanza è stato as. 
segnato al C, C. Stefanutti di C. Vito 
al Tagliamento, : 

Il Comitato Udinese della F.I.D.A.L:; 
Il Comitato della F.I.D.A.L, appro- 

vato dal Comitato Qlimpionico è così 
composto : È 

Perito Luigi Dal Dan, presidente; 
sig. - Giuseppe Grimavero, geom, Co- 
stantino Lugo, Adolfo Liuzzi, V, Za- 
nardi Landi, membri, ; 

Trattoria Comu:ale. 
Oggi — Mattina: Grocchi di semoli- 

no al'regii, Minestra in brodo, Man- 

9 
Na 

zo alla cacciatora, Roastbeèf, Con- 
torni. 
Sera: Riso e spinaci, Filettini al 

sugo, Braccioline di maiale in umido, 
Uova. Contorni, i ; 

. SI MANGIA BENE! 
Ristorane ** At Monte,, 
Via. Mercatoveochio, 17 — Udine 

tel, 7-13 Propr. Gino Dalla Mura 

del Fascio di Udine che saranno cir-| 

Tmento 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del. giorno -21 

Nati. 

Morti 

Matrimoni. . , . + 

marzo 1933 

Stato € vile 
Pubblicazioni “matrimonio; Pantalo- 

ne Luigi, sottotenente del Genio, con 
'Tagliaro Virginia, agiata. 
Matrimoni:.. Russo Alfio, marescial- 

lo R. E., con Clapiz Maddalena, ca- 
salinga; Cecuiti Ferdinando, ‘agricol- 

tore, con Degani Maria, casalinga, . | 
forti: Zilli comm, Ugo fu Giovan- 

ni, .di anni 63, pensionato ; Guglielmin 
palmira. di. Sante. Pasquale, di a. 18, 
contadina; Della. Maestra Luvia ved. 
Tomadini .di. fu Sebastiano, di a. 76, 
casalinga. 

Bollettino meteorologic 
Temperatura ‘mirniîma Della notte 3; 

alle ore otto 8; a mezzogiorno il. 
ressione atmosferica 751, umidità re- 

lativa dell’aria 48, Cielo. semicoperto. 

Dalle sponde del Torre 
« L'’Azione Cattolica a Muris 

Martedì 14: c. m.-fu per la gio- 
ventù femminile di Azione Cattoli- 
ca di questa zona. una giornatà di 
vibrante entùsiasimo, indimentica- 
bile: Quasi ‘tritte le associazioni dei 
contermini villaggi che sono ora in 
pieno e consolante sviluppo, hanno 
risposto all’ampello degli organizza- 
tori del pellegrinaggio al Santuario 
di: Muris, Com vari mezzi di loco- 
mozione, cantando inni religiosi si 
riversava a -Percotto questa folla 
di bianco vestite e si raccoglieva 
nella parrocchiale. Dopo brevi pa- 
role di Mons.:!Buiatti direttore ca- 
po ‘del pellegrinassio cominciò a 
snodarsi in un: trionfo di sole e di 
bandiere mentre. le campane riem- 
piono l'aria :di suoni festosi, la 
grandiosa imponente processione: 

Il inmgo,. impressionante. corteo 
che offre un magnifico colno d've- 
chio, attraversa Ia .via principale 
delmaese e le partecipanti recitando 
il Rosario attestano. pubblicamente 
la loro fede, Cantando, attraverso 
ai campi il corteo, sempre ingros- 
sandosi come. torrente che scende a 
valle, giunge.:nl Santuario dove 
l'entusiasmo a:la commozione rag. 
gimmgono il delirio, - 

Mai come in;quel mite giorno di. 
marzo era apparsa bella e.viva agli 
occhi di'tanta gioventù la Madonna 
della Salute, sorridente dalla sua 
niechia. Pareva veramente a tutti 
‘che il suo. viso:si animasse... che le 
sue labbra.sî muovessero a ringra- 
ziava e benedire queste dilettissime 
figliole, pag SSD 

Subito ebbe: principio la. Messa 
solenne: cantata im pretto eregoria- 
no dalle ragazze. Mons, Buiatti a- 
nriva it -convegho con mi pensiero 
‘religioso ‘nassavà quindi la parola 
a Don Zaneto* che trattò il tema 
«H mrimo ramo di azione Ia par- 
rocchia» «Che fare» nella. parroc- 
chia», Seguiva<la sionorina Quar- 
nolo che con chiarezza ed efficacia 
trattò. dell'avostolato dell’esemmnio. 
<A mezzodì all'ombra di annose 
niante conifere la caia folla si se- 
deva a consumare il pranzo al soc- 
\co. Si raccoslieva nuovamente nel 
Santuario dove il nrelodato Monsi- 
gnore faceva in modo suasivo e fa- 
teto ‘opportune esortazioni e sugee- 
riva pratici mezzi per il buon anda- 

delle associazioni, Poscia 
Don Enrico d’'Ambrasio con appas- 
sionata,. parola eccitava le giovo 
che pendevano-dal sno Inbhbro a far 
conoscere ed ‘amare G,. C,: 

Processionalmente le numerose 
associazioni. :ritornavano alla mar- 
rocchiale di Percotto dove veniva 
cantato il ‘Ter Demm, 

Tì pellegrinaggio ed il convegno 
ebbero un .esttio di nrimo ordine e 
lasciarono ariche nei buoni cristia- 
ni di Percotto:la migliore delle im- 
pressioni. ì i 

COPROIPG 
Propaganda protestante 

Anche qui vuol metterci lo zampino 
ia. propaganda protestante. L’anno 
scorso in un/giorno di me.cato uno 
distribuiva ‘affsgran numero di fogli 
«la semente»s,:ma si vede che il semina 
tore s'è actofto che sono caduti sulla 
ttra perchè in questi giorni. è tor- 
nato alla, carica. Ha cambiato però 
modo di propaganda perchè va’. di 
porta in porta a distribuire libri ed 
opuscoli come .questo' «Conforto: per 
il popolo». Nel:prezzo: non è esigente 
perchè dal conveniente finisce nell’ir- 
risatio:. quando  s‘a6corge . che non 
può spillarnulla -cede*gratis o meglio 
offre per l'istruzione «del. popolo. Gli 
manca però un’ po’ di tattica perchè 
alle prime ripulse. fa sprizzare subi. 

to l'odio contro i sacerdoti locali ed 
allora due effetti immediati: casca 
l'asino. perchè come può. offrire con 
buona: intenzione vangeli e bibbie chi 
dice male ‘dei sacerdoti? Logica di po- 
polo impeccabile. In secondo luogo va 
a rischio di'buscarle se non fa presto 
ad-usire dalla asa che mal volentieri 
lo ospita. Anche quest'ultimo fatto real 
imente «è sucesso in Via Pordenone. 

i Fin'ora si'tiene alla periferia: for- 
se.non azzarderà ji centro, 

GORICIZZA. 
| Ventiojnquesimo anno di Sacordozio 
Domenica scorsa il parroco don 

Vittorio  Manganotti solennizzava il 
25.mo di Sacerdozio. Il buon popolo di 

_|Goricizza volle manifestare al suo’ pa- 
store tutto l'affetto che nutre accostan- 
dosi numeroso alla Ss, Comunione ed 
improvvisando grandi e varie mani- 
festazioni di simpatia. A gara vollero 
gli uomini, edi giovani dimostraré il 
loro affetto con bei presenti. Nel po- 
meriggio si tenne una  riuscitissima 
accademia nei locali dell'asilo i ono- 
re del festeggiato. 

CASA a CURA —XEÉTRITE 

dott, CASTELLAN: SCIATICA senno 
REUMATISMI Potta Gemona 

‘feiò il 23 marzo- 1919 fondando il Par- 

giornata a Sequals, presso -l’Asilo» 

‘della scuola per dirigenti nelle. di- 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 
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PORDENONE 
L’annuale assemblea delta 

Cassa Depositi e Prestiti .S.- Giuseppe 

Com'era. stato preannunziato a 
suo tempo, ieri, alle ore 14,30, nel 
salone ‘della Casa dell'Azione Cat- 
tolica si sono adunati în occasione 
della annuale assemblea: generale, 
i socì della Cassa Depositi e Pre- 
stiti S. Giuseppe per esaminare il 
bilancio e il rendiconto economico 
Telativo al 29.0 anno d'esercizio. . 

' Com'era da’ prevedere, la Cassa,| 
nonostafite le difficoltà. di carattere 
generale, esaurientemente ‘espresse 
dall'avv, Cassini nlla relazione del 
Consiglio, ha notevolmente svilup- 
pato anche nel 1932 le proprie ope- 
razioni attive e passive. 

I mezzi a disposizione della Cas- 
sa sono stati impiegati con criteri 
di prudenza tale da evitarle perdite 
di qualsiasi genere, 
L'assemblea nel manifestare la 

propria soddisfazione per il lavoro 
compiuto ha elogiato ed approvato 

pienamente. l’opera del Consiglio -di- 
Amministrazione. : Ha - disposto di 
assegnare Lire 400 alla heneficenza. 
Sono, stati rieletti all'unanimità ‘i 
Consiglieri e Sindaci proposti. 

Ci congratuliamo. con .]a. viccola 
istituzione di credito cittadina per 
l'indirizzo seguito, per le costanti 
affermazioni e le notevoli posizioni 
raeciunte, : i 

Per il XIV annuale dei Fasci 
Domani ricorrendo il-'XIV annuale 

della Fondazione dei Fasci di Com- 
battimento, la ‘storica data verrà: so- 
lennemente commemorata. Alle ore 11 
Sì formerà alia Casa del Fascio un 
corteo che si porterà nel cortile ‘delle 
scuole urbane, dove saranno instalîa-|- 
ti degli alto parlanti che permetteran: 
no a tutti i convenuti la. recezione del 
discorso che S. E. Mussolini pronun- 

tito Fascista e che S. E. Starace tra- 
smetterà da Milano dalla stessa sala 
di Piazza S. Sepolero, ; 

I. negozi, per dar modo a :commet: 
cianti e dipendenti di partecipare -al- 
le cerimonie rimarranno chiusi dalle 
GTO+10: UBI 

Alla sera al Licinio sesuirà la pro- 
iezione del film « Il Decennale ». 

Unione Donne di ‘A. 6,. 
Comunicati — Giomiate di Plaga, 

— Per la giornata di plaga di Spi- 
limbergo che avrà luogo il 29 mar- 
zo c'è una modificazione all’orario 
stabilito, L’adunanza delle dirigenti 
sarà per le ore 14 e quella per i fan- 
ciulli di azione cattolica. alle ore 16 
presso l’Asilo, 

Le giornate di plaga; come abbia- 
mo annunciato, hanno inizio doma- 
ni. giovedì, 23 marzo, con la prima 

Orario: ore 9 adunanza socie, orè 
13,30 fanciulli cattolici, ore 14 diri- 
genti. È 

| Gioventù. Femminile. di A, 0, 
Comunicati: Domenica pross. 26 

corrente ha luogo l’ultima giornata 

verse plaghe. Si raccomanda viva- 
mente l’intervento, ; 

Pure domenica avrà luogo ‘a Por- 
togruaro, presso l’Asilo, ‘ore 13,30 
l'adunanza delle delegate Sezioni 
Minori della plaga. i 

Giovedì 30 marzo: è indetta a Ma- 
niago una giornata di plaga per le: 
dirigenti di quella zona. ; 

La festa di S. Giuseppe a Torre 
Nella ricorrenza della festa di S. 

Giuseppe gli Uomini Catt. della par- 
rocchia di orre si sono accostati in: 
corpore al Banchetto Eucaristico ed 
hanno assistito con .in testa il ves- 
sillo alla Messa solenne, Ad ambe- 
due le sacre funzioni il parrocò ri- 
volse mi Ae parole additando 
l'esemplare figura del. santo come 
modello, Nel pomeriggio, dopo j ve- 
speri solenni, gli uomini si riumi- 
rono nei locali della vecchia cano- 
nica, che dopo un decennio di ab- 
bandono, è stata per opera del rev. 
Parroco don Placereani riattata. co- 
me sede? dell'Azione Cattolica. L’in- 
segnante maestro G. B.. Morassutti 
tenne un chiaro discorso ai conve- 
nuti esortandoli a militare nelle fi- 
le dell'A, C. per il trionfo del Regno 
di Cristo, La conferenza venne vi 
vamente applaudita e quindi tutti 
s’intrattennero per una: interessante 
audizione radiofonica. 

Visita degli Avanguardisti 
: al Campo di Aviano "I 
Teri mattina, uno stuolo di avan 

guardisti, in bicicletta, sotto la gui- 
da del Centurione Brunetto, coman- 
dante: della 303/a T.egione. Avan- 
guardista, e dell’Ufficiale addetto, 
c. m. Alessandroni Luigi, si è re: 
cato al campo di Aviazione di A- 
viano, in visita d'istruzione. ò 

Tl capitano Lorito, © comandanté 
del campo, accolse gli ospiti con la 
abituale cortesia e mise a loro di. 
sposizione un Ufficiale affinchè li 
arcompaemasse nella. visita al' cam. 
no ed agli apparecchi, I. giovani si 
interessarono moltissimo all’espres- 
sione di forza e di bellezza fornita 
dagli apparecchi, Terminata la vi- 
sita consumarono allegramento u- 
na piccola refezione, offerta loro 
dai superiori, 

La nuova uniforme dei vigili. urbani 

' ‘Teri i nostri vigili ùrbani: hanno 
inaugurato la nuova uniforme di’ ser- 
vizio che per la sua praticità. serietà 

ed eleganza ha trovato l'unanime ap- 
nrovazione. Pure di molto buon gu- 
sfo si è rivelata “nuova uniforme 

degli uscieri municipa:. 

La Sezione Bersaglieri 

ha indetto per domenica 2 aprile, alle 
ore 14,30 l'assemblea generale, Sarà 

presidente anche la fanfara sezionale. 

Intanto la presidenza rivolge invito a 
itutti i soci di rinnovare con sollecitu- 
dine il tesseramento. 

i Una, mostra personale d’arte 

verrà inaugurata nelle prossime feste 
pasquali, Ad renderanno par: 

———_T—= 

| Piante fruttifere — Sementi — 
Bulbi — Lavori in fiorì freschi 

GASPARINI - Udine |. 
Telef. 4-24 4:38" 

te quattro egregi artisti concittadini; 
il prof. Pio “ossi, Tullio Silvesirì, 
Giuseppe Scaramelli e prof. Ado Fur- 

lan. La mostra sarà adattata in una 
sala a pianterPeno del palazzo Cos- 

setti. | 

Per la morte del Duca degli Abruzzi 

gli uffici pubblici hanno esposto la 

bandiera a mezz’asta. Da parte delle 
autorità e delle associazioni sono sta- 

«ti inviati vari telegrammi -di condo- 

glianze al Sovrano. 

Nell’Associazione Nazionale 
Garabinieri in congedo 

Il Presidente della Federazione 
[Nazionale del Carabiniere Reale ha 
dirtto al Prsidente dell’Associazione 
locale, una lettera nella quale ap- 
prova le sue direttive e si compiace 
nel vedere come la eezione sa far 
conoscere ‘ed apprezzare il pensiero 
‘che devono ‘avere tutti i dirigenti 
nell'epoca in cui il pensiero italia- 
no sì avvia a dominare il mondo. 

Questo riconoscimento . dimostra 
eloquentemente come’ la sèzione di 
Pordenone funzioni a dovere. La 
presidenza rivolge invito a tutti co- 
loro che hanno ricevuto il modulo 
di iscrizione e quello di invito al 
pagamento dalle mirote di regolariz- 
zare la propria posizione. 

Pordenone che si abbellisce 

Fervore di opere in queste ultime 
settimane. In piazza della Pescheria 
continua l’opera di sventramento 
che completata darà una più esteti- 
ca ed anche igienica sistemazione 
alla località, Anche lo stradone che 

al suo ingresso con i lavori al largo 
S. Giovanni — con le due file di al- 
beri. che vi sono'‘stati interrati po- 
trà offrire un gradito passeggio. 

Anche ai giardini i lavori conti- 
nuano con fervido ritmo (ci sia le- 
cito però domandare. ‘quale necessi- 
tà c'è di violare la legge del riposo 
festivo?), Quasi ogni ricordo dei vec. 
chi è - scomparso: l'’artistica siste- 
.mazione delle aiuole e» delle pianta- 
gioni darà un aspetto suggestivo al. 
la località che era stata danneggiata 
particolarmente dal mercato bovina, 
Avremo così presto un ‘angolo di de- 
lizioso verde dove ogni cittadino 
potrà passare qualche ora di sereno 
svago, Educazione e civiltà dovran- 

.{no contribuire è conservare al*luo- 
go la sua bellezza. Riteniamo che il 
progetto di sistemazione comprenda 
anche una bella fontana elemento 
necessario ed utile dal Jato estetico 
e dal lato pratico. ; 

La seconda piantagione di gelsi 
al Dopolavoro Ferroviario : 

Stamane alla. nostra stazione -ferro- 

viaria, ha avuto luogo a cura -del-Do: 
polavoro Ferroviario, VYannunciata se- 
conda. piantagione. di  gelsi. La breve, 
simpatica. cerimonia .che vi 51. essere 
un: simbolico apporto ‘alla battaglia. 
che il Governo Nazionale ha ingaggia- 
to per l'affermarsi vittorioso’ della no- 
stra industria cerica, *. riunito dei 

porta alla Comina — già miglioratol: 

piazza le interno della stazione una 

folla di autorità. Notiamo: il Pretore 
dr. cav. uff. Bo..ssini, il Comandante 

del Presidio colonnello Montaido, il 

capitano dei. RR: CC. cav; de. Grandis, 
il Commissario di P. S. dr. Cristilli, il 
dr. Bubba direttore della Cattedra 
Ambulante di Acr., i) sig.- Tamai per 
il Circolo Agricolo, il prof. Amici I- 
spettore Scolastico, il prof. Croce di- 
rettore. delle scuole elementari ecc. 

Con. il cav. Matteo de - Valenzuela, 

Segretario Politico e Capo tazione 

principale, erano convenuti tutti i fun- 
zkonari della ferrovia sigg. Miiche- 
luz, Amort, Geremia, Crivellari ecc. 
Impartì la benedizione -ai nuovi fi- 

lari il Rev. Parroco .di S. Giorgio, don 
Luigi Coromer, e «quindi parlarono 

riievando l'alto signiZcato della ceri- 

monia il capo gestore sig. Micheluz e 

il dr. Bubba. 
Piccoli incendi - 

Nel pomerigz'> di i.ri uh incendio 

si sviluppava nel camino della villa 
del sig, Giuseppe De Mattia in viale 

Cassetti. Il pronto accorrer» dei pom- 

pieri dalla vicina esserma valse a 

stornare un maggiore danno. 
Stamane un altro viccolo incendio 

si sviluppava nell'abitazione del dr. 

Aldo ‘Veroi in corso Vittorio Em. Un 
termofono dimenticato ‘in un letto ri- 
scaldandosi comunicava .il fuoco al 
letto stesso che andò distrutto. 

I prezzi del Mercato 

Granoturca : vecchio (al q.le) da 
L. 5, 54, 53,50 — Fagioli vecchi da 60, 
100, 80 — Sorgogrosso da 30, 35, 32,50 
— Frumento da 90, 110, 100 — Patate 
da 35; 40, 37,50 — Vino da'80, 100, 90 
— Fieno. da. 18, 20, 19 — Stramaglie 
da 6, &, 7 .— Legna da ardere da 6 
9, 7,50 — Uova (la dozzina) da 2, 2,40, 
2,20 — Polli e galline (al kg.).da 5,50, 
a 6 — Capponi o tacchini da 5, 6, 
5,00, 

S, GIOVANNI DI CASARSA 
Benedizione della bandiera 

degli Uomini Cattolici 

Domenica passata, festa del Patro- 
no, .-la numerosa Unione Uomini Cat- 
tolici della. parrocchia. ebbe solenne- 
mente in consegna il suo nuovo Ves- 
sillo Tricolore. La cerimonia . della 
benedizione venne' fatta, prima della 
messa sociale, dal Rev. Padre Berar- 
do, dei Minori Conventuali di Madon- 
na di Rosa, che disse belle e calde pa- 
role di circostanza. Durante la messa 
tutti i membri di Azione Cattolica ri- 
cevettero la S. Comunione. dalle mani 
dell’ Assistente Don Giuseppe Picco 
per il quale la comunione stessa ven- 
ne offerta. 

Finita la. Messa, t'Assistente, dopo 
brevi e commoventi. parole, - passò 
benedizione e distribuzione di tessere 
e distintivi ad «altri nuovi soc,i men- 
tre i 64 tesserati dell’Unione si pro- 
strarono. al bacio della. loro. uova 
bandiera, Cerimonia bella che per noi 
significa. muta e, nello stesso tempo, 
solerine promessa di fedeltà agli idea- 
li nostri e-al Tricolore che essi sa- 
pranno degnamente onorare e difen- 
dere come ‘cattolici ed italiani. 
Durante la Messa solenne, il Padre 

|Predicatore tessè, in un brillante ora- 
zione l’elogio a S. Giuseppe, presen- 
tando il modesto abitatore . della Ca- 
setta di Nazareth modello di virtù co- 
me Sposo, Padre putativo ed Operaio. 
‘Dopo i Vesperi gli Uomini ed i Gio- 

vani Cattolici passarono nèlla sala del 
Azione. Cattolica per una cordiale e 
fraterna bicchierata, attorno al loro 
caro Assistente al quale formularono, 
nella ricorrenza del suo giorno Ono- 
matico, i più fervidi auguri di cele- 

‘sti benedizioni 
fa 

————————:-= 

La morte del sen D'Ovidio 
* TORINO, 21 pom. 

Ieri mattina in una clinica della 
nostra città, ove si trovava degente 
da circa un mese, è spirato il prof. 
Senatore Enrico D’Ovidio. 

La notizia della scomparsa del 
venerando Senatore diffusasi in cit» 
tà ha destato un generale senso di 
rammarico in tutta la cittadinanza, 

Enrico D'Ovidio era nato a Cam- 
pobasso ne] 1843 ed aveva perciò da 
poco compiuto il suo novantesimo 
anno, mia ormai egli era da consi- 
derarsi un torinese di elezione poi- 
chè risiedeva nella nostra città da 
ben 62 anni. Di questi 46 egli ne a- 
veva. trascorsi come. professore - di 
matematica alla R. . Università e 
molti ricordano le. solenni onoranze 
che il corpo accademico e gli allie- 
vi dell'Ateneo torinese tributarono 
.al loro professore. quando questi, 
nel 1918 lasciò l'insegnamento. per 
avere raggiunti i limiti di età. 

Per due volte, dal 1881 al 1885 egli 
ricoprì la carica di Rettore Macnifi- 
co: durante quel periodo promosse 
validamente la costituzione degli i- 
stituti sperimentali al Valentino. 

Nel 1906, quando il regio Museo 
industriale e la scuola del Valenti- 
no si fusero nel R, Politecnico. il 
Senatore D'Ovidio fu chiamato a 
tenere la direzione del nuovo. im- 
portantissimo istituto superiore, che 
sotto Ia sua guida, durata fino al 
1922, seppe rigogliosamente prospe- 
rare ed affermarsi fino al munto da 
essere reputato anche all’estero co- 
me la prima scuola italiana di in- 
gegneria. 3 

L'illustre matematico era membro 
dell’Accademia dei Lincei, dell’Ac- 
cademia delle Scienze, di cui fu an- 
‘che presidente e per lungo tempo 
fu pure membro del consiglio supe- 
riore della Pubblica Istruzione. . La 
sua fama europea di cultore delle 
scienze esatte gli procurò la iscrizio- 
ne alle più alte accademia scientifi- 
‘che straniere, Tra le sue numerose 
pubblicazioni è un trattato di geo- 
metria analitica che porta i] suo no. 
me e rimane um testo fondamentale 

lin tale disciplina. : ; 
Fra i suoi innumerevoli discepoli 

molti sono pervenuti ai più alti 
gradi della scienza e dell’insegna- 
ménto, Fra essi vi è stato anche S. 

LA. R. îl Duca degli Abruzzi, di cui 
oggi la Nazione piange la dolorosa 
perdita. 
. Lo scomparso era fratello del Se- 
‘natore Francesco D’Ovidio, profes- 
sore di Letteratura alla R. Univer- 
sità di Napoli, deceduto da pochi 
anni. 
Era stato nominato Senatore del 
Regno nel 1905 e pér.lungo tempo 
aveva militato nelle file dei liberali 
nazionali, ma aveva dato poi la sua 
adesione al fascismo, 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
CAGLIARI — Massima 20, min 8. 
PALERMO + Massima 18, min. 12. 

© BARI — Massima 18, min. 9. 
CATANIA — Massima 19, min. 10. 
MESSINA +— Massima 19, min. 12. 
TRIESTE Massima 14, min. 9, 
TRENTO — Massima 7, min 4. 
TRIPOLI — Massima 2, min, 9, 
BENGASI — Massima. 16, min, 9. 

“ RODI — Massima 13, min. 11, 

pi U 

La giomata del “rnoso festa 
a Milano 

: ne MILANO, 21 
Domenica in tutta:la diocesi si è ce- 

lebrata la giornata della santificazio- 
ne della Futa, preparata dalla Giun 
ta Diocesana, la quale aveva lan. 
ciato anche uri apposito manifesto 
alla cittadinanza, a 

Nelle chiese ì celebranti e i predi- 
catori quaresimali, hanno messo in 
rilievo il significato della giornata, 
e ovunque si sono tenute riunioni 
nelle quali è:stato votato quest’or- 
dine del giorno proposto dalla Giun- 
ta Diocesana. 

« L'assemblea delle Associazioni di 
Azione cattolica, richiamandosi al 
la gravità del precetto divino, -e alle 
tradizioni magnifiche del nostro po- 
polo, ché fu sempre tra i primi nel- 
lossequio a questa legge, avendo. 
Leggio il paragrafo 15 della carta 
el'lavoro e la ‘legge 27 dicembre 

1930, documenti di un’epoca nuova 
che è di adeguazione allo spirito di 
nostra gente, e sorpassamento di er- 
rate concezioni liberali, visti ed ap- 
prezzati gli sforzi continui fatti dal 
Governo nazionale per l’affermazio- 
ne dei valori morali e spirituali 
— fattori massimi della vera e du- 
ratura grandezza di un popolo — 
fa voti che si giunga presto ad una 
legge in materia, che sia espressio- 
ne piena dei sentimenti della stra- 
grande maggioranza del popolo ita- 
liano, e frattanto siano. richiamat' 
datori di lavoro e lavoratori, e ciò 
sopratutto nel prossimo anno San- - 
to, ad un maggior rispetto del gior- 
no del Signore ». * ® 

Una riunione de! diretto 
dei Sindacati dell’ agricoltura 

: ROMA, 21 
Sotto la presidenza dell'on. Razza sì 

è riunito il direttorio della confede- 
razione nazionale dei sindacati fasci- 
Sti dell'agricoltura. H direttorio, dopo 
aver ascoltato la relazione del Presi- 

dente on. Razza sulla situazione ge- 
nerale della confederazione, ha con- 
statato la sempre maggiore. efficien- 
7a raggiunta dalla €. N. S. F. A. sia 
nel campo orzanizzativo sia-in quel 
lo contrattuale ed assistenziale. 
Ha preso inoltre atto. dell'attività 

svolta: per. il pieno... racciuncimento 
delle finalità dell'organizzazione ed 
ha rivolto un pensiero di cratitudine 
al Capo del Governo ver l'enersico 
impulso dato .alle opere di bonifica 
e colonizzazione che sole rappresen- 

tano la reale e completa soluzione det 
problema del bragciantato. 

ceco renti 

« Scrivete pubblicate che il  Papo 
vuole la viti del giornale cattolico e 

loda e benedice quanti ne sostengono 
le fatiche e sopratutto loda e benedi 
ce gli abbonati ma ali abbonati pa 
antori.. (Pio X1) 

ne e 
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EDITRICE STUDIUM 
La chiusura della Fiera 

di Verona 
VERONA, 21 pom. 

Dopo 8 giorni di intensa attività 
si.è chiusa la 37.a Fiera di Verona. 
L’affluénza dei visitatori, il n.ume- 

ro-degli ‘espositori,"e'il‘volume degli 
affari conèlusi;, hamno segnato un in- 
dice confortante di sensibile. ripresa 
economica. 

Ciò risulta’ in piena evidenza, se 

La morte di un ammiraglio 
della battaglia nello Jutland 

LONDRA, 21 pom. 
E’ morto all’età. di 75 anni l'ammiraglio 

Sir Thomas Martyn Jeram che comandò la 
seconda. squadra delle corazzate nella bat- 
taglia dello Jutland. (Radio Stefani), 

LLe Borse 
BORSA DI MILANO 

E 

— Larghissimi commenti e favorevoli accoglienze 
della stampa internazionale 

IL PIANO DI MUSSOLINI PER UN'INTESA DELLE QUATTRO POTENZ 

fl .Siè. pubblicato: , 

PIO XI 

200 DISCORSI. 
Ultima cedola si ; è i rispettiv i Val i jus, ISi pongono a confronto le rispettive 

TITOLO sirio 5 “d; ga ev cifre degli ‘ultimi anni con quelle se- a ARI 
; î ROMA, 21 E’ questa la not. issi “net sa Vada : ta ir mp. | Dara o gnate . dalla «manifestazione testè Ù i ; Ieri mattina, alle 9.30, il Pri- da. i TIRA che risuo na atei sc arrivò ‘a Roma dei]ma e che A inegnito fi importanza Spi RE GIG lor I gr a sg 

È mo Ministro Britannico, Ramsay » in occasione gosì suprema. E finale Lara ci PAT Sa Go ra a Consel. olo | 100,=} 250) 1-1-88] 84,55 44,65] Queste ultime, infatti, segnano sin- Vita religiosa - Norme diret: 

MacDonald, ha ricevuto all’Amba-{più solenne non si potrebbe desiderare! prancia Inghilterra Germania e I.|tenze condite. Mai come oggi ha B. d'italta 10002] GOL iii 1a00 | E OPeFnignini e Del Jero Fporra ga Lr Cate l fi» , . ° . Si ata a pa . hd è PIOFI si ., A sta sa a . ui 9 ire cn È (nai ® irta (I :0] P. hi vi x A 4 iri i ‘“onsi” sclata. d Inghilterra 1 giornalisti i-|per i reggitori e per i popoli in ansiosaltalia si potranno sinceramente e ve-lregnato tanta attività a Palazzo 5° Roma pda 90 Large gra RT Petra ir Fiera, di "eine po COnngoie ER oneie So È taliani, Il « Premier » inglese ha attesa. ramente intendere, gli amatori del-|Chigi, nelle. Ambasciate romane. Credito It 500,— 80, Pope» 605 670,— pd chiara: riconferma ‘dali ci e x pas seggi tri de di fatto le seguenti dichiarazioni; . | è mai: [12 guerra avranno perduto Ja loro] Mac Donald prima di lasciare Gi-|Mediem | B60—| fo= 195-430) door] cei l’intervento di sei nazioni estere, e Sua Folugne di ripreset* 
- « Voglio prima di tutto dirvi il saluto di Mac Donald ali italia partita. In quanto alla Società del-|nevra ha dichiarato. essere suo de-|Cosalicb” 80,—| 4,60) 20-4-32 20,50 20,50jdal fatto della prenotazione già av- tas questo volume alla: 3 quanto sia contento di trovarmi a ì le Nazioni il giornale osserva chefsiderio trovare con ,Mussolini. la ul, 500,—{. 25,—| 12-1-32 120;—| 121,50| venuta di numerose ditte, e delle morevole interessamento di 
Roma. Mi dispiace soltanto di aver Mel varcare la front'era |dopo l'uscita del Giappone non re-|via per dare all'Europa la pace e|teane* litoo Th1ooto 10-5-891960.= 160,—|stesse nazioni, per la prossima fiera Il tutti i, cattolici. 
così poco tempo a disposizione per BARDONECCHIA. 21 pom "erage nel Consiglio che quattro memlla fiducia. Il giornale aggiunge Lan. Can. N,| 250,—| 2,—-| 14-1-29 149,—| 142,—| dell'agricoltura e cavallì che si ter- ii anto 

È trattenermi. Però questo tempo nonj Nel momento di lasciare V'italia sie ri MManalial 7 detorti LEON pa di ne Snîa Viseosa 20— oa gi-a.0al 190/75 ii] ACRI RA TE L.-5,— franco. di porto 
€ are perduto, e posso dire coni) Primo Ministro inglese Ramsay| E°Ere Nouvelle ritorna sul discor.|nuova combinazione dei quattro Meran, It 07 ir Pasha, sr 907 =) i ‘ 
so disfazione che il mio soggiorno| Mac Donald ha trasmesso il se-|so pronunciato «da Herriot a Tolo-|Stati. La Germania non ha interes-|Montecatini | 100,— 12;—] 44-52. 109,50] 109,— ; Indirizzare: EDITRICE STU 
romano è stato molto profttevole.|guente messaggio: sa per una conciliazione con l’Italia {se ad acuire la situazione î de. | Fist 200,—| 18,1 16-3.81 184—| 182,50 - Vi rg pallegg® Nel SA ì € ire la situazione, anzi de-|4t. am. |100=16 310.30) 136.50) 187 — DIUM + Via' Largo Gavalleg 
def. Ho trovato a Roma un grande i « di varcare ta frontiera ricordo CORTA marzo 1933 come nel novembre sidera un generale:accordo e l’Ita-|Faison on; | 500,— 40, 1-4-32} 520,50 590.— n = ri; 33 ROMA. Serre 
spirito di comprensione, una nuova in Poni dipriigi a pen sro pe PA pensiamo che giustizia deb-|lia ha interesse. al rafforzamento |Vizzole 500,-| 30] 11-4-82) 278,—| 279,50 di Serafino Won gue 
vita, una energia nuova e profondi Mala cipria NS pista. fig Aerial aa È sipeoti di della Germania affinchè risulti un |pistiteriott | 10012] “Sd SS8 16050 logo]! - «):[MIATA ‘FONDERIA CAMPA: 2A “Tl 
cambiamenti, Del resto, questa e-|der Capo" del Governo A dmnick distazioni Soltanto, a str: e PH FS 3g iù che Tad Zuco. | 400,=| Sai d0-0-0I sine ai NE — OROLOGI DA TORRE — ù iI ” A ’ S . ddl) p. 4 CILE e si RI Quore Piso cine 9 STE Ù s È pl nergia e questa vita, che si sentelstorica » della Gran Bretagna, l'I-|quivocare sul nostro atteggiamento:|ta firma dell'accordo delle quattro Ratio, LL IL | 200,=| BT 5) 20-6-82| 588,—| 565—f -INCASTELLATURE LI, LEGNO. E Il siudizio della song profondamente, è radicataltalia. Con i più cordiali ringrazia: esso è di giustizia ma non di debo-|Potenze significherebbe, — secondo | bem stanti. l a00.2l 10° 1 Sa 1987 198°]. FERRO CON APPLICAZIO\ \. giudizio ce: 
ne vostra rt Qui si respira|menti. - Ramsay Mac Donald ». ros uo 1 È Mussolini, uno schiarimento della camni/ 2 |.21.] so] st NELLI A SFERE — PREVENTIVI ‘Goo dis . 

(1 e vi % LI t) 3 S di i La un aria comftetamente rinnovata\ ° / Mac Donald e Simon = a Hepublique nota che l’azione/atmosfera dell'Europa e la sicurez- pet gio ; HlL.655 GRATIS A RICHIESTA. Civiltà Cattolicay 
ed io ho cominciato a sentirla fin x iui feriale e Dotente di un -Capo:di.sta-12a del ‘successo. della: Conferenza linchinerr/ Gi Ria) OOO: delet aiorg  ILGODA landi de dal mi0 arrivo al Lido di Roma. a colloquio con Da!ad'ier to la cui Nazione ha assunto, in UNnoj economica internazionale. VIRALE: 19,36, 19/36 a 167,.— 164,50 sn vasi x SA it h 7; i I | INIÙ "i 

« In quanto ai risultati della mia spazio di tempo relativamente moltoj La Munchner Zeitung, sotto il ti-|Svizzera  |376,25|374,85|0landa 7,78) 7,86 sul volume di 01 Angelo “{l PARIGI, 21 pom. 
Il Primo Ministro inglese Ram- 

say Mac Donald con 1a figliuola Miss 

breve, una forza che prima non a- 
veva rispetto alle altre grandi Po- 

tolo «Le trattative di, Mussolini con BORSA DI TO 
Mac Donald», scrive che il piano Sag 

visita, essì sono chiaramente, com- 
NAPOLI, 21. — Rendita Italiana 3,50 per bletamente riassunti nel comunica- o 301 i ui; ) 

tenze,. ha fatto sì che si sia traspor-{ginevrini di Mai ( É ; 3 163, % : il Mini > ; ; È 5 ; sINevr: Mac Donald fsarebbe|cento cont. 75,75 — 50 175,80 — to ufyciale già reso noto. Vi prego sigg il Ministro degli Affariltato da Ginevra a Roma il centrolconsiderato da Mussolini quale ba- Poprisgiidsti, aper couto CRONO Saito j 
di non ageiungere e non togliere|SSteri Sir Jon Simon, sono giunti|delle deliberazioni europee, Musso-|<e per le ulteriori trattative fino mese 8470 — Buoni del Tesoro Nov. 

alle 9,50 e sono stati ricevuti dall}ini praticamente prenderà forse da ; dA ail < (1934) 101, — id (1940) 102,20 — .id. (1941) nulla a questo comunicato, che è 
stato redatto în pieno accordo col 
(Capo del Governo italiano. Vi pos- 

102,20 — Banca d’Italia‘ 1595 — Banca Com- 
merciale Italiana. 1030,50 + Credito ‘Ita- 
liano 671 — Banco di Roma. 107 — Consor- 

Presidente del Consiglio Daladier, : in fell A j 
dal Ministro degli Esteri Paul Bon- Un col'equio dell Ambasciatore 

ing'ese con Phillips 

mani la direzione: se non la presi- 
denza del Consiglio dei quattro. AVVENIRE D'ITALIA 

a cour e dall’Ambasciatore di Gran) 1 giornali di destra sì mostrano zio Mob. Finanziario .569 — Ferrovie Me- 
so confermare che nei mici collo-| Bretagna. (Stefani). invec rati ni Bor. ridionali 690 -— id. Mediterranee 350 — itata “Capi PI gna: -{ ) invece contrari ad una collabora LONDRA, 21 pom. | |Narigazione Alta Man ere neora. sal Capitale ‘Sociale L. 2.000.000 questo: giudizio: sul volume ché qui col signor Mussolini sono stati ° O e e|zione delle quattro Potenze europee] 1’Agenzia R a i 75 ° gi QUIS 4 È 7 re dell "o Po € zia Reuter ha ‘da Washington: | baudo 38,75 — S.N.LÀ. 155,50 — Terni 139 i E USA 
ampiamente ed esaurientemente e- Rilievi ausfriaci e si dichiarano in difesa del prin|r’ambasciatore della Gran breil: AT 19050 i Nebiolo 90.50 — Te Versato L. 1.630.200 Rev.do Sac, Angelo Bina ha co” |, 

; deschi 1901» icine Savigliano _ / ) saminati tutti î principali argo- VIENNA, 21 pom. cipio che ogni trattativa debba svol-{ha visitato il Dipartimento di Stato ed|feschi 57 167,50-— Blettricità Alta Italia REA pletamiente offerto a favote è dee e . . es 4 5 Ja. A ° è sIT: menti politici internazionali all’or-| Ta Reichspost scrive che îl nuovo|SeTSi in seno alla Società pp ha informato il sottosegretario Phillips|79,50 — Sip 29,50 — Italiana Gas 11 e 7 . ; 
dine Fei giorno. Ho avuto îl pia-|\piano inglese relativo al disarmo è|7i0Ni, mostrandosi decisi sostenitori |riguardo alla visita del sig. Mac Do- PE REALE IEEE) Sede in Bologna diocesano Seminario di Bolog® È E : So, ld IN] - 329 ar ra a- È delle alleanze cui la Francia è le- cere di constatare durante questi\diretto a costringere le Potenze ad nald a Roma. liana 96 — Cartiera Burgo 101,50 — Ob- LL cata e respingendo ogni possibilità 

n 

«Sono quindici discorsi S| 
da a ° Da . . . è i fa; n n va pini ip. ar 5 x F 

dai CO CIO cnieramente Il vettciole den [di revisione dell'attuale stato delle a inapara! per il Gredito agrario di Migtioramento| | Gli, azionisti sono convocati. in 102 e. TO overno Cl 2- limitanti I DI Li condizioni europee. TANI il GR RIRInITI IN all 300 — ObbIl. Fondiarie 5 per cento Opere x b < di 4 ] (Pag la diftsina- dal div 
“dentità di vedute e senza voler an- ii ptt Lap Hi; cai pi Il Matin scrive che per la Fran-{l ì A) d I'D di SP posi st de GEIADri Parte assemblea generale. or inaria, nel- una, ourina de 

ticipar: gli eventi si può sperare|'! © Mella parità di diritti ed aS-|cja l'adesione al Club della pace ar nora 06.0 rr dario ia [la Sede Sociale, per il 23 Marzo xo Redentore e la Chiesa & New. York-19;36. dei nuovo Reichstag 
BERLINO, 21 pom. 

Stamane, presenti. il presidente 
Hindenburg, il Cancelliere Hitler, i 

giunge che Mae Donald si è recato 
a Roma per cercare di colmare l’a- 
bisso tra revisionisti e antirevisio- 
nisti. L'invito di Mac Donald a Ro- 

romana significherebbe praticamente 
un rallentamento. se non la defini- 
tiva rottura delle sue alleanze e che 
la sua influenza preponderante in 

un buon fuiuri risuliati per la so- 
luzicne dei principali problemi che 
st anpongono agli uomini respon- 

1933 A. XI, alle ore 10 in prima 
convocazione e nello stesso gior- 

no,  occorrendo, in seconda con- 

lui fondata: oratoriamentt 

ben condotti, scritti in buoi 
sabdili dela politica europea ma e la rapida intesa sui termini|;, ; i indent ) IE pai “ 
._« Sono state esaminate e concor-|della visita sfogo supDOTTE che a indio I i CRI 3 Ciani ii A Peniai f 4 vocazione, alle ore 11, per deli- lingua, animati da selo, Fî 1 f } 
daîz alcune soluzioni che î0 riten-|Roma si ritiene possibile una col-| 1} Paris Midi afferma che la pro- Mica n Rage A SEO Rici fi berare sul seguente pratutto ricchi di sana dott 
go accettabili da tutti. Esse non|'®borazione italo-britannica, Îl chelposta di Mussolini, per ideale che è aperto dolente dere Monni na, È vale ‘però i leur L Pristettano alcune combinazioni) costituirebbe un primo paso e nonisia, non sembra conforme ai gusti Phichd' di Panda it.nueio ‘parigi ORDINE DEL CIORNO s ‘a quale però in a pd 

moghi ci sembra troppo co È 

densata, così che noi credit | 

mo che da non dochi degli 

uditori è dei lettori non satà 

avrebbe effetti immediati e abba- 
glianti ma questi si manifestereb- 
bero lentamente attraverso le pres- 
sioni che le due grandi Potenze pos 
sono esercitare sugli Stati vicini 
grandi e piccoli. 

L'intesa sarebbe atta ad arresta. 

e agli interessi della Francia. (Ste- 
fant). 

“! successo de! piano 
di pace di Mussolin',, 

BUDAPEST, 21 pom. 
Sotto i titoli «il successo del piano 

mento tedesco uscito dalle elezioni 
del 5 marzo. 

E° stata una cerimonia impronta- 
ta ad una grandiosità senza prece- 
denti. La seduta si è iniziata poco 
prima di mezzogiorno, al suono gra- 
ve e solenne degli ‘organi, faceva. e- 

atte a forzare la volontà 0 ad im- 
derre soiuzioni di non completo 
gradimento dei singoli Stati. Noi 

1.0 — Relazione. del. Consi- 

glio. di Ammînistra- 
zione; 

2.0 — Relazione dei Sindaci; 

11 19 Marzo moriva santamente nel 

Seminario di Treviso il 

Prof. Comm. 

oi 
sberiamo così di stabilire in Euro- 
ta una pace completa, che duri al- 
meno una generazione. Col signor 

bienamente compresa. ssolini. 3 È i; re la formazione di blocchi. conti- : Nei - © : . t 
Piera Soia vor lorena; nentali, a rianimare le speranze in|di pace di Mussolini » « la o co lo scampanìo dei ‘bronzi della CO 3.0 Lena al 31 Dicem gio i P 

i de er 31 Fenimento| Na giusta. rioreanizzazione del. {ropa nell'incontro romano » tutti  ilstorica chiesa della; Guarnigiose e I ONIO | 932; uttavia, der dersone ER Ue, 

rare n TUIUTO Der u mantenimento) Europa ed a miticare i nervosismi | Ziornaij continuano ad occunarsi am-/di tutti gli altri templi della città. 5 4.0 — Nomina di 5 Consi- della dottrina cattolica Pos. NC della Pace vi È -... |degli ambienti politici.e giornalisti-|;iarente stassera dell'incontro 2? Mus-[L'ingresso di Hindenburg è stato sa- 5 FERRE +: x; Viagrande ra 24 DE | MarDonali Ya infine soggiunto)ci europei. Terminando invece in-|solint con Macdonald. lutato. da tutti. ‘i «deputati in piedi. ero glieri. ‘di amministra- seggono qualche cosa di Più di 
che quanto ha detto è pienamente fruttuosamente le conversioni tra| Il Pestet Lloyd « rilevando una cor-jSalito sull’alto scanno preparato per Il Seminario addolorat dl i zione; : es pre, Li 3 

condiviso dal Ministro degli Este.|Mac Donald e Mussolini la fatale|risnondenza romana della Reuter re-|lui, Hindenburg: ha «letto un breve]. _. me spare A ig ia Ela che 3 catechismo elementat® ‘ 
ri. Sir Tohn Simon. scissione del continente  continne. [lativa alla revisione dei trattati scrive] messaggio nel quale, messo in evi-{!Tiste annunzio. 5.0 — Nomina del »indaci. 

tra l’altro che è ceneralmente noto 
che i} Capo ‘der Governo! italiano mon 
comsidera possibile. la. pacificazione 
dell’Enrona, senza la revisione; ‘ce an- 

E vii ì ore N 

denza. il fatto .che.il'nuovo governo ea ca possono fe v 
è «uscito dal popolo e rappresenta un gran bene ». i 
pertanto .la..genuina volontà della 
stragrande maggioranza della na- 

fohhe find alla. fine; 

I primi niudizî Francesi 
Il deposito delle azioni per in- 

tervenire all’assemblea dovrà es- 

sere effettuato 5 giorni’ prima 

Alle domande rivoltecli da al 
cuni colleghi, il Primo Ministro în- 
giese ha tenuto ‘a ripetere che non l I funerali si faranno nella monu- 

mentale di S. Nicolò, il 22 corrente 
Pi 

s0A0I 
ca crede vi siano difficoltà di accerti cbioi î iva che l’Inghilterra. aderisce ora a talelz; RT a ì * ce. STO OPEL Leste CE. i pensiamo — scrive PEre Nou. die NEDITErTA” 20 es ora 8 ?izione, dichiara che ‘la base di essolalle ore 9. è A Sqù Co 9 

tazzone da darte degli altri Stalt vello. che giustizia debba essere: |PriNcinio la questione tanto importantelè nettamente. costituzionale. Il. go- da > n o ; PEESSE la_Sede Sociale, SAP DE SOI pro è che dal coordinamento delle ve: tosaall'ltalias ner l'Ungheria. farà nn erande e forselverno di Hitler ha. quindi ampia ef  TTeviso, 20 Marzo 1933. il Banco Roma Sede di Bologna.|d'Italia » sconto del 20% O pos 
decisivo passo in avanti. M piano di 1 Didi (tto) giustificata. sanzione legale per lo 

svolgimento della-sua delicata e .va- 
sta opera di ricostruzione interna e 
di politica estera. Hindenburg. ha 
concluso così: 

« Possa lo spirito-di questo luogo|$ 

dute singole. uscirà ouella soluzio. 
ne che. t botoli attendono. «. Si la- 
vora — egli ‘ha sosgiunto — su 
questa strada ». 

Dono aueste dichiarazioni il Pre- 

prezzo e cioè sole L. 12. Invi 

l’importo all’ Amministrazione 

«L'Avvenire d’Italia» . Bolo 

Bologna 28 Febbraio 1933-XI. 

IL PRESIDENTE 
Avv, Giuseppe Brosadola 

PARIGI, 21 pom. 
N Temps dedica questa sera il 

suo articolo di fondo alle trattative 
corse a Roma tra Mussolini e i Mi- 
nistri ‘britannici. Prima di pronun- 

Mussolini accettato evidentemente dal. 

l'Inghilterra. si propone di. sopprime- 
re eni perieolo di emerra. Te grandi 

Potenze: dehbano riconoscere che Sen. 

za una revisione dei tratfati ogni lo- 
mier britannico si è ancora intrat-|ciarci su tale progetto, scrive ilfro sforzo rimarra vano. Alla revisio-lshe è sinoni : i renne : RENATE ; s è ; È ; ARR CD sinonim coraggio - 
tennto cordialmente coi presenti. |giornale, bisogna attendere delle|ne si dovrà ‘naturalmente procedere CpLo eo patire dad ao pal 

precisazioni sulla ‘sua natura ener vie pacifiche sulla basu del natto a 
timore .di ; Dio, permieare la. nuova 
generazione, Possa esso liberarci dal- 
le lotte faziose facendo di tutta la 
Germania una nazione unita verso 
la rigenerazione morale, per le mag- 
giori fortune della Patria libera ed 
orgogliosa, ». k 

Dopo Hindenburg, accolto da sero- 
scianti applausi, ha preso la parola 
Hitler il quale ha esordito passando 
rapidamente in Ren Hi gli avve- 
nimenti della recente ‘storia’ tedesca 
ed ha avuto parole amare contro la 
accusa di responsabilità della Ger- 
mania nella guerra, accusa che egli 
ha ancora una volta respinta dichia- 
rando che la Germania. entrò in 
guerra unicamente per salvaguar- 
dare i propri vitali interessi. Ha 
continuato poi tracciando per som- 
mi capi il programma. del suo go- 
verno: cioè il ristabilimento dell’u- 
nità tedesca nell’uniformità del suo 
spirito, ed il ritorno alle basi della 
vita nazionale,. ‘ i ì 

Il governo: intende far: rivivere 
tutto quello che è genuinamente te- 
desco ‘ perchè-.ravvisa in .ciò una 

delle forze più grandi per la rina- 
scita della Patria, Noi saremo gli 
umili custodj delle tradizioni che 
costituiscono la sorgente della rina 

Aella.Società delle Nazioni. Ta stampa 
francese, conclude il ciornale, Aichia- 

ra ora apertamente, jche. ln. Francia 

non. può lasciare in ‘asso la Polonia 
pela. Pistola Intesa. Dovrà. essere an- 

nunto. compito della. sta diplomazia 
sonvincere qiresti paesi della necessità 
di. qualche  sacrifirio nell'interesse 
alta. pace. cenerale, 

“Una iniziativa degna 
di ogni gratitudine,, 

BERLINO, 21 pom. 
I giornali continuano -a dedicare 

| molto spazio al convegno di Roma. 
La Diplomatische Korrespondenz 

serive che dal breve comunicato pub 
blicato a Roma domenica sera si 
possono già vedere le linee diret- 
tive ,quelle cioè. di un accordo tra 
le quattro grandi Potenze che deve 
assicurare la pace del mondo, Il 
giornale dopo. aver notato che i 
commenti inglesi sembrano accen- 
nare che la-via seguita per l’even- 
tuale progettata revisione sarà quel- 
la della Società delle Nazioni, tro- 
va importante il. fatto che l’Amba- 
sciatore di Germania a Roma. sia 
stato informato delle trattative e 
del loro oggetto. Ricorda poi come 

sulla sua portata. Bisoena attende- 
re di sapere in quali termini è stu- 
diata. come una tale intesa può or- 
ganizzarsi, come essa può conci, 
liarsi con gli accordi esistenti e 
con l’azione della Società delle Na- 
zioni, ; da 
Nessuno contesta che sia del più 

reale interesse che le conversazioni 
franco-britanniche. e le conversa: 
zioni anglo-italiane testimonino la 
volontà dei Governi di Londra. Pa- 
rici e Roma di cercare i mezzi ner 
salvagnardare la pace del mondo e 
che mesto fatto basta per se stesso 
a ereare mna felice impressione di 
intesa, 

Dopo aver detto che ‘ancora im- 
porta non lasciarsi andare, sotto 
pretesto di parare il pericolo immi:- 
nente, a delle improvvisazioni trop- 
po audaci che rischino di compro- 
mettere la certezza di ciò che esi- 
ste, esponendoci a tutte le incerter- 
ze di un sistema ancora mal defi- 
nito, it giornale conclude ‘facendo 
delle riserve in merito alla propo- 
sta collaborazione fra. le. quattro 
grandi Potenze. sopratutto per 
quanto si riferisce alle stimulazioni 
del Patto di Locarno e del Patto 
della Società delle ‘Nazioni. i 

Le dichiarazioni di Mac Donald ai 
giornalisti italiani rincalzano con lu- 
minosi ed espliciti argomenti di fatto, 
il largo senso di fiducia che aveva- 
mo già raccolto sulla base del sobrio 

comunicato ufficiale. Tali dichiarazioni 
non potrebbero essere più confortanti, 
non solo per quanto riguarda la valu- 
tazione degli elementi dinamici della 
vita italiana, ma per il simpatico ap- 
prezzamento, dello spirito, definito di 
« grande comprensione » con cui l’Ita- 
lia collabora alla risoluzione dei mas- 
simi problemi della vita internazionale. 

I colloqui hanno dunque « ampia- 
mente ed esaurientemente esaminato 
tutti questi problemi » e, quel ch'è più, 

fra Italia e Inghilterra si è constatata 
una «identità di vedute» il cui signi- 
ficato niente affatto retorico e formali 
stico si esprime nella concreta speranza, 

‘ chiaramente manifestata da Mac Do- 
ald, « di futuri buoni risultati per la 

\ 

Alle ore 12.30 di domenica ha reso 
l’anima a Dio colla serenità del giu- 
sto il 

Prof. 

AntonioBottero 
Cavaliere di: Cappa e Spada di 

S. S. — Commendatore dell’Or- 

dine -di S., Silvestro 

La Giunta Diocesana comunica a 
tutte le Associazioni Cattoliche della 
Diocesi la dolorosa notizia e le in- 
vita a particolari preghiere di suffra- 
gio per il benemerito Campione del- 
l'A. C. Trevigiana. ; i 

Marzo 1933. i Treviso, . 

soluzione». | i 
La volontà di accordo ai fini della 

pace è non solo riaffermata e ribadita 
con la promessa di una collaborazione 
che si prolungherà fra le due grandi 
Potenze europee anche a trattative ulti- 

mate, ma con la prospettiva di solu- 
zioni che si ritengono «accettabili da 
tutti ». Il piano del Capo del Governo 
italiano appare dunque ispirato a un 
equilibrio di conciliazione che ne ren- 
de non solo possibile ma fecondo l’esa- 
me obiettivo, i 

Nel suo primo messaggio al popolo 
italiano Mac Donald ha detto « fare- 
mo del mondo una dimora sicura e 
piacevole per questa e per le future ge- 
nerazioni », 

I piano di Mussolini, a sua volta, 

dice il comunicato ufficiale, vuol assi- 
curare «un lungo periodo di pace al- 
l'Europa e al mondo». Ora le dichia- 
razioni del Premier inglese riafferma. 
no che si spera di stabilire « una pace 
completa, che duri almeno una gene 
razione ». 

N Journal dice che la concezione 
di un direttorio delle quattro. Po- 
fenze è abbastanza differente dalla 
concezione della Società . delle Na- 
zioni e ehe se il progetto ienora il 
Patto della Società delle Nazioni. si 
anpoggia però sulle due dichiara- 
zioni ideologiche con cui gli ingle- 
SÌ sì credono fornire la sola paran- 
zia di sicurezza. Mussolini, scrive 
il: giornale, ha perfettamente com- 
preso che l’affare presuppone il 
concorso della Francia e il sio. De 
Jouvenel è stato per nrimo messo a! 
corrente del progetto e dal Duce 
stesso. mentre gli Ambasciatori d' 
Inghilterra e di Germania non so- 
no stati prevenuti che un no' niù 
tardi dal Sottosegretario di Stato 
Suvich. Di conseguenza la Francin 
non è stata presa alla sprovvista e 
il suo rappresentante ha potuto a- 
vere col Primo Ministro. inglese i 
necessari contatti anche prima del. 
l’incontro Mac. Donald-Mussolini. 
Non si poteva essere più corretti 
di così. i 

La Volonté scrive che la visita di 
Mae Donald a Mussolini, che ha 
sollevato ‘tanta . inquietudine. in 
Francia e chè era stata preceduta 
da due colloqui franco-britannici 

zione europea. I) giornale constata 
noi che una ‘conversazione ‘tra 

modificherà senza. dubbio la situa.|' 

il gran discorso tenuto da Musso- 
lini il 28 ottobre scorso contenesse 
tutte, le idee che ora sj presentano 
|come proposte concrete e cita a tale 
proposito i' postulati del Capo del 

| Governo italiano di una pace giusta, 
Il progetto presentato da Mac Do- 

nald'‘a Ginevra, continua. il gior- 
inale, può essere definito come un 
tentativo di tirar fuori dal pantano 
la Conferenza del disarmo. mentre 
i} piano di Mussolini deve liberare 
Europa ‘ida tutti i mali che l’af- 
fliggono. Non è necessario dire co- 
me queste intenzioni siano salutate 
in Germania con srande simpatia. 

TH Boerseri Kourier:in un articolo 
intitolato « ‘Pace 'romana », consta- 
ta come l'iniziativa di. Mussolini, 
che è degna di ogni gratitudine, 
abbia, già «provocato una «detente» 
ini Europa: BRIO: 

Il. corrispondente romano del Bér- 
liner Tageblatt osserva che dietro 
le poche“parole del comunicato uf- 
ficiale vi è un contenuto molto gran- 
de e che l’Italia e VInghilterra che 
ihanno ‘un ‘grande interesse ‘per la 
pace « perianto sono interessate ad 
una collaborazione: agiranno sulla 
Francia. e sulla Germania perchè a- 
deriscano al patto a quattro. 

Le Muenchner  Neueste” Nachri- 
chien, sotto il titolo «La Conferen- 
za di Roma». scrivono che gli occhi 
di \futto:il mondo sono volti 'a Ro- Mussolini e De Juvenel si era svol- 

scita. Così facendo, stringeremo at- 
torno a noi tutti coloro che sono 
sinceramente animati dal solo de- 
siderio di contribuire alla salvezza 
della nazione, mentre coloro che 
contro questa. salvezza; cospirano 
saranno sterminati »; .; 

Egli ha finito con un. caldo tributo 
al presidente Hindenburg nel quale 
ravvisa il simbolo della vitalità del- 
la Germania e un guardiano della 
rivoluzione nazional-socialista, 

Chiuso il discorso di Hitler, fra i 
deliranti applausi  dell’assemblea, 
Hindenburg è sceso nella cripta ove 
sono conservate le ceneri di) Fede- 
rico il Grande, per o ag una co- 
rona ‘di ‘fiori. Quindi è .Miscito con 
Hitler fra le rinnovate acclamazio- 
ni dei deputati mentre la folla tri- 
butava all’esterno un imponente sa- 
luto: cu; facevano eco le salve della 
‘artiglieria. La grandiosa cerimonia 
è finita con la rivista della guardia 
d'onore la quale è filàta in parata 
dinanzi al palco, sul quale, seduto 
e circondato dai grandi dignitari, 
primo fra tutti Hitler, aveva preso 
posto il Presidente Hindenburg. 

S. E. Mons. Maglione 
al Quai d’Orsay. 

‘ PARIGI, 21 pom. 
| Il Ministro degl Affari Esteri Paul 
Boncour ha ricevuto ieri mattina Mon 

rà cele 

Questa sera alle 19,30, dopo peno: 
sa malattia, sopportata con esem- 
plare serenità, munito di ogni con- 
forto religioso e della speciale Bene- 
dizione del Santo Padre, .il 

Gav. Luigi Sesti av. Luigi sesti 
“industriale 0 

terziario francescano 
chiudeva santamente la lunga labo: 
riosa esistenza, tutta «dedicata ‘al 
bene della propria famiglia e ‘della 
sua cara città lucchese, 

T figli IDA, dott, VITTORIO .con 
la. moglie  EGIDE  FRONZI; GIU- 
SEPPE, i nipoti ed'i parenti tutti, 
me danno angosciati il triste. an. 
muncio, 
w UNA PRECE 
‘' Per volontà dell’ adorato Estinto 
si prega di non inviare fiori. 

Si dispensa dalle visite, 
I trasporto avrà luogo mercoledì 

22 .corr., alle ‘ore 9, muovendo: aalla 
abitazione del caro defunto, Corso 
Garibaldi 30, per la chiesa. parroc- 
chiale. di Sant'Alessandro, dove sa- 

quiem. = 
Lucca, li 19 Marzo 1933-XI. 

signor Maglione, Nunzio Apostolico. 
' 

brata la Santa Messa di Re.| . 

| ÉUtL SEGNO DEL 
I PRODOTTO SYPERIORE 

È L’INDIMENTICATA 
MACEDONIA 
D’ANTEGUERRA 


